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AL NOBILE SIGNORE 

DEL SACRO ROMANO IMPERIO 

CO: ASCANIO DE' RENALDIS 

, ■ 

CAPITANIO PATRIARCALE DELLA TERRA 
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avendo riprovate quelle Carte e Memorie , le 




Ome fortunato ho giudicato il mio 
viaggio nel Friuli nelFEJlate pajfata, 



a 2 



qua* 



quali ora da me unite infieme ed illufirate com* 
pari/cono alla luce; così non minor fortuna reputo 
fia la mia di poterle a Voi Nob. Sig. Co; indirizzare , 
ficcome per debito ancora conveniva/i \ rif guardan- 
do effe in particolare uno de Maggiori voflri \ 
veramente illufìre , e che perciò al Primo della 
Famiglia dovevanfi offerire . A quel Primo , che 
7ìon lafciandoji dallo fplendor della Nafcita , ! 
coni altri pari fuoi, unicamente abbagliare , in 
un età ancor giovanile è dottato di tanto fen- j 
no y e di così nobili VirtU ornato 5 che F Emi- 
nenti/fimo Cardinale Delfino onorato l ha del? 
lllujlre impiego di Capitan io di cotejla fua Pa- j 
triarcale Terra di S. Vito , e fuo Territorio - j 
in cui quanto richieggafi di VirtU o fi offervi j 
ejfer fiata quefta Carica appoggiata fempre a 
pik diftinti Personaggi della Patria del Friu* 
li) o sì rimiri alt in/pedone di cffa , che è di j 
fopraintendere e provvedere a tutto ciò , che I 
[petta alla Civile e Criminale Giuri/ditone y 
lo può ognuno ben cono/cere , e Voi pik degli j 

altri come quegli che ebbe (otto gli occhi un 

grand 
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granS ef empio di ben ammini/lrarla datovi dal 
Conte Lodovico Voftro Padre y a cui /sete /ac- 
ceduto. Sarebbe queflo il luogo dopo avere ra- 
memorato il Padre Vojlro , che pih alto afccn- 
dendo mi interna/fi a di/correre degli altri Mag- 
giori , che nel Miniflero , nell Armi y o nelle 
Lettere per t addietro Ji diftinfero y e di quella 
Nobiltà illuftre , cha mediante i proprj lor me- 
riti derivò in tutta la Vojìra Famiglia dalP 
Imperadore Ma/fimiliano I. particolarmente fin 
già quafi da tre Secoli in /ingoiar maniera qua- 
lificata > ma ficcome quefte cofe rammemorate in 
parte /ono nelle pre/enti Memorie , che vi pre- 
fento , così di nuovo ripeterle mi a/lengo , e 
/oltanto accennerò quelli tra voftri Antenati 
de quali non fi è fatta menzione alcuna . 
cioè quel Luca Secondo Nipote del Primo , 
il quale Panno 1537. fu d ali Imperadore Fer- 
dinando incaricato dell arduo Impiego di fuo In* 
viato a Solimano Gran Signore de' Turchi ; Ni- 
colò Secondo che accorfe volontario al famofo 

Aj/edio di Vienna per Spargere il genero/o fuo 

San- 



Sangue in dififa della Crifìianitk ; e Girolamo 
che nel Secolo XVI. per Lettere sì di/linfe , e 
particolarmente per le fue Poefie > alcune delle 
quali da Voi fi confervano ancora inedite : Ma 
troppo lungo farebbe , fe Io volejfi teff ere qui- 
vi un Catalogo efatto degli lllufìri Perfonaggi 
di Voflra Nobilijfima Famiglia , e majfimamen- 
te di coloro che le Lettere coltivarono ma non* 
mai quanto al prefente , che un sì bel pregio 
fembra ejfere il Retagio della medeftma . Voi 
certamente, fe dijlratto non fojle dagli affari 
che le ore vi tolgono , coltiverefte le belle Let- 
tere Rate una volta la vofira delizia , e il vo~ 
Uro piU dolce trattenimonto ; // Conte Girola- 
mo vofìro Fratello , Valente Matematico , come 
le fue Produzioni alle Stampe dimojlrano , nelP 
Infigne Univerfttà di Padova difìinguefi ; Il 
Conte Giufeppe non minor lode ha meritato col 
fuo fapere, e fe d una piU valevole falute egli 
f°JI e -> non f are lfi mo -> che defiderarlo inutilmen~ 
te, mentre doveva ejfo paffare fino in Ameri- 
ra al fervigio di £ M. Porto ghefe , come Ma* , 
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temàtico ed Agronomo r e noi rimanetene prU 
vi d'un Soggetto di /oda Dottrina fornito: V 
ingegno poi deli ultimo Fratello , benché in te- 
nera età, pur promette moho % .fc vedendo che 
gli altri recano alla Famiglia illuftre fplcndore 
colle lettere, non penfi egli ad arrecarne coli 
4rwi y paffando s militar in Germania Jcortata 
dai meriti defuoi Maggiori , e àatf appoggio 
del Conte Cor onini vojlro alleato per /angue ; Al- 
leanza che fa maggiormente conofcere la Nobil- 
tà di Vojìra Famiglia y non meno ancor per 
quello capo glorio/a , poiché molte per ferie ne 
conta colle Famiglie ptk Nobili , come con i 
Coo: Colloredi di brodolone , con i Sigg. di 
Maniaco, co Sigg. di Valvafone , con i Coo. 
Altani di Saharolo , e con molte altre delle 
più illujlri Famiglie della latria del Friuli. 
Ma Io de fiderò ormai, che vi rivogliate a of- 
fervare quejìe Memorie, le quali mia intensio- 
ne era di rendere alquanto piU pulite, e ridur- 
le in miglior forma , ma le mie occupazioni , 
la poca fahte, f , ciò che piU mi parve da 



ojfervarfi , il defiderto che nella loro fempliciti com- 
parifca maggiormente il folo vero che ho avu- 
to per oggetto , non me le hanno permejfo . 
Compatitele come fono , e con quelF animo sì 
gentile e di tutte quelle VtrtU adorno^ che fo- 
gliono diftinguere gli Uomini nella Società , ri- 
cevete il dono , che vi prefento , an^i me me- 
defimo , perchè ejfere voglio con vera ed infi- 
nita liima 

* 

Di Voi Nob. Sig. Conte 



r 



Dìvotijf. Obblitatiff. Servidore 
D. Angelo Calogeri M. C. 
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INTORNO ALLA VITA 

I> 1 

M. LUCA DE RENALDIS &c. 

* 

On fi può mai certamente commen- 
dare abbaftanza il collume pollo in 
pratica preflò le Nazioni più eulte 
di tramandare a' Pofteri col mezzo 
di qualche monumento fcritto , o figurato la 
notizia delle gloriofe azioni di coloro , che o 
nel Miniftero, o nell'Armi, o nelle Lettere fi 
fegnalarono. Oltre che una Angolare ed eroi- 
ca Virtù meriti dapperfeftefla fomma laude e 
venerazione, egli è altresì dettame* di onefta 
natura dalle più fante Leggi della Giuftizia 
avvalorato, rendere agli uomini infigni dopo 
la morte loro un qualunque tributo d'onore 
in premio come di quanto elfi a gloria, e 
vantaggio degli altri virtuofaracnte operarono/ 
foprattuto plaufibile a me fembra una tal 

A co- 



2 Memorie inforno alla Vita 

coftumanza, perchè così a Noi fi preferita un 
vivo ritratto della virtù medcfima, il quale 
ci fprona inceffantemente air imitazione con 
forza affai più efficace, che tutti gli ammae- 
ftramenti della più vigilante educazione non 
fanno ; e tanto più vivamente ci fentiamo 
animati dall' efempio di quefti illuftri Soggetti 
allora quando abbian' Eglino avuti comuni con 
Noi o la Patria, o'I Grado, o'I Sangue me- 
defimo, fdegnando per naturale iftinto efTer 
nel valore e nella gloria da meno di quelli, 
co' quali pur fiamo per tante altre re- 
lazioni uguali e congiunti. Si può dir dun- 
que, che fia intere(fe dell'umana Società, ed 
affai rilevante l'onorar, che fi fa la memoria 
e le opere de' Trapaffati , ed in ifpezieltk van- 
taggio ben grande dee riputarfi per ogni par- 
ticolare Famiglia il far palefe le gefta glorio- 
fe defuoi Antenati , rifvegliandofi in tal gui- 
fa ne' Pronipoti il nobile defiderio di accre- 
fcerle maggior luftro e fplendore, feguendo le 
orme medefime , e lafciate da lungi le vie 
dell'ozio e del piacere, in cui ofeuramentc 
vivono tante perfone vulgari ed abbiette. Con- 
fiderazioni sì ragionevoli mi hanno determi* 
nato a raccogliere con diligenza le prefenti 
Memorie intorno alla Vita di M. Luca de' | 
Renaldis, Perfonaggio illuftre, che fiorì fuila 
fine del Secolo decimo-quinto , e che fu uno 

de' 
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ài M Luca de'Renaldh &c. 3 
de' primarj Miniftri alla Corte Celarea dell* 
Imperador Maffimiiiano I. quel gran Monar- 
ca, che chiamato venne l'Eroe del fuo Seco- 
lo ( 1 ) : e tanto più volentieri a ciò fare mi 
fono indotto, quanto ch^ dalla ferie de gran- 
di affari, che in fervigio del fuo Sovrano egli 
trattò alle principali Corti d' Europa , molti 
bei lumi, e Angolari notizie ne derivano ap- 
partenenti ad una più chiara intelligenza dell* 
lftoria di que'tempi, la quale per tanti e si 
infigni avvenimenti, maffime in Italia fucce- 
duti, fopra d' ogni altra certamente interef- 
fante riefee e curiofa • Suol* effervi in fatti 
quefto divario tra la Vita d' un Uomo di Let- 
tere , e quella di un Uomo di Stato , che le 
azioni d'un Letterato per lo più non fi {ten- 
dono oltre i riftretti confini de' privati ftioi ftu- 
dj, e però non impegnano , che un picciolo 
numero di perfone alle Scienze, ed alle Bell 4 
Arti unicamente confagrate; laddove ipolitici 
maneggi dell' altro, .ficco me rifguardano gli af- 
fari pubblici de* Principi, e de* Popoli, così fo- 
no aiTai più importanti , e luminofi , e per 
confeguenza interefTano una gran parte del 
Mondo Civile* 

Al Na- 

( I ) lAaxìmilianus t. Magni Parenti* Tilius Maximus , Au* 
flriacus Hercules , Monjìrorum Domitor i Hoflium Terror , Civiunt 
Amor <&c. Joan. Ludov. Schonleben Diflertat. Polemica de Pri- 
ma Origine Auguftiffìmae Domus Habfpurgo-Auftriacac Part, IL 
^Prolegom. Cap. Vili. §. VI, Edit. Ubaci 1681, 



4 Memorie intorno alla Vita 
Nacque per tanto Luca de' Renaldis intorno 
all'anno 1451. oriundo d'antica enobil Fami- 
glia della Germania fin gik da tre Secoli tra* 
sferitafi nel Friuli. Pattarono prima i fuoi An- 
tenati dall' Allemagna ad abitare per qualche 
tempo in Veglia, dove fiorirono tra più Nobi- 
li Cittadini ( 2 ) , effendo ftato Giovanni de' 
Renaldis Avo Paterno di Luca fpedito più vol- 
te ( 3 ) in qualità, di Vifconte con diritto di 
Giudicatura civile e criminale a Dobafnizza , 
uno de' quattro Caftelli, che per antico privi- 
legio foggetti fono ^4) al governo del Confi- 
glio de'Nobili di quella Città: trafpiantò poi 
quefta Famiglia il fuo foggiorno circa Tanno 
1470* a Pordenon nel Friuli, Città antichifli- 
ma foggetta in que tempi agli Augufti Princi- 

pi d 

(2) Come fi feorge da molti antichi Documenti di quella 
Città, fui fondamento de' quali il P. Riceputi Gefuita al Co- 
dice XXXIV. della Tua Biblioteca Illirica manuferitta parlan- 
do di Veglia ebbe a fcrivere così : Le Famiglie "Nobili di quel 
Conjiglio parte fuperfliti , e parte memorate fono Tettina , Grab- 
bia , Schtnella y Frangipani , Rinaldi , Cicuta, Bonmartina &C. 
Quefta Biblioteca, che è divifa in tanti Codici, ora fi confer- 
va in Padova prefTo il dottiflimo P. Daniele Farlati della me- 
defima Compgnia, ed Autore della grand' Opera dell' Illirico 
Sacro , di cui già ha pubblicato il primo Tomo . 

( $ ) Ciò fi rileva dagli antichi Regiftri di quel Configlio? 
agli anni 1378. & 1391. 

(4) M. Martinier. nel fuo Gran Dizionario Geografico Ediz. 
Venet 1741, all'artic. Veggi* fa menzione di tal privilegio 
con quefte parole; La Communautè a un ancien privilege , qui 
confijie a elire tous les ans quatre Vicomtes , qui font partagez 
dans les Chateaux de Dobrigno , de Befca , de Verbenico , 0 de 
Dobafnizza , pour y connoitre des caufes . 
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di M. Luca de'Renaldis &c. 5 
pi d' Auftria (5), dove eflendo ftatapoco do- 
po, cioè l'anno 1502. dall' Imperad. Maflìmi- 
liano I. con ampio Diploma decorata di mol- 
te illuftri Prerogative, e tra le altre delcofpi- 
cuo grado di Conti dell'Impero, e del Privi- 
kgio di Nobile Cittadinanza di qualunque Cit- 
tk Imperiale, e degli Stati Ereditar) Auftriaci 

A3 di 

( 5 ) Oltre la Città di Pordenon appartenevano in que* tem- 
pi ai Sereniffìmi Arciduchi d' Auftria le Celine, e tutta quel* 
la Parte dei Friuli , che fi ftende fino a Monti . Cominciò ad 
eflerne Signore Rodolfo Duca d' Haufpurgh fin dall'anno 1276. 
venendogli ceduto il Dominio per Concordato, che fi legge 
preflò il Leibnizio inMantiffa Codic.Juris Qentium Diplomatici 
Part. alter, pag. 160. Edit. Hannover. 1700. da Ottocaro Re di 
Boemia, che n'era flato poco prima invertito dal Patriarca 
Raimondo, come fi raccoglie dalia Supplica ftefla di Ottocaro 
fatta al Patriarca efiftente in un Protocollo antico di Walte- 
rio Notajo Patriarcale pofleduto dall' Erudito e Nobile Signor 
Carlo Fabrizj Udinefe ; reftò poi in potere aflòluto di efio Ro- 
dolfo dopo la fanguinofa battaglia dell'anno 1278, nella quale 
Ottocaro, morì, e dopo il matrimonio di Alberto Fglio di Ro- 
dolfo in Elifabetta Figlia di Mainardo Go. del Tirolo antico 
Duca della Carintia, e di Pordenon, unica Erede degli Stati 
del Padre , come leggefi prefTò gli Storici Sigifmendo Pufcb in 
Còronolog. Styrie pag. 40. & feqq. e Gerardo de Rboo Annales 
Auflri* pag. ^o. Edit. Halle Magdeburg. 1709. il quale per rap- 
porto all' accennato matrimonio , onde reftò legirimamente con- 
fermato a' Principi d' Auftria il Dominio di que' Stati, porta il 
feguente Tetraftico fotto l' Arma di Pordenon : 

Cui Claris ingenium & mores, Venus aurea formam, 

Juno genus, mcntem cafta Minerva dedit. 
Hanc fibi Conjugio certo vincivit Elyfam 
Albertus referens commoda plura tori. 
In fatti d'allora in poi gì' Imperadori Auftriaci ne' loro Diplo- 
mi ufarono fempre intitolarfi Sovrani infieme cogli altri Stati 
anche Portusnaonis & Salinarum^ come fi legge nella ferie de' 
Erivilegi rapportati negli Statuti di Portino» ftampati in Ve- 
nezia 



6 Memorie intorno alla Vita 
di Germania, e d'Italia (tf), ebbe luogo an- 
eli effa tra quelle ragguardovoli Famiglie , alle 
quali era commeflo il governo della Città, (7) 
e fu diftinta col fregio delle Cariche principa- 
li , effondo ftato Francefco de' Renaldis Fratel- 
lo di Luca deputato più volte con Francefco 
Ricchiero per pubblici interclfi Oratore alla Se- 
reniffima Repubblica di Venezia (8)/ Final- 
mante effa pafsò ad abitare in S. Vito del Ta- 
gliamento, nobile Terra del Friuli, del Domi- 
nio de 1 Patriarchi d'Aquileja, dove tuttavia fi 
mantiene con decoro, e dove pur furono fuc- 

ceffi- 

nezia Panno 1670. durante il qua! Dominio venne quefta Città 
privilegiata con giunfdizione di mero e mirto Impero , podeftà 
di fangue , ed ultimo fupplizio , e decorata ne' Diplomi Arci- 
ducali col titolo di Civitas & Refpublica Noflra Portusnaonis , 
come può vederfi negli Statuti citati alla pag. 41 , 42. &c. L* 
anno poi 1 ^08. del mefe d' Aprile feguì la ìiia fortunata Dedi- 
zione alla Sereniflìma Repubblica di Venezia . La Città di Por- 
donon , così fcrive il Cardinale Pietro Bembo fotto di quel tem- 
po al Lib. VII. dell* Iftoria Veneziana pag. m. 96. Ediz. Ven. 
1552. mandò al Senato Ambafciadori per donarfegli . A quali Am- 
bafeiatori avendo i Padri tifate buone & amorevoli parole , ejfx gli 
rimifero al Cornaro (Proveditore nel Friuli), acciocbè con lui la 
hi fogna ti -att afferò , a cui di tutte quelle cofe avea dato ordine il 
Senato . Il Cornaro , come effi a Lui andarono , ricevette la Città 
in fede come amichevolmente rendutafi . 

( 6 ) Vedi il primo , e '1 fettimo Articolo del Diploma ifteflb 
riportato qui fotto. 

(7) Come fi rileva da un vecchio Ruolo a ftampa delle an- 
tiche Famiglie Nobili di Pordenon, in cui fra le altre fi tro- 
va regifìrata la Famiglia Rinaldi ; e come pure confta da' Re- 
giftri di quel Configlio. 

(8) Vegganfi le Lettere Ducali di Girolamo Prinli , e di 
Pietro Loredano Doge di Venezia riportate negli Statuti fo- 
vraccennati alla pag. 92. & 154. 
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di M. Luca de'Renaldis &c. J 
ceffivamentc prefcelti tre deTuoi Soggetti, cioc 
il Co, Cefare , il Co. Lodovico , e i Co. Alca- 
mo, al Governo di quel Principato nella ono- 
revole carica di Capitan) Patriarcali . 

Padre di Luca fu Andrea de'Renaldis, efua 
Madre Aurora Schinella (p) d'illuftre Cafato , 
e ch'era un ramo della nobiliffima Famiglia 
Frangipani di Veglia (io). 

La prima cura, e la piti feria applicazio- 
ne de'luoi Genitori fu quella di procurargli 
un* Educazione ben regolata con le maflìme 
della virtù, e dell'onore , cercando maflìma- 
mente di rifvegliare in elfo un nobile fenti- 
mento per la gloria, che gli faceffe ftrada a 
maggiori avanzamenti più con la fcart* de' 
propr; meriti, che con quella della fua na- 
icita. Il defiderio in fatti della gloria è uno 
de* più generofi principi , onde può effere ani- 
mato lo fpirito dell' uomo inferito da Dio 
nella noftra natura, ficcome riflette un Sag- 
gio Inglefe ( n ) per decorarla ed cfaltarla, 
da effo derivando quella gran forza negli ani- 
mi eccelfi , che gli fprona air azioni virtuofe 

A4 ed 

• 

( 9) Cosi leggefi in un'autentico Albero Genealogico della 
Famiglia de' Renaldis cfiftente predagli Eredi de* Signori Can- 
cellaris di Veglia - 

(10) Ciò confta dal Codice LXV. della fummenzionata Bi- 
blioteca Illirica . 

( 11 ) Il Middieton nella Storia della Vita di Cicerone al Tp. 
mo W. pag. ip4« ediz. Ven. 1748. 



8 Memorie intorno alla Vita 
ed eroiche, le quali illuftrano non meno le 
Iftorie delle Nazioni, che delle proprie Fa- 
miglie, 

Con tali mallime dal Padre educato ,' e 
per indole naturalmente difpofto alla Vita at- 
tiva ed al Maneggio degli affari civili , por- 
to^ ancor giovine al fervigio dell» Imperador 
Federigo III. fuo Sovrano, preflb del quale 
poiché ebbe dati faggi fin dal principio del- 
la penetrazione del fuo fpirito , e infieme del- 
la retitudine dell' animo fuo , cominciò ben 
predo ad elfere cogli altri personaggi di me- 
rito, che fiorivano alla Corte Cefarea , ado- 
perato nelle Cariche e Servigi dello flato . 
Effondo per tanto l'Imperadore fui finir dell' 
anno 1485 venuto di paffaggio alla fua Ter- 
ra di Pordenon, dove foleva arrivare alcuna 
volta, cadendo l'incontro di dover rimettere 
le Cariche di Capitanio , e di Vicecapitanio , 
o fia di Luogotenente , vennero deftinati nel- 
la prima Giorgio Hellachr , che fucedette a 
Tommafb de' Conti di Colloredo, e nella fe- 
conda il noftro Luca, il quale entrò in luo- 
go di Tommafo de' Signori di Dorimbergo . 
Avea Pordenon in que' tempi la forma ifteffa 
di governo dell' altre Città Auftriache e Im- 
periali, Gratz, Lubiana, Gorizia &c. cioè di 
tempo in tempo venivano deftinati dall' Im- 
peradore due Perfonaggi , uno col carattere di 



• 
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di M. Luca deRcnaldis &c. 9 
Capitanio, l'altro di Vicecapitanio , 0 fia di* 
Luogotenente , i quali unitamente al Configlio 
della Città efercitavano la Giudicatura civile 
e criminale; Puna e l'altra Carica però era- 
no di molta riputazione e dignità così per la 
loro rapprefentanza della Perfona del Monar- 
ca 5 come per la loro indipendente autorità , 
e non venivano conferite , che a Soggetti il- 
lufòri , e d'un merito diftinto . Era il Luogo- 
tenente come un Collega del Capitanio nella am- 
miniftrazlone della Giuftizia , e che fuppliva 
nella di Lui affenza ad amendue gli ufficj 
{12). Fra gli Atti dunque Giurifdizionali , 
•che durante la fua Carica efercitò il noftro 
Luca piacemi qui di rapportare un Salvocon- 
dotto, che rilafciò in favore d* un tale S, 
Giovanni Tofcano da Bergamo , perchè po- 
te(Te ficura mente abitar in Pordenon , e nel 
fuo Diftretto. Il Documento originale e' del 
tenore feguente . Un'werfis & Singulis bas no* 
Rras prefentes Littcras Infpefturis pariter oc 
audituris . Nos P. Lucas de Renaldis Vi- 
cefgerens &c. notum & manifejìum facimus y 
quatenus affidamus^ & affidatum effe volumus 
Circumfpeftum virum S. Jobannern Tbofcanum 
. quom- 

(12) Quanto s'e detto dell' ufficio e confenfo di.quefte due 
Cariche, fi deduce da alcuni luoghi degU Statuti lpvracitati 
per efemp. pag. ni. O feqq. e da molti Atti pubblici sì Ci- 
vili che Criminali, che tuttavia efiftono» 

( * 

% 
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Io Memorie inforno alla Vita ' 
quondam Tbebaldi de Pergamo folitum habita. 
re in Civitate Venetorum in contrada S.Pauli in 
Portunaonis , & ejus Diflrittu a per fon a fu a li» 
bere ita & taliter , ut prò debito aliquo con- 
tratto ubicunque Locorum , & Terrarum non 
pojfit, nec debeat perfonaliter detineri , nec in- 
carcerari vigore Statutorum , Privile giorum , 
Litterarum , & Immunitatum nofirarum . Sed 
tute , [ecure , & libere cum perfona /lare , ba* 
bit are , oc morari pojfit prò tempore , quo ftare 
morariy (7 habitare voluerit ad ejus libitum in 
Portunaonis & ejus Dijìrittu abfque ulto obfiar 
culo, impedimento, & contradittione (guorum- 
cumque ; dummodo Littera Sacra Cte/area Ma- 
jefìatis gloriofijfimi Domini Nojlri in cantra- 
vium non extarent. In quorum fidem & tefii- 
monium bas noftras prefentes fieri , Nofirorum- 
que Sigillorum jujfimus roborari. Datum in Op- 
pido Portufnaonis , Mille/imo Quadrin gente fimo 
Nonagefimo Indittione Ottava Die penultimo De* 
cembris . 
Loc. Sigil. 

Jacob. Frafculinus Cancel. mand. Spt. 
nel qual Documento fono notabili quelle pa- 
role, dummodo Li t tene Sac. Caf. Majejìatis glo» 
riojfimi Domini Nofiri in contrarium non exta- 
rent, che lignificano la dipendenza di quella 
Carica unicamente dalla Maeftk dell' Imperado- 
re, che era il Sovrano della Cittk.. 

Con- 
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di M. Luca de % Rcnaldis &c il 
Continuò Luca i fuoi Servigi predò l'Impe- 
rador Federigo ora venendo impiegato ne' Gon- 
figli, edUfficj pih intimi e rilevanti della Cor- 
te, ora con particolari Commiflìoni fpedito a 
trattare ardui ed importanti negozj prcflò de' 
Principi efteri ; poiché mentre viveva ancora 
quel Monarca fcrive Egli medefimo di effere 
flato mandato al Cardinale Gurcenfe con que- 
lle parole (13): Anno MCCCCXCIIL de 
Menfe Aprilis XII. ejufdem mijfus fui per fuam 
MajejlatemadCardinalem Gurcenfem (14), & 
fui &c. riferifce anche in appreflb d' effere flati 
con Andra Helmund Configliere di Sua Maeftk 
fpediti ambidue al Duca di Lorena; ItemXVL 
Augu fi i , fono fue parole (15), fui mijfus cum 
D. Andrea Helmund Dottore & Conjiliario Sua 

Ma- 

(15) Quefte efpreffioni formano il primo Articolo di un Diario 
fcritto di proprio fno pugno , che fi conferva originale predò 
gli Eredi , in cui fono regiftratc moire particolarità delle fue 
Ambafciate, fpefe e viaggi fatti, mentre trovavafi in attuale 
fervigio della Corte Celarea. Il Diario comincia dall'anno 
1495. e finifce nel 1504. 

(14) Quelli e Raimondo Pcrrauld Cardinale del Titolo di 
S. Maria Nova Vefcovo di Saintes in Francia, di Novara e 
di Viterbo in Italia, e di Gurck in Germania, donde gli de- 
rivò il foprannomc di Cardinale Gurcenfe . Da Papa I nuoce n- 
zio Vili, fu inviato Nunzio Straordinario in Alemagna per 
raccoglier limofine da' Fedeli fotto nome della guerra contra 
Turchi . Egli poi fu Legato della Provincia detta il Patrimo- 
nio di S. Pietro, dove morì a Viterbo adi 5. Settembre del 
i^o$. in età di 70. anni ,Vedi il P. Santa-Martha nei Tom. 
II. della fua Gallìa Cbrifiiana in Ipilcopis San&onenftbus nunu 
il. Eatt. Parts 1720. 
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12 Memorie intorno alla Vita 
Majeftatis ad Ducem Lotharingiae , & quod de- 
berem manere apud eurn , donec ejfem revoca* 
tusy ut patet per meas commi fjiones . Della fe- 
deltà e virtù Angolare dimoftrata da Luca in 
quefti ed altri ardui maneggi, di cui fu inca- 
ricato dal!* Imperador Federigo si in tempo di 
Pace, come di Guerra, ne rende efprefla ed 
onorifica teftimonianza Maflimiliano L fuo Fi- 
glio con le feguenti parole , le quali conten- 
gono in fatti più che altro unofpeciofiffimo E- 
logio al merito di Luca. Nos igitur ad ea ^ 
qu<e F umilia Stirpifque ve/fra Decorem& com- 
modum cedere nofcuntur , favorabiliter inclinati^ 
prafertim conjtderatione Honorabilis Devoti No- 
bis Dile£K Lucse de Renaldis Confiliarii No- 
ftri & Secretarli , cujus Fides , conftantia , & 
Singularis virtus multiplicibus exemplis Nobis 
* comprobata , cum Nos & Serenijftmns quondam 
Federicus Romanorum Imperator Pater No- 
fter Carijpmus , e/us opera in nojìris arduis ne- 
gotiis ufi, integritatem e/us ut il /bus gratifque 
fervitiis eo ufque perfpexerimus , ut quemadmo- 
dum aurum igne proba tur , ita e/us Fides , at- 
que conftantia nullis laboribus , nulla follicitudi- 
ne, nullis denique advetjitatibus labefiftata con* 
tabuerit , cujus rei cum ipje Paris ] Y Bellique 
tempore exemplum prcejìiterit , Nofque metipfì 

te/li. 

(iS) Ali'Artic. del Diario fudetto. 
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di M. Luca de Renaldis &c. i j 
tejlimonium barum rerum prabeamus , fapenu* 
mero Nobifcum & intra arcana peBoris nofiri 
revolventes, cogitare plerunque folemus, quonam 
Vos potijfimum munere & digno ornamenti ti- 
tulo y & beneficenti^ dono decoremus , ut & 
Vos precipui* vejìris erga Nos & Romanorum 
Impertum meritis a Cafariano faftigio pr<e aliti 
fentiatis precipue fulgore illufìratus &c. (itf}« 
Tanto attefta anche il Co: Lunardo Pronipote 
di Luca in moltiffìmi luoghi delle fue Ora- 
zioni Latine (17), ed in ifpezieltk nel princi- 
pio della terza Orazione, dove rammemoran- 
do i Servigi predati da' Suoi Antenati all'Au- 
guftiflìma Gala d' Auftria dice cos\: Sicutenim 
ipfi ( Franci/cus Avus mihi Paternus , & Do- 
minus Lucas ejufdem Frater) atatis jam adulta 

• * • 

(16) Sul principio del Diploma Imperiale, di cui fi parle- 
rà in appretto. 

(17) Quefte Orazioni del Co. Lunardo de' Renaldis furono 
pubblicate da Lui in Venezia nel 1581; in 8. ex Tytographia 
Guerraa. Da Luca II. di Francefco Fratello del noftro Luca 
nacque quefto Gentiluomo Letterato, il quale fiori nel Secolo 
XVI. Dopo la morte del Padre verfo l'anno 1580. trasferì da 
Pordenon il fuo fermo foggiorno in Venezia , onde poter più 
comodamente darfi allo ftudio delle Lettere , che erano la fua 
paflìon dominante.* Quivi compofe le tre ! Orazioni accennate, 
indirizzandone ciafcuna feparatamente ai Sereniffimi Arciduchi 
d' Auftria allora regnanti . Dalla Dedicatoria premetta al Sig. 
Vito di Dorimbergo Ambafciatore Cefareo appretto la Repub- 
blica di Venezia fi raccoglie, concettò meditava diportarfiin 
perfona a prefentarle a' Principi fuddetti ma ne fu impedito da 
grave infermità fopraggiuntagli per viaggio in Lubiana. Sul fi- 
ne della terza Orazione Egli fa menzione d' un altra fua Ope- 
ra 
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14 Memorie intorno alla Vita 
initiis , matrimoniique esperte* , SereniJJtmorum 
Imperatorum {Federici & Maximiliani L) fer- 
vida objerunt , probatacque fidelitatis esempla 

tum 

ra (rampata con quello titolo de Germania , G ermanorumqué 
Hominum Laudifots, Nobilitate, & Gloria , di cui non ci cri- 
marta traccia veruna. Oltre Teflere flato uomo di Lettere, 
fu abile altresì ne' maneggi, e negli affari di Stato; mentre 
Tanno 158*. fu fpedito con ampie Ducali dal Doge Nicolò da 
Ponte a Veglia a trattare un pubblico interefle con quella 
Città. Pafsò a miglior vita Tanno 1589. lafciando da Arti- 
inifia di Cefare dato Kavaliere Aureato d* illuftre Famiglia di 
Pordenon ora oftinta due Figliuoli, uno de' quali Cefare di 
nome ammogliatoli Tanno 1604. in Lucina de Signori di Ma- 
niaco diede occafione a Girolamo fuo Figlio, prefa ch'ebbe 
ivi anch' egli per moglie Dorotea Altana de' Conti "di Saivaro- 
]o, di trasferirà* di nuovo da Venezia con la Famiglia in quel- 
la Provincia. Perchè più diftintamente fi rilevi la retta di- 
pendenza di Lunardo, e dc'fuoi Succetfori fino al dì d'oggi 
da Francefco di Andrea di Giovanni de' Renaldis Avo Pater- 
no di Luca fovram memorato , non credo qui fuor di propofito 
il rapportare un ramo dell' Albero di queiìa Famiglia eftratto 
de'proprj Documenti originali ed autentici: 

Giovanni de 1 Renaldis 
1 

Andrea 
111 
M. Luca Francefco Nicolò 
1 

Luca II. 
1 

Lunardo 
1 

Cefare 
I 

Girolamo 
1 

Afcanio 
1 

Lodovica 



1 
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di M. Luca Je Renaldis &c. 15 
rum Genitori meo, mibique eorum Nepoti, tum 
cateris etiam , qui poftbac nafcentur y feliciterò' 
bonorificetradiderunt^ftc&c. Circa quefto tem- 
po fini di vivere PImperador Federigo Monarca 
pacifico, e d'un fondo grande di pietà e di 
virtù, che avea regnato gloriofamente intorno 
a cinquant* anni. Maflimiliano I. Re de' Ro- 
mani fuccede a Suo Padre, che già lo avea 
aflociato all'Impero fin dall'anno 148^. Il nuo- 
vo Imperadore , che ancor vivente il Padre 
avea conofeiuti i meriti di Luca, e che loa- 
vea fperimentato per uno de più abili e fidati 
Miniftri della Sua Corte , dacché entrò ai pof- 
feflb dell' Imperio , tra gli altri fifsò particolar- 
mente lo iguardo fopra di lui, creandolo im- 
mediatamente fuo Configliere Intimo, e defti- 
nandolo Ambafciadore per la prima volta alla 
Real Corte di Spagna . Vedendoli pertanto il 
noftro Miniftro così Angolarmente onorato dal* 
la Clemenza del nuovo Sovrano, ed innalzato 
a' più fublimi e ragguardevoli Impieghi , fece 
ben torto conofeere alla Macftà Sua per la 
grande abilità , per la prudenza , e fedeltà co- 
llante ne* fuoi Servigi , eh' egli era veramente 
nato pel Maneggio de'grandi affari, e che non 
era immeritevole di quegli onori, che il Mo- 
narca gli avea graziofamente conferiti. 

Seguì per tanto la fua elezione per quefta 
prima Ambafciata di Spagna adi 12. di Feb- 

bra- 
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16 Memorie intorno alla Vita 
brajo del 1498. fleti in ditto Loco, così feri ve 
egli fteflb nei fuo Diario (18) ufque ad diem 
XII. FebruarjSub MCCCCXCVIIL quoniamfui 
faftus Orator ad Hifpaniam. Cominciò fubito 
a porfi in ordine perla Sua Legazione pattando 
da InfpniCK , dove allora trovavafi , a Vene- 
zia per fare le fpefe del fuo equipaggio ; Item 
receffi de Ifprucb ( I p ) , & ivi Venetias ad 
ponendum me in ordinem prò diti a Legatione % 
ut mibi^ commijfum fuit per Serenijpmum 
Regem, & expofui in vafis argenteis , & ve- 
Jìimentis firicis ultra duo mille ducatos . Da 
Venezia poi andò a Genova , come gli ve- 
niva commeffo dalla Maeftk Gefarea con Let- 
tere, che gli fpedì a quello oggetto : fuerunt 
prajentata mihi Litterae Legationis , in qui» 
bus continebatur , ut vifis prafentibus irem Gè- 
?tuce , & quod ibi invenìrem meoi Collegas 
(20); da dove poi s imbarcò per la Spa- 
gna • Uno degli affari più importanti , per i 
quali era fpedito a quella Corte y erano i due 
Matrimonj , che fi trattavano allora , uno 
dell' Arciduca Filippo Figlio di MalTimiiiaHO 
con la Principeffa Giovanna Secondogenita del 
Re Cattolico Ferdinando allora Regnante , 
e f altro dell' ArciduchefTa Margherita Sorella 
di Filippo in D. Giovanni Figlio Unico ed 

erede 

(18} All'Articolo 4. 

(19) Articolo 5. del Diar. fuddetto. 

( 10 ) Articolo 6. del Diar. medefimo . 



Qigitized by Go< 



di M. Luca de Renaldis &c. 1 7 
crede dell' ifteflb Re di Spagna . Amendue 
le Corti aveano concepiti de* gran difegni nel 
buon fucceffo di quefti fcambievoli fponfa- 
li , i quali in fatti venivano ad unire nella 
più ftretta Parentela due Corone delle più po- 
tenti d'Europa. L'Impcradore , che avea animo 
guerriero , e paffione dominante di conquiftare , 
reputava dentro sè ftelfo, che da un'Alleanza 
si forte con la Spagna do veffe derivarne per ef- 
fo lui tutti i maggiori vantaggi , e i mezzi più 
facili , onde poter efeguire felicemente qua- 
lunque imprefa più grande, particolarmente con- 
tro la Francia emula antica e gelofa de'glorio- 
fi progreffi della Cafad* Aultria. Dall'altra par- 
te il Re Cattolico, ch'era il più raffinato Poli- 
tico de'fuoi tempi, oltre la lperanza , che a- 
vea di agevolarfi col nuovo appoggio dell' Im* 
peradore il meditato acquifto del Regno di Na- 
poli , fi lufingava eziandio, che effèndo l' Arci- 
duca Figliuolo unico ed erede di Maffimiliano 
avrebbe portati a Colei , cui ifpolerebbe , i 
ricchi Stati delle Cale d'Auftria e di Borgogna 
infieme con l'Imperio. Queft' era f oggetto prin- 
cipale de Maneggi , che paffavano tra quelle due 
Corti; Puna e l'altra fi fpedivano di tempo in 
tempo vicendevolmeute degli abili Miniftricon 
facoltà, ed Inftruzioni dirette a condurre a fine 
il gran progetto. Il Re Cattolico ave^ manda- 
to airimperadore il celebre Dongiovanni Ma» 

B nuct ' 
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nuello Gattigliano per fuo Ambafciadore, uomo 
di gran talento , e di confummata efperienza 
negli affari, poco prima che arrivafle in Ifpa- 
gna il noftro Luca (21 ). In fatti la deprez- 
za de'] Miniftri , e le premure egualmente 
intereflanti d' amendue le Corti fecero final- 
mente, che reftaffe conclufo il Trattato , e 
che feguiffero le Nozze con perfetta foddisfa- 
zione de' due Sovrani Maflìmiliano , e Ferdi- 
nando, 

Si partì per tanto poco dopo il noftro Lu- 
ca da Spagna, ed arrivò per la via di terra 
a Milano , da dove ricevette nuove comiffioni 
da Cefare d andar' Ambafciadore alla Repubbli- 
ca di Venezia. Item de Mediolano fui miJfusO- 
rator ad Veneto* ; in ditta Legatione/w/cww muU 
tis perfonis &c. cosi lafciò fcritto di propria ma- 
no nel piti volte mentovato Diario (22). 
L'anno feguente, che fu il 14P5?. dopo termi- 
nata TAmbafciata di Venezia, pensò Sua Ce- 
farea Maeftk d' interrompere per poco il corfo 
incominciato delle fue Ambalcerie, e di valer- 
li dell'opera fua in un'altro impiego affai rilevan- 
te, e che rtchiedeva tutta la fedeltà e P atten- 
zione d' un buon Miniftro , come Egli era . 
Trovavafi allora V Imperatore impegnato in 

una 

( 21 ) Vcggafi l' Jfloria delle Rivoluzioni di Spagna delP On 
ieans Lib. 2. Ediz. Ven. 
(22) All'Articolo 16. 
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di M- Luca de Renaldls &c. 19 
una guerra importante contro gli Svizzeri , 
alla quale avea rivolti tutti i fuoi penfieri, 
e per cui di giorno in giorno andava fempre 
alleftendo maggiori preparamenti . V origine 
di quefta guerra era derivata da alcune tur- 
bolenze inlorte fra que' Popoli , ed i Reti lor 
confinanti ; alcuni uomini arditi e fediziofi tra 
gli Svizzeri aveano con violenza occupati cer- 
ti luoghi del Vefcovado Curienfe, che appar- 
teneva ai Reti; Pun partito e P altro erano 
da principio ricorfi d'accordo a Maffimiliano, 
perchè fofle tra loro mediator della Pace ; ma 
in feguito moftrando i primi di non curar 
punto una tal mediazione, feguitarono le loro 
rapprefàglie fopra i Reti; onde accerbamentc 
fdegnato f animo di Gcfare , fatta alleanza co- 
gli altri Principi , e Città Sveviche , gli di- 
chiarò apertamente la guerra. Radunò dunque 
a taP oggetto i Membri dell'Impero, da' quali 
avuto un buon fuffidio di milizie unì un po- 
tente Efercito , a cui diede la marchia verlo 
la Valtellina, Luogo pofto appiè delPAlpi nel 
Dominio dei Grigioni , e vicino alla Contea 
di Bormio . 

Ora pel provvedimento d' un* Armata cos\ 
numerofa, e fituata in Paefe, dove fi rende- 
va diffìcile il poter raccogliere vettovaglie fuf- 
ficienti per fofternerla , P Imperadore giudicò 
efpediente di creare un CommifTario Genera- 

B 2 le, 
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le, che fopraintendeffe alle Provvifioni tutte 
da farfi, e al Maneggio del dinaro Regio pel 
mantenimento dell* Efercito . Nota effendogli 
per tanto la pontualità, e infieme l'attiviti 
del noftro Miniftro, deftinò Lui a quella gè- 
nerale Sopraintendenza. Si partì dunque da 
Venezia, com* Egli fcrive (23), e venne a 
Marano, da dove adi to. di Giugno intrap- 
prefe la fua fpedizione di Commifiario Impe- 
periale nella Valtellina ; Item exivi Venetias 
& veni in Marano .... donec fui expeditus 
Commiflarius in Vultulina^ qua fuit lo.Junii. 
Lafciò Egli regiftro in quello fuo Diario di 
molte particolari Commiffioni, ch'ebbe in tale 
occafione da Sua Maeiìi, e delle fpefe, che 
fece per ordine fuo- Non fark fuor di propo- 
sto rapportare in quello luogo qualche arti- 
colo di tale regiftro , come un faggio della fua 
attenzione nel tenere un efatto conto di quan- 
to operava e (pendeva in ordine alle difpoii- 
zioni del Sovrano. Item Sua Majeftas commi- 
fera t rnibi^ così leggefi all'Articolo 20. ut fa- 
cerem omnem dilt genti am , ut in exercitu Sere* 
niffimi Regis non deficerent viBualia cujujcun- 
que conditionis exijlerent. Item commift >, ut in- 
venir em mercatores, qui emerent prò parte viBua- 
Un . Item quod invenirem qui facerent bifco* 

tnm y 

(25) All'Articolo 17. 
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di M. Luca deReinaldis &€.• 21 
tum^ & quod etiam invenirem exploratores per 
patriam ad explorandum y fi vi&ualia irent ex 
Ducatu Mediolanenfi y Sevetenftbus , Evgclinis y 
aut Valifanos aut Gri/onos y & quod omnibus da- 
rem pecuniam prout patet in meis Commi/poni- 
bus &c. Regiftrando poi gli esborfi fatti in ta- 
le iucontro fcrive ali* Artic. 2.3. Item expofui 
mandando viEiualia ad exercitum tam in Indi- 
tiis, quam in Stipendi ariis , quos babebam^ cen- 
tum Floren. \Rainens & LXXXVHL Item 
quando mifi Sereni/fimo Regi flerenorum quatuor 
milita y & vittualia cu ni /lipendiariis centum , 
qui Jìeterunt ad San&am Mariam de Monte per 
duos dies expettando Alemanos , qui nunquam 
venerunt^ & reaSli fuere ad Wormiam, & d'u 
Ras pecunias pojìea Domino Or/o Argentario ex 
CommiJJìone Domini Regis expofui &c. Item quan- 
do venit dittus Orfo ad recipiendum fedecim mil- 
ita & quingentos florenorum dedi /ibi in /ecurita- 
ttm meum Cancellarium 5 ut tutius iret j e co- 
sì feguita nel reftante del Regiftro durante la 
liia Gommiffaria , per occafione della quale 
andò girando per varj luoghi di que contor- 
ni, dove rendeafi neceflaria la prefenza fua 
per fa/efeguire diligentemente le lue ordina- 
zioni , finché giunfe a Coftanza , dove fi trat^ 
tenne qualche tempo con la Maefth dell' Im- 
peradore, il quale erafi portato colà per an- 
dare inperfona, ficcomefece, allatcfta delfiio 

B 3 Efer? 
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Efercito; ubi ( Clauftantiae ) fleti , & fui cum 
Sua Regia Majeftate (24). Ma finalmente ter- . 
minò quefta guerra dopo diverfi fanguinofi fat- 
ti d'arme feguiti con vicendevol forte dall'una , 
e dall'altra parte, avendo molti Principi Ec- 
clefiaftici con la loro mediazione conclufa la 
Pace in Bafilea fui finir dell'anno fteflb mille 
quattrocento e novanta nove (25). 

Sui principio dell'anno 1500. ripigliò il no* 
ftro Luca la carriera delle fue Ambafciate ve- * 
nendo fpedito in qualità, di Ordinario Amba- 
feiadore Cefareo al Sommo Pontifice Aleffan- 
dro VI. Partì dunque l'ultimo giorno di Mar- 
zo da Augufta , dove fi ritrovava , e per la 
via di Venezia, e di Urbino pafsò a Roma. 
Item a die ultima Martii y feri vegli 25), re- 
ceffi de Augufla^ & ivi ad Summum Pontifi- 
tem &c. L'oggetto di quefta fua Ambafciata 
erano principalmente gli affari d'Italia , ne' 
quali aveano grand' intereffe per diverfi fini L* 

Im- 

(24) AH* Articolo 2p. del Diario. 

(25) Quefta guerra tra Cefare, e gli Svizzeri fu, come av- 
verte fra gli altri il Porcacchi nelle fue Note air Iftoria d'Ita- 
lia del Guicciardini all' ari. 14PP. chiamata la Guerra Grande > 
perciocché in diverfi fatti d'arme, ed in altre fazioni feguite 
furono tagliati a pezzi da amendue le parti trenta milla uo- 
mini , col maggior danno però degli Svizzeri . Dal Pirckeime- 
ro ne e (tata deferitta un' Iftoria particolare , che trovati in- 
ferita nel Tomo III. degli Scrittori delle Qofe Germaniche di 
Jvlarguardo Freero al Foglio 47. Ediz Argentar at % 1717, 

(2Ó) All'articolo $5. $ 36. -del fuo Diario. 
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di M. Luca dcRenaldis Ò'c. 
Imperadore, eì Pontefice. AveailRe di Fran- 
cia Ludovico XII. poco prima con Tarmi oc- 
cupato tutto lo Stato di Milano, e fatto pri- 
gione Lodovico Sforza, che n'era il Duca. 
Ora Tlmperadore, tuttoché peri' innanzi avef- 
fe fatta tregua feco lui comprefovi anche quel 
Ducato , nondimeno confiderando meglio , 
quanto per l'alienazione d'un Feudo tale fi 
diminuire la Maefìà dell'Imperio, e rideftan- 
dofi nell'animo liio le antiche emulazioni, e 
la memoria delle ingiurie fatte in diverfi tem- 
pi a sè, ed a fuoi PredecefTori dai Re di 
Francia, cercava di concitare non folo i Prin- 
cipi dell'Impero a rifentirfi con Tarme dell' 
ingiuria fatta non meno alla Nazione Germa- 
nica, della quale era propria la Dignità Im- 
periale, che a sè, ma infieme anche il Pon- 
tefice % dimoftrandogli che il Re di Francia 
prefumendo ogni dì pih per la profperitk del- 
le fue armi in Italia, era da temere, che 
unitamente a' Veneziani , co' quali avea ftretta 
alleanza, ne divenifTe un giorno univerfale So- 
vrano. La qual confiderazione era di molto 
pefo preffo del Papa , non folo per il pericolo, 
a cui venivano cosi ad effer' efpofti gli Stati 
della Chiefa, ma eziandio perchè in talguifa 
cadeva a terra la grand* impre fa , che medi- 
tava, dell'ingrandimento del Duca Valentino 
fuo Figliuolo, A quefto fine per tanto, e con 

8 4 tali 
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24 Memorie intorno alla Vita 
tali Inftruzioni di difporre l'animo del Ponte- 
fice contra il Re di Francia, e di determi- 
narlo a fecondare i difegni dell' lmperadore paf- 
$ò il noftro Miniftro alla Corte di Roma 
Giunto in fatti colk feppe egli con tal deftrez- 
za maneggiar l'animo del Pontefice , e tratta- 
re cosi prudentemente gli affari della fua Le- 
gazione , che foddisfece pienamente al genio 
del fuo Sovrano infieme , ed a quello del Pa- 
pa , il quale volendo anzi teftimoniargli efpref- 
famente il fuo aggradimento, e con ciò favo- 
rire anche V lmperadore , cui fapeva efferc 
molto ben inclinato verfo di quello fuo Ora- 
tore , lo nominò al Vefcovado di Triefte , che 
era già vacato poco prima (27), accompa- 
gnandolo nel partire dalla fua Ambafciata con 
un Breve diretto a Maffimiliano Cefare , il 
qual'è del tenore feguente.- 

- 

Alexander Papa VL 

C*>Harifftme in Chriflo Fili Nofter Salutem & 
j Apoflolicam Benedittionem . Cum dile- 

CTUS 

(27) Era rimafta allora quella Sede vacante per la morte 
di Achajo, o come altri vogliono, di Antonio di Sobriach 
della Carintia, il quale è certo, che nel Mele di Novembre 
del 1501. era già panato all'altra vita, come chiaramente 
confta dalla Promozione di Luca feguita in quel tempo ; onde 
è da correggerà" l'Abbate Ughelli nel Tomo V. dell'Italia Sa- 
cra, laddove parlando de'Vefcovi di Triefte riferil'ce la mor- 
te di erto Achajo all'anno 1502. E vivis y fcnv'Egli, exem* 
pti4j efl anno 1502. Ita/. Sac. Tom. cit. Edit. Ven. 1720. 
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di AI. Luca de Renaldis &c. 25 

CTUS FILIUS LUCAS DE RENALDIS . TU£ MaJE- 

statis SecretarIus & Orator ad nos de/li- 
natus , negotia prò quibus mìjfus fuit y pruden- 
ter & fideliter penes Nos traHaret , ajferuit et- 
iam Nobis Tuam Ma/e/la tem Cibi pollici t ani fuif- 
fe & valde contentati, ut fi contingeret vacare 
Ecclejiam Trigefiinam y eidem Lucje de ea pro- 
vider emus. Cum autem interim acciderit vaca* 
tio ipjìus ^fLcclefìa Trigejìina , Nos ipfum Lu- 
cani prò ejus fufficientia & probi tate & preci- 
pue Tua Majejìatis intuitu exifiimantes id Mi 
gratum O acceptum fore , quemadmodum Nobis 
idem Lucas affirmavit, eidem Ecclejia in Epi- 
scopum & Pastorem prafecimus, Jperantes Ec- 
clejiam ipfam esc falubri ejufdem Luce regimi* 
ne non parva in fpiritualibus & temporalibus 
incrementa Jufcepturam ; Quod voluimus Tua 
Maj efiati Jìgnificare, illam bortantes y ut bu)uf- 
modi Promotionem, qua omni ex parte /ibi ac- 
cepta ejfe debet 5 grato animo accipiat ? in quo 
etiam Nobis , qui prafatum Lucam, quoniam 
Tu/e Majestatis Secretarius & Orator * x#- 
flit, & oh e/us virtù tes & merita paterne d'ili- 
gimus , rem gratam efficiet . 

Datum Roma apud Sanóium Petrum fub An- 
nulo Pifcatoris DieXVll.Novembris MDI. Pon> 
tificatus Nofiri anno X, 
T ^ {CbariJJÌmo in Cbrifio Filio Nojlro «yL^ % 
\Maximiliano Romanor.Regi 111. 

Di 



\ 
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2 6 ' Memorie intorno alla Vita 
Di quefta Ambafciata di Luca ad Aleflandro 
VI. e della fua Elezione al Vefcovado di Trie- 
fte ne fa onorevol menzione anche il Palladio 
Iftorico del Friuli con quefte parole: Al me» 
de (imo Majfimigliano Imperatore ferviva di Con- 
sigliere e Secretario Luca Rinaldi del 
Friuli , che fu dal mede fimo dejlinato Amba- 
sciatore al Sommo Pontafice Alejfandro VL 
per i cui meriti , e ad ìnterceffione di MaJJìmi- 
gliano, ejfio Pontefice nominò detto Rinaldi al 
Vescovado di Trieste (28). 

Con si gloriofe teftimonianze de'fuoi meri- 
ti dopo effere flato quafi due anni a quella 
Corte fi parti da Roma agli ultimi di No- 
vembre dell'anno 1501. e venne in Augufta,.. 
dove era la Maeftk Sua , quale molto fi com- 
piacque della Dignità conferitagli dal Papa . 
Stante la Promozione già feguita dovea fui 
principio dell' anno feguente trasferirfi il noftro 
Luca al poffeffo del luo Vefcovado , ma con- 
fiderando da una parte , che il poter adempi- 
re perfettamente all' ufficio fuo con la pedona- 
le refidenza lo alfentava per neceffitk dalla 

Cor- 

( 28 ) Iflorie d$l Frinii Part. ll.Lib.lhpag. U.Uiz.Udin.i66o-ntì 
qual luogo foggiunge Egli quefte altre parole ; feguendo il ca- 
Jo , che quella Sede rimaneffe vacante ; nel che certamente s* 
inganna, poiché la nomina di Luca non fu condizionata, nè, 
come Cuoi dirli , in afpettativa ; ma pofitiva ed aflòluta , ef- 
fendo già rimafia allora quella Sede vacante, come è manifc- 
fto a chiunque legga attentamente il Breve prodotto . 



Digitized by 



I 



di M. Luca deRenaldis &c. 27 
Corte Cefarea, onde farebbe coltre tto ad ab- 
bandonare il Miniftero, e dall'altra vedendo, 
che T inclinazione di Cefare era, che conti- 
nuane ne* Servigi di Stato, pensò di foddisfa- 
re al genio del fuo Sovrano, ed infieme al 
dover della Religione, rinunziandolo con certe 
condizioni (29) a Pietro Bonomo, il quale 
entrò in quella Sede adi 5. di Aprile dell' 
anno 1502. (30). Non è da tacerfi, come 
lignificatane prima la rifoluzione al Patriarca 
d'Aquileja fuo Metropolitano, che allora era 
il celebre Cardinale Domenico Grimani, rice- 
vette da Lui la fua approvazione , e confen- 
fo con Lettere fcrittegli di proprio pugno in 
data de* 13. Marzo del 1502. (31). 

Tanta fedeltà di Luca verfo la Perfona di 
Cefare congiunta co'fuoi benemeriti Servigi fe- 
cero , eh* Egli più non ritardaiTe a rimunerar- 
lo con larga ed onorifica ricompenfa, la quale 
duralfe perpetuamente, e fi tramandai anche 
a' Poderi Concedette per tanto adi 10. d 1 Ago- 
Ito di quell'anno fteflb 1502. ampliflìmo Di» 
ploma per Lui, Nicolò e Francefco fuoi Fra- 
telli, Giovanni fuo Nipote, e per tutti i Pri- 

mo- 

« 

( 20 ) Come fi rileva dalle Lettere ftefle di Pietro Bonomo 
ferine a Luca in data degli ultimi di Gennaro del 1502. 

( 50 ) Vedi T Ughelli nel luogo citato . 

(51) Quindi per le prove addotte è manifefto , come alla 
Sene de' Vefcovi di Triefte dataci imperfettamente dall' Ughel- 
li debba aggiugnerfi anche ifnoftro Luca. 
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mogeniti legitimi da loro difeendenti in per- 
petuo , nel quale : 

I. Vengono creati Conti dell'Impero, e del- 
la Regia Cefarea , e del Sagro Lateranefe Pa- 
lazzo con tutti quelli Onori , Privilegi , Diritti , 
e Immunità, che godono gli altri infigniti di 
ciafeuno di quelli cofpicui caratteri . 

IL Vengono efentati per tutto il Sacto Ro- 
mano Impero da qualunque impofizione, da- 
zio, gabella, taglia, angheria, e da ogni al- 
tra gravezza, o fia pelo fi reale, che perfo- 
rale, patrimoniale, e mirto . 

III. Si concede loro la prerogativa e diritto di 
creare Nodari Pubblici, e Giudici Ordinarj, i 
quali abbiano la facoltà di efercitait .il loro 
uffizio per tutto il Sacro Romano Impero. 

IV. Di legitimar Naturali c Baftardi di qua- 
lunque genere lavando le macchie de'lor na- 
tali, e rendendoli capaci di fucceder ne' beni e 
nell* eredità , nelle dignità , e negli onori , come 
fanno i legitimi, non ottante quafivoglia Leg- 
ge Imperiale derogatoria a tal diritto . 

V. Si concede loro , ed a tutti i fucceffori 
legitimi di tifare in ogni incontro per Arma una 
parte dell' Arma Imperiale, cioè nel deftro Cam- 
po dorato una mezz'Aquila nera con la Coro- 
na d'oro in capo, nel finiftro fei fafeie ugua- 
li divife alternativamente di color dorato ed az- 
zurro , e fulla fommità dell' elmo un ? Aquila ne- 
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di M. Luca dé Renaldis &c* 2p 
ra con ambedue le Ale fpiegate con la Coro 
na pur d'oro in Teda, con un picciolo Scudo 
pendente da un filo dorato al collo &c. giù- 
ita la Figura indicata qui fotto (32); vo- 
lendo in appreffo , che godano tutte quelle Pre- 
rogative, grazie, e diritti, che godono gli al- 
tri del S. R. I. decorati di tali Nobil Infegne. 

VJ. Si concede loro il Privilegio di eman- 
cipare de* Figli legitimi ed adottivi in qualun- 
que età, ed in qualunque circoftanza elfi for- 
iero , coli' interpofizione delle' Imperiale De- 
creto . 

VII. Vengono costituiti, e dichiarati Nobi- 
li Cittadini di qualunque Città del S. R. I. 
tanto nella Germania, quanto nell'Italia, co- 
me pure di tutte le Città degli Stati Ereditar; 
di Gafa d'Auftria ; di modo che poffano go. 
dere tutti gli Onori, Privilegi, Immunità, e 
Prerogarive ifteffe, che godono i veri Cittadi- 
ni Nobili ed Originarj di qualunque delle det* 
te Città. 

Vili. Concede poi in ifpezieltà a Luca, 
che poffa valerfi e godere di tutti i Diritti , 
Privilegi , Dignità , Preminenze , Onori , Im- 
munità , e Prerogative , che competono ai 
Laureati d'ambe le Leggi in qualunque Uni- 
verfità . 

IX-Ch» 

($2) A car. 31. 



30 Memorie intorno alla Vita 

IX. Ch'egli abbia il gius di creare dodici 
Dottori in Legge Civile , e fette nell'Arti Li- 
berali , i quali abbiano la facoltà di efercitare 
la loro profeffione per tutte le Città e Luoghi 
del S. R. I. , e godano quegli onori , efenzio- 
ni, e privilegi, di cui godono i Laureati nel- 
le Univerfitk di Bologna , Padova, Pavia, Pa- 
rigi &c. non ottante qualunque Legge o fta- 
tuto già fatto, o che farà per farfi in contrario. 

X. Che la di Lui Cafa porta in Pordenon 
abbia da godere il Regio fpeciofo Diritto d'A- 
filo, e di Franchigia per ogni forta di delitto, 
eccettuati quelli di Leia Maeftk; dimodoché i 
delinquenti, che ad efla ricorreranno , abbiano, 
ad efìère falvi e ficuri. 

XI. Ch'egli abbia il diritto di adottare, ed 
arrogar de Figliuoli , e di acconfentire a qua- 
lunque adozione, od arrogazione col folo in- 
terporvi l'Imperiale Decreto. 

. XII. Che poifa ai Minori ed alle Chiefe lefe 
e gravate , chiamata prima una delle parti , con- 
ceder la Reftituzione in integrum con altre pre- 
rogative, che fi leggono tutte diffufamente ef- 
preffe nel Documento ifteffo, il quale poiché 
per entro contiene de' fentimenti di fingolar cle- 
menza Cefarea verfo di Luca, giudico bene di 
riportalo qui per eftefo: 

„ M AXIMILIANUS Divina favente clemen- 
„ tia Romanorum Rex femper Auguftus , ac 

„ Hur> 
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di M. Luca de y Rènaldis &c. 31 
„ Hungari», Dalmati», Croati» &c. Rex, Ar- 
„ chidux Auftri» , Dux Burgundi», Lotaringi» 
„ &c. Lantgravius Alfati», Princeps Svevi» 
„ &c. Comes Burgundi» 8cc. 8cc. Dominus Fri- 
» fi», Marchi» , Sclavionic», Meclini», Por- 
„ tus-Naonis & Salinarum. Honorabili De- 
„ voto nobis dllecto luc« de renaldis 
„ Consiliario & Segretario Nostro, &Fi- 

„ DELIBUS NOSTRIS DlLECTIS , NlCOLAO , & 

„ Francisco de Renaldis Fratribus, & Joan* 
„ ni deCrispinis Nepoti ipforum Sacri Late- . 
„ ranenfis Palatii , Aul»que Noftr» , & Imperia- 
„ lis Consistorii CoMiTiBUS,Gratiam Regiam & 
„ omne bonum ■ Sceptrigera Regalis Dignitatis 
„ fublimitas , ficut inferiorius poteftatibus of- 
5 , ficii, & Dignitatis elatione peaefertur, utcom- 
„ miflbs fibi fideles optat» confolationis pr»fi- 
„ dio gubernet ; quod Thronus Auguftalis tan- 
„ to folidetur felicius , & uberiori profperita- 
fy te proficiat , quanto in definentis fu» virtù- , 
„ tis donaria largiore benignitatis munere fu- 
5> dcrit in fubje&as, ficut a corufcante fplen- 
5, dorè Imperialis Solii nobilitates ali», ve- 
5, lut e Sole radii, prodeuntes, ita Fidelium 
j> flatus & conditiones illluftrat . Quod prime- 
» v» lucis integritas minorati luminis detri- 
„ menta non patitur, immo amplioris undiquc 
„ rutilantis jubaris expefìato decore profundi- 
„ tur, dum in circuitu Sedis Auguftalis Illu- 

„ flrium 
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„ itriumComitum, Baronum, & Procerum no- 
„ merus ad Imperii Sacri decorem feliciter 
5) adaugetur. Nos igitur ad ea, quse Familise 
„ Stirpifquse veftra decorem , & commodum ce- 
„ dere nofcuntur, favorabiliter inclinati, prx- 
„ fertim confideratione Honorabilis Devoti 
„ Nobis Dilecti Luce de Renaldis Consi- 
„ liarii Nostri , &Secretarii, cujus Fides, 
„ conftantia, & fingularis virtus multiplicibus 
j 5 exemplis • Nobis comprobata , cum nos & 
5 , Sereniflìmus quondam Federicus Romanorum 
„ Impera tor , Pater Nofter Cariflimus , ejus 
„ opera in noftris arduis negotiis ufi , integrita- 
5> tem ejus utihbus, gratilque Servitiis eo us- 
„ que perfpexerimus ; utquemadmodumaurum 
„ igne probatur, ita ejus Fides , atquae con- 
„ ftantia nullis laboribus , nulla follicitudine y 
„ nullis denique adverfitatibus labefaótata con- 
„ tabuerit , cujus rei cum ipfe Pacis , Bellique 
„ tempore exemplum praeftiterit, Nolque me- 
„ tipfi teftimonium harum rerum prasbeamus y 
„ faepenumero nobifcum & intra arcana pefto- 
„ ris noftri revolventes, cogitare plerunque fo- 
yy lemus, quonam Vos potiflimum munere & 
5> digno ornamenti titulo , & beneficentiae do- 
no decoremus, ut & Vos prxcipuis veftris 
erga nos & Romanum Imperium meritis 
a Csefariano faftigio prae aliis fentiatis pras- 
„ cipuo fulgore illuftratos, futurifque. tempo- 

ribus 
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di M. Luca de Renai dis &C. 1 $3 
„ ribus fixa & ftabilis Noftrae Imperialis Lar- 
5 , gitionis memoria in Vobis pnecellentius ref- 
„ plendefcat. 

„ I. Igitur Vos pranominatos Lucam , Nr- 

„ COLAUM, FRANCISCUM, aC JOANNEM , qUOS 

virtutum claritas , & laudabilium morum 
„ venuftas fpeciali decore reddit infignes , & 
„ quemlibet primogenitum Filium legitimum 
„ & naturalera de Vobis , aut altero Veftrum 
„ nafciturum , & illius primogeniti Filiura 
„ primogenitum legitimum & naturalem ex 
5 , eis nalciturum, & fic de fingulis in perpe- 
5> tuum, animo deliberato, non per errorem , 
„ aut improvide, fed fano Principimi, Comi- 
5> tum , Baronum Noftrorum , & Imperii Sa- 
„ cri Fidelium dile&orum accedente confilio , 
yy motu proprio, ex certa noftra Scientia , & 
„ Regalis plenitudine Poteftatis , Sacri Late- 
„ ranenfis Palatii, Aulasque Noftrx, & Impe- 
„ rialis Consistorii Comites facimus , crea- 
„ mus, erigimus, attollimus, & nobilitamus, 
„ ac Comitatus Honoris titulo vigore prsefen- 
„ tium , & auftoritate Cselarea gratiofius in- 
„ fignimus; Decernentes, & hoc Regali fta- 
5> tuentes edifto , quod Vos & quilibet Ve- 

ftrum, ac Primogeniti pradi&i ex nunc in 
„ antea omnibus & fingulis Privilegiis, Indu!- 
„ tis, Immunitatibus % JLibertatibus , Juribus, 
„ Confuetudinibus , Honoribus, Dignitatibus , 

C „ Pr* 
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„ Prorogati vis, Exemptionibus , Gratiis , 8c 
„ Favoribus uti, frui, gaudere, & potiri va- 
^ leatis & debeatis , quibus esteri Lateranen- 
„ fis Palatii , Aulseque Noftrse & Imperialis 
„ Consistorii Comites & Nobiles fruiti funt , 
„ feu uri, fruì, & gaudere poterunt quomo- 
„ dolibet in futurum confuetudine, vel de ju- 
„ re tam de Bonis veftris praefentibus obten- 
5 , tis, quam in pofterum a Vobis acquiren- 
„ dis, aut quomodolibet obtinendis( 33 ). 

IL „ Et 

La Dignità di Conte dell'Imperiai Conciftoro, o fia 
dell' Impero infieme con quella di Conte del Sagro Laterane- 
fe Palazzo formano due de'primarj caratteri di Nobiltà della 
Germania . Salmon Stato preferite di tutti i Paefi , e popoli del 
Mondo &c. Voi. IX. Cap. Vili. Ediz. Venet. 1739. Ambedue 
quefti Gradi, i quali vanno Tempre mai congiunti con molte 
illnftri prerogative a ciafeuno competenti, fi concedono per 
Patente , o Diploma Imperiale ai Nobili , e benemeriti Perfo- 
naggi particolarmente dell' Alemagna , dove i Titoli non fi 
difpenlano fenza gli onori ed i diritti , che li accompagnano , 
ne con tanto abufo , come fi fa al dì d' oggi in Italia , ove 9 
come ofTerva il P. Ireneo dalla Croce nel? Iftoria di Triefte al 
'Lib.lV. Cap.W. pag: 29 Ediz. Ven. 1698. finirono le glorie 
dell 1 antica e vera Nobiltà , vedendofi in tjuejV ordine cofe tutte 
mifebiate d 1 abufì con grave pregiudicio di chi vanta illujìri Na- 
tali . Le Prerogative annette alla Dignità di Conte dell'Impe- 
ro fono tra le altre la facoltà di far' acquifti in tutti gli Stati 
dell'Impero, le efenzione dagli aggravi, e dalle ordinarie im- 
pofizioni, il diritto d' Afilo e di Franchigia nelle Cafe, dove 
abitano i Nobili decorati di tal fregio, l'ufo dell'Aquila Im- 
periale nello Stemma Gentilizio &c. alcune volte vi fi aggiun- 
ge anco il privilegio di avere un Seggio nelle Diete, come fu 
in tempo della Reina Elifabetta d' Inghilterra aggraziato dalP 
Imperad. Rodolfo II. il Sig. Arundel di VVardour in riguar- 
do de' fuoi fegnalati fervigi . Salmon luog. cit. Le prerogative 

poi 



• 

Digitized by 



di M. Luca de Rsnatdis &c. 35 
- H. » Et quod per totum Romanum Impe^ 

rium fitis & effe debeatis ab omnibus exa- 
„ ftionibus, impofìtionibus , colleclis, gabellis, 
„ datiis , theoloneis , taieis , angariis , peran- 
^ gariis , caeterifque gravaminibus , oneribus 
„ reaiibus, perfonalibus , patrimonialibus , 8c 
„ mixcis , quibus etiam nominibus cenfeantur 
„ abfoluti, liberi, immunes, & èxempli ( 34). 

HI. „ Quodque poflìtis & valeatis Vos & 
„ Primogeniti veftri ubicunque locorum per 
„ totum Sacrum Imperium facere & creare 
» Notarios Publicos, feu Tabelliones, & Ju- 

C 2 „ di- 

1 

poi de* Conti del Sagro Lateranefc Palazzo fono di far Nodari 
c Giudici, di crear Dottori, di legitimar baftardi, d'emanci- 
par figliuoli &c. L'una e 1* altra di quefte Dignità con le ri- 
spettive lor prerogative fi feorge chiaramente dal Diploma me- 
defimo efiere Hate dall' Imperato? Maffimigliano per folo capo 
di merito conferite a quefta illuftre Famiglia. 

(34) Quefto e uno de' privilegi più fpeciofi , che da un 
Principe Sovrano pofTa concederfi a private perfone . L' efen- 
zione dai Dazj; e dalle pubbliche gabelle non vien dalla Leg- 
ge accordata, che ai Rettori delle Città, e delle Provincie, 
ai Generali d'Armata, agli Ambafciatori , e ad altri tali , in 
cui fi riconofea un carattere di autorità fovrana , come dima- 
lira il celebre Marcantonio Peregrino nel fuo Trattato De Pri- 
vilegiis & Jure Fi/ci al Liù. VI. Tir. V. Ediz. Vcn. 161 1, L* 
immunità poi da qualunque Uffizio, o fia pefo perfonale non 
appartiene legalmente, che ai Nobili coftituiti in qualche Di- 
gnità fublime, quali fono i Senatori, i Magiftrati &c. Sicco- 
me prova fra gli altri il Tìraquclh al Cap. 20. de Nobilitate 
num. 165. Edit. Vcnct. 1574. In Germania oltre ai Conti deli* 
Imperio vi fono alcuni Gentiluomini nella Franconia, nella 
Svevia, e fui Reno, i quali fono liberi da. TafTe, ed hanno 
il titolo di Gentiluomini Liberi , e formano 1" Ordine Equelìre . 
Salmon al luogo citato. 
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„ dices Ordinarios, ac univerfis perfonis, quse 
„ idonese , fideles , & legales reputentur , ac 
„ ad hujufmodi officium exercendum habiles 
reperti fuerint, fuper quibus veftras con- 
5 , fcientias oneramus, Notariatus feu Tabel- 
?> lionatus, ac Judicatus Ordinarii hujufmodi 
5 , officium concedere, & allignare , ac eos & 
„ eorum quemlibet au&oritate Imperiali de 
„ praediétis per pennam & calamarium , ac 
„ annuii fìve biretti traditionem , aliafque ut 
5 , moris eft invertire; dum tamen abipfisNo- 
„ tariis Publicis, feu Tabellionibus , & Judi- 
„ cibus Ordinariis per Vos creandis, & eorum 
„ quolibet vice & nomine Sacri Imperii de- 
,, bitum Fidelitatis recipiatis corporale , &'pro- 
„ prium juramentuna in hunc modum ; vide- 
„ licet quod erunt Nobis, & Sacro Romano 
„ Imperio, & omnibus Succefloribus Noftris 
„ Romanis Imperatori bus, ac Regibus legiti- 
„ me intrantibus fideles, nec unquam erunt 
,, in confilio, ubi Noftrum periculum traóte- 
„ tur, fed bonum noftrum & falutem defen- 
3, dent, & promovebunt , damna noftra prò 
„ fua poffibilitate evitabunt & avertent. Pra- 
„ terea tam Publica , quam Privata Inftru- 
„ menta, ultimas Voluntates, Codicillos, Te- 
„ ftamenta, qualunque Judiciorum afta, at- 
„ que omnia & fingala , qux illis , & cuilibec 
„ ex debito diétorum officiorum facienda oc- 

cur- 
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Ji M. Luca de'Renaldis &c. 37 
» currerint , vel fcribenda jufte , pure , fideli- 
„ ter, omni fimulatione, machinatione , falfi- 
„ tate & dolo remotis fcribent, legent & fa* 
„ cient, non attendendo odium, pecuniam , 
„ munera , vel alias pafllones , aut favores ; 
„ fcripturas vero, quas habebunt in publicam 
„ formam redigere, in membranis, & non in 
„ cartis abrafis, neque papyreis confcribent, 
„ caufas Hofpitalium & miferabilium Perfo- 
„ narum, nec non Pontes & ftratas publicas 
„ pro-viribus promovebunt; fententias autcm , & 
„ difìa Teftium donec publicata fuerint, fé- 
„ crete, fideliter retinebunt, & omnia 8c fin- 
„ gula reéte , & jufte facient , quas ad difta 
„ officia quomodolibèt pertinebunt confuetadi- - 
„ ne vel de jure; quodque hujufmodi Notarii 

Publici, feu Tabelliones, & Judices Ordina- 
„ rii per Vos creandi poffint per totum Im- 
„ perium facere , conicribere , & publicare 

Contra&us , Inftrumenta , Judicia , Tefta 
„ menta & ultimas Voluntates , Decreta, & 
„ auétoritates interponere in quibufcunquecon- 
„ traflibus requirentibus illas vel illa, ac o- 
„ mnia & lìngula alia facere , exercere , & 
„ publicare, qus ad officium Notarii Publi- 
„ ci , feu Tabellionis, & Judicis Ordinari} 
„ fpeótare & pertinere nofcuntur (^35)* 

C 3 IV. In. 

(55) Il Gius di creare Nodari Pubblici, e Giudici Ordina- 
ri è uno di que* Diritti, che i Leggifti chiamano .Regali riser- 
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38 Memorie intorno alla Vita 
IV. „ Infuper eadem Cxfarea au&oritate 
praediéta , ex certa fcientia , motuque li- 
mili, Vobis & cuilibet veftrumconcedimus, 
& largimur, quod poflìtis & valeatis Natu- 
raies, Raftardos, Spurios , Manferes , Notos> 
Inceftuofos copulative, aut disjunflive , & 
quoleunque alios ex illicito & damnato coi- 

„ tu 



vati alla fola Poteftt Suprema . Oltre alle Univerfità , ai Col- 
legi , ed ai Magiftrati , ai quali vien d' ordinario concefla una 
tal prerogativa, può il Principe aggraziarne anche quelle Per- 
fone particolari, che per i loro meriti fi rendono degne di 
qualche diftinzione d'onore. Peregrinus Conftl. 84. num. ij.Vol. 
1. Ecìit. Ven. 1608. eV Cardin. de Luca nel fuo Dottor Volgare 
-ne* Trattati de"* Regali , e delle Preminenze al h>b. 2. e &c. 
L'efercizio di quefta Facoltà, quando erafi confeguita per Di- 
ploma Ceiareo, veniva liberamente permetto non folo negli' 
Stati dell'Impero, ma anche negli altri, che ne fono total- 
mente indipendenti , quaP e per efempio il Sereniamo Dominio 
di Venezia . Peregrin. lbid. al num.28. In prova di che adduce 
il mcdeilmo Giureconfulto l' efempio di molti Senatori Vene- 
ziani della Famiglia Cornerà, Gradeniga, e Donata, i quali 
fi fono valuti de' Privilegi Imperiali nel legitimar baftardi , 
crear Dottori, e Nodari. Per multi Senatores Veneti , die' Egli 
al luogo citato , utuntur Privile gii s Imperiali bus ; extant enim 
Privilegia , qua ego vidi , fignanter in llluflrijfxmis bis Tamiliis 
Cornelia , Gradonica , & Donata , & ex vi illorum Privilegio- 
rum vidi & feci legitimare naturales , fpurios , ad honores , di» 
gnitates & ad fuccejfionem honorum paternorum , creare DoBores , 
^ Tabelliones &c. Il Co. Francefco de' Renaldis valendofi an- 
ch' egli dell'autorità concettagli dall' Imperador MafTìmiliano 
creò più volte de' Pubblici Nodari , e Giudici Ordinari . Fra 
gli altri mi piace qui di produrre un'Atto di tal creazione, 
che fece l'anno 1556. adi 13- di Settembre nella perfona del 
Signor Antonio Domcnichinis abitante in Pordenon , il cui 
Originale fcritto in pergamena col Sigillo in cera appefo è del 
tenore feguente : hk nomine Sancite & Individua Trinitatis , 
Amen. Cum Divina /avente Qlementia Sereniffimus Romanorum 

\ ìmpe- 
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dì M Luca de Renaldis &c 4 39 
5> tu procreatos, tam prafentes, quam abfen- 
„ tes, viventibus etiam, vel mortuis eorum 
„ Parentibus, legitimare; Illuftrium tamen Prin- 
„ cipum , Comitum , Baronum y atquc Nobi- 
„ lium Filiis dumtaxat exceptis , & eos ad 
„ omnia jura legitima reftitucre, & reducere, 

C 4 » omnem- 

lmperator Maximilianus femper Augufius Nobilibus Viris Lucse 
de Renaldis, Nicolao & Francifco Fratribus, ac Joanni Ne- 
poti ipforum , & Primis-genitis Filiis legitimis & naturalibus 
eorunàem Familie in perpetuini Ù'c. ex plenitudine Imperialis 
Culmini* conceffcrit aucloritatem et potejlatem inter catera creandi 
Notar ios Publicos feu Tabelliones Judices Ordinar ios ubique loco- 
rum per totum Sacrum Romanum lmperium : ìdeirco ex Indulto eidem 
Familia de Renaldis , <& fuper hoc emanato ab Imperiali Celfi~ 
tudine Privilegio ( ut in eodem latius legi potefl ) vi/o per me 
fubnotattmi Notayium , & letlo^ dato in Civitate Imperiali Au- 
gura <&c. 

Nobilis Vir Dominus Francifcus de Renaldis Civis Portus- 
Naonis &c. eruditum <& bona lndolis Adolefccntem Dominimi 
Antonium Filium Domini Francifci Domenichini Veronenfis ba- 
bitatorem Portusnaonis corani ejus Nobilitate conjìitutum , & bu- 
rnii iter fupplicantem petcntem , quatenus dignaretur ad Artem 
Cb* Ojficium Notarile feu Tabellionatus , Judicatus Ordinarli 
eum promovcre tam in Publicis lnjlrumentis , Cb* uh imi s Volun- 
tatibus , d> quibufeunque aftibus aufbentice confcribendis , quam 
in omnibus Ò* jingulis aliis faciendis , qua ad di cium munus 
Artem fpetlant C> pertinent per omnes Terras & Loca , qua Sa- 
crum Romanum prqfitentur lmperium cum penna £>* calamario , 
(prout moris efl) in fimi li bus , Cb* Annuii impofitione , ipfum 
Publicum & authentkum label Uoncm , five Notarium , & Judi- 
cem Ordinar ium autloritate , qua in hac parte j ungi tur , fecit , 
creavit , <5>* inftgnivit , ita ut pojjìt & valeat de extero per Ro- 
manum lmperium fcribere , facere Cb* publicare contratlus , In-, 
flrumenta tam Publica, quam Privata, Teftamenta, C> Ultimas 
Voluntates , Decreta , Aubloritates interponere in quibufeunque 
contraftibus requirentibus il (a vel illas , & omnia alia , & fin* 
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40 Memorie intorno alla Vita 
omnemque genitura maculam penitus abo- 
lere, iplòs reftituendo & reducendo ac re- 
habilitando ad omnia & lingula jura fuc- 
ceffionum etiam ab inteftato , Cognatorum 
& Agnatorum Bonorum , Honores , Digni- 
tates, Officia, & ad fingulos Ajéius legiti- 

55 m0S 5 



gula facete , qu<e ad offìcium Publici Notati't feu Tabellirais , & 
Judicis Ordinarii fpeclate & pettinete nofcuntut . Et hoc fecit 
Dominus Comes ptxdiEìus , quia idem Dominus Antonius fctiptu- 
ris cotporalitet manti tatlis jutavit in debita forma ad Sacra Dei 
Evangelia, quod etit Setenijfimo Impetaioti , & Sacro Romano 
Imperio, Ó* omnibus Succe/foribus Romani s lmperatoribus <& Re- 
gibus legitime inttantibus fidelis , nec unquam erit in confilio , 
ubi peticulum ttatlctut , fed bonum ejufdem Setenijfxmi Impetatol 
ris & falutem defendet & damna ejufdem pto vitibus fuis evi- 
tabit & avettet . Pr<eterea tam Publica quam Privata Inftrumen» 
to,Vltimas Voluntaes , Codici ilos , Tejiamenta , & quxcunque 
Judiciorum Aèla , atque omnia , & fìngula , qua facienda occur- 
rerint , vel fcribenda jufle , pura , & fdeliter , omni fimulatione, 
macbinatione , falfitate , & dolo temotis , fctibet , leget , <& fa- 
ciet , non attendendo odium , pecuniam , muneta , affini tates , vel 
alias pajfiones, aut fa&iones ; Script ut as veto, quas debebit in 
Publicam formam redigete, in membranis i & non in chattis ab- 
rafis , neque papyreis confcribet , Caufas Ecclefiarum , Hofpitalium, 
& aliarumque miferabilium Perfonarum prò fua poffxbilitate , 
juxta vires fuas tuetur &c. lnfuper utile bonum , & falutem 
Familiae de'Renaldis prò virtbus defendet , & damna fua pto 
poffe continue evitabit . Qui Dominus Ftancifcus Comes predi- 
Bus in ptanniffotum omnium & fìngulotumque teftimonium 
ptxfens Ptivilcgium fui foliti Sigilli appenfione muniti mandavit . 

ABum in Portunaonis in Studiolo Domini Francifci Domeni- 
cani Patris prafati D. Antonii loco prò idoneo eleBo , curtente 
Anno Domini Noflri Jefu Cbrifli MDLVI. Indizione XIV. Die 
vero Dominico XIII. Septembris Prafentibus &c. 

Ego Bartbolomaus Savinus Filius Domini Julii &c. Pub. 
Imperiali AuBoritate Notatius fupt af cripti s omnibus <&c. &c. 
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di M. Luca de'Renaldis &c. 41 
„ mos, ac fi cflent de legitimo matrimonio 
„ procreati; dummodo Legitimationes hujuf- 
„ modi per Vos, ut prsemittitur , fiend# non 
„ praejudicent Filiis legitimis , & haeredibus; 
„ cum ipti legitimandi cum legitimis xquis por- 
,, tionibus fuis fuccedant Parentibus & Agna- 
„ tis ; non obftantibus in prsediftis aliquibus 
„ Legibus, quibus caretur , quod Naturales, 
„ Baftardi, Spurii , Inceftuofì copulative vel 
„ disjunftive , vel alii quicunque ex illicito 
coitu procreati & procreandi non poflìnt 
„ vel debeant legitimari fine confenfu, & vo- 
5> luntate filiorum naturalium , & haeredum le- 
„ gitimorum, ac aliis quibufcunque Legibus, 
5, juribus , conftitutionibus , feu confuetudinibus 
„ praefenti Noftro Indulto, & Conceffìoni quo- 
„ vis modo contravenientibus , & maxime in- 
„ frafcriptis; videlicet L. Quoties , & L. re- 
„ fcripta &c. &c. cum fimilibus, quibus om- 
„ nibus ne in futurum fiant , motti proprio, 
„ ex certa fcientia , ac de plenitudine No- 
„ ftra Poteftatis derogamus & derogatum effe 
„ volumus , ac fpecialiter, & fingulariter, & 
„ expreffe in omnibus ejus capitulis & parti- 
„ bus, & earum qualibet funditus, & radici- 
„ tus intendimus, & volumus derogare, & ex 
„ nunc fpecialiter, fingulariter, & expreffe de- 
„ rogamus, ac fi de illis, & eorum quolibct 
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42 Memorie intorno alla Vita 
„-in hoc Indulto fafta eflet de verbo ad ver- 
„ bum mentio ipecialis (35). 

„ V. Infuper ne veftris nominibus pofteritas 
„ fuis premiis & decore fraudetur y & lauda- 
„ ta virtus vcftra folertiores Vos ad majora 
„ paragenda in dies exhibeat , ex cer- 

» ta 

(j6) Il Jiis di Legitimazione fu una cola ignota ai Princi- 
pi fino al tempo di Coftantino il Grande; ma dappoi Egli è 
irato efercitato da moltiflìmi di efTì. GP Imperadori Greci par- 
ticolarmente inventarono diverfe fpecie di Legitimazione . Giu- 
rino e Giuftiniano Imperadori Romani ftabilirono una manie- 
ra di legitimare per mezzo d' una Lettera Imperatoria. 
Quefta rendeva i baluardi capaci di giungere agli onori, ed 
anche di fuccedere ali* Eredità , purché fuflcro legitimati col 
confenfo de' proprj Genitori . Cbambers Diztonar. Univerfal. 
Art. Legitimazione Ediz. Veri. 1749. Quefto Diritto dunque ori- 
ginariamente fpetta alla Sovrana Autorità, da cui viene poi 
comunicato ai Magiftrari, che fono una Rapprefentanza di ef- 
fa, ed anche alle Perfone private per ifpeciale ricompenfa de' 
loro meriti. Peregri», e* /Card, de ^Luca ne' luoghi citati nella 
precedente Nota. Con tale facoltà il Co. Francefco poco fa- 
mentovato legitimò Panno 1557. adi 20. Novembre due ge- 
melli Giammaria, e Domenico Figli fpurj di Pre Girolamo 
Calligaris Piovano della Villa di Bania , come fi feorge dal- 
Privilegio Originale in pergamena, eh' è il feguente . InGbri- 
fli Nomine Amen. Anno Nativitatis ejufdem MDLVII. Indi' 
elione XV. Die S abbati Vige fimo Menfis Nevembris . Ubi Nob. 
Dominus • Francifcus de Renaldis Civis Portus - Naonis 
Comes &c. Habens plenari am bailiam, Cb* poteftatem Notar ios 
creandi , Naturales Filios^ & etiam Manferes , vel alios ex 
quocumque damnato coitu natos , (5>* ut infra , legitimandi & alia 
faciendi , de qui bus & prout in infra/cripto Imperiali Privilegio 
cvntinetur , & fit mentio , quod ibidem erat in publica & debita 
forma , & cujus quidem Privilegii tenor fequitur , efl talis de 
verbo ad verbum , prout ego Notarius infraferiptus vidi & legi 
&c. Maximilianus Divina f avente Clementia Romanorum &c. 
( Ommiflb Privilegio ) ; quo vifo , ejufque tenore pariter & ef- 
feftu, & audita pernione oretenus coram eo faBa per Ven. D* 

Pres* 
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di M. Luca de Rinaldi* &c. 43 
>, ta fcientia , motu proprio , & plenitudine 
„ poteftatis prsedi&is Vobis, ac Haredibus Ve- 
„ itris legitimis, & ex Vobis defcendentibus , 
5> damus & concedimus Arma & Infignia in- 
„ frafcripta; videlicet Scutnm fecundum ejus 
„ longitudinem aequaliter divifum , in cujus 

„ dex- 

Presbyterum Hieronymum quondam "Petti de Callegariis de Que* 
ftiliono Vicarìum jeu Plebanum Ecclefia Villa Bania exponentem 
ex ipfo D. Presbitero Hieronymo , Ó* D. Antonia ejus Attilla 
foluta , cum qua coìtum habuit , genitos fuiffe , & in lucem perve- 
niffe Dominicum, <& Joannem-Mariam Gemello*, C> unico par- 
tii natos , Cb* cum ipfe D. Presbyter careat legitima fobole peti- 
vit , ut idem Nob. Dominus Francifcus Comes dignetur Imperiali 
auBoritate /ibi conceda fuper defetli* Natalium eifdem Dominico 
& Jo: Maria de Legitimationis remedio provider e , & prafatos 
Dominicum , & Jo: Mariam de dono , & /pedali grafia ad om- 
nia legitima jura reflituere & reduceee , O prout longius per di- 
Hum D. Presbyterum & D. Antoniam ore deduBum fuit coram 
eo &c. confiderai quod illa Perfona , quas in ABibus legitimis , 
C> fucceffionibus defeBus Natalium feu Genitura impedit , legiti- 
mationis benefìcio , maxime ad requi/ìtionem Parentum de [pedali 
gratta rejìituuntur per illos, quibus Imperatoria Celfìtudo concejjie 
hoc elicere poffe , Ò* quam per utile effe Rempublicam legitimis 
potius , quam illegifimis abundare ; & prafertim illos 'venia di- 
gniores effe, qu i alieno morbo laborant , cum defeBus procreatio- 
nis illegitima fit potius in Patre , quam in Filiis , nihilque fit 
amoris fervore vehementius , cui facile refifti non poteft ; attenti s 
quoque Clementia, & Mifèricordia , quam lapfis Omnipotens Re- 
demptor Nojìer quotidie exibuit & exibet , & aliis quam più- 
ribus animum fuum moventibus ex quacunque alia caufa vel re- 
fpeBu , quocunque etiam jure , vice , modo Ó* forma , quibus ma- 
gis O melius potuit O poteft , & fieri & effe pojjit , ex certa 
fcientia intervenientibus quibufcunque folemnitatibus tam jurir 
quam faBt de jure, yel de confuetudine in fimilibus opportuni 
intrinfecis vel extrinfecis; Sedens in Tribunali in Domo fua Ha- 
bitationis fuper quodam Sedili ligneo per eum prò idoneo eleBo , 
prius tamen babìta diligenti informatione de omnibus & fingulis 
fupra expofitisy caufa cognita , & omni juris debita folemnitate 

fer- 
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44 Memorie intorno alla Vita 
„ dextera area crocei, vel aurei coloris media. . 
>5 Aquila nigra alam dexteram . ad cornu 
„ fcuti fuperius extendens pede protenfo , Lin- 
„ gua exerta, & ungulis,rubeisCaudam mediam 
„ in imo fcuti explicans, Coronam auream in 
5 , capite geftat; in finiitra vero parte fcutum 

» pa- 

fa vata , ac precedente Cbrijìi Nomine repetito &c. Ex eadem Ini- 
periali AuBoritate , qua funghur in hac parte , prtediBos Domini- 
cum & Jo. Mariam ibidem prafentes , & quia minores annorum 
feptem prò eis recipientibus & flexis geni bus petentibus pradiBis 
Domino Presbitero Hieronymo Patre Domina Antonia Matre 
humiliter fupplicantibus, legitimavit, et legitimat , & uti legitime na- 
tos legitime confiituit , decrevit , d>* decernit , ad omniaque legitima 
fura rejìituit , Ò' eis fpeBare Cb* pertinere declaravit , pradiBa Geni- 
tura maculam abolens , <& abolitam effe decernens , atque decla- 
rans, ita quod pradiBi Dominicus C> Jo. Maria tanquam leghi- 
mi , legitimo matrimonio geniti fint & cenfeantur ; Cb* ita per 
pr<efens Decretum fuum legitimis Natalibus reftituti cenfeantur , 
Ut Patri & Matri in bonis patsrnis , maternis , avitis , afcenden- 
tibus , O* defcendentibus , aut col Inter alibus , deinceps propriis & 
feudalibus acqui fitis , ve l acquirendis ex tefìamento , vel ab inte- 
flato fuccedant , & fuccedere pojjint , ^ tanquam de legitimo 
Matrimonio editi <& concepti ufque ab atatis Ju<e principio ditti 
Dominicus , Cb- Jo. Maria , Agnatis & Cognatis Parentum fuorum 
in quovis gradu , <3* ipfis agnati O* cognati efficiantur , & /ibi 
invicem fuccedere pojjmt , <& fuccedant , d>* ad gradus , *f y«f- 
cefiiones paternas Agnatorum , ^ quorumcunque aliorum ex Tefìa- 
mento , vé7 intejìato dignitates , Cb* /fcr* abilitavit , omnemque 
Genitura maculam ex defeBu Natalium conti ngentem abolevit ; 
ita quod deinceps fint leghimi , ac fi de Thoro licito & legitimo 
procreati effent , Ó ad omnes , O* ftngulos aBus liberos , civiles > 
<> privatos , o» honores , Q^fcóf , dignitates , gradus in ca- 
fu quolibet occurrentes libere ubique locorum admittantur , Cb* 
in/*** debeanty O" in omnibus fupradiBis , quibufcunque aliis 
fuam exequi valeant aBionem , objeBione Prolis illicita penitus 
quiefcente , ficuti & alii exequuntur , ^/?>7£ lucem tempore 

•rtus eorum fum beneficio Legitimationis funt produci i . Decernens, 
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di M. Luca de Renai dis &c. 45 
„ paribus fex lineis in fuperiori parte crocei 
„ vel aurei , in inferiori vero caeleftini coloris 
„ sequaliter alternatimdiftinftum eft, per cujus 
„ Scuti medium Linea tenuis a fummo ad in- 
„ fimum dilcurrens, sequaliter fex partibusdi- 
„ vifa, fuperiori fcilicet viridis, inferiori vero 

„ albi 



C> in fcriftìs declarans idem Nob. Dominus Tranci fcus Cornei &c. 
ut deinceps dici/' Dominicus Jo. Maria cenfeantur legitimi , & 
ita declaravit , & decernit natalibus legitimis rejìitutos ejje ; ettn- 
demque D. Presbyterum Hieronymum Patrem pr<cfentem , <& co- 
ram eo genibus flexis nominibus diclorum fuorum Tiliorum con- 
fìitutum, recipientem folemniter inveflivit cum omnibus juribus 
ad pradicla omnta fpetlantt bus , C> pertinentibus ; Volens , & de- 
clarans hanc Legitimationem , & omnia Ó v fingula pr<emiffa , non 
cbjìante ali qua Lege , precipue non obfìante il la , qua non per- 
mittit legitimari Spurios V N aturai es , non obflantibus aliis- qui- 
òufcunque Legibus C> Confìitutionibus pramiffis adv er fanti bus , 
vel alicui eorum , & pnefertim non objìante Lege 0"c. & omni- 
bus aliis quibufcunque Legibus , Statutis , Decretisi & Confuetu- 
dinibus in contrarium difponentibus , aut aliam f ormoni danti bus , 
etiam/i tali a forent , de quibus oporteret fieri mentionem fpecialem 
& exprejfam y quas ex nunc prò expreffis haberi voluit , Cf>* eas 
Imperiali AuBoritate ex certa fcientia non objìare declaravit, 
eifdem derogavit , C> derogat , quas ìmperialis Clementia non ob- 
liare ftatuit ; jubens nemini licere pnemiffa incingere , ©* e//, 
aut alicui eorum aliqualiter contrarial i temerario aufu nemo pra- 
fumat fub pcenis Juris ; mandavitaue Nob. Dominus Tranci fcus 
Comes , ut fupra , mi hi Notorio uti Public* Per fona , ut pnemif- 
forum omnium pubi i cum conficerem Instrumentum , & ita etiam 
rogavit diclus D. Presbyter nomine antedicli Dominici , & Jo: 
Maria filiorum fuorum . Prafentibus ad pnemiffa Dominico &c. 

Tgo Joannes Moloffius babitans Portus-Noonis Publicus Imperia- 
li Auéoritate Notarius fuprafcriptam Legitimationem mandato an- 
tedicli Nob. D. Trancifci Cómitis &c. rogatus fcripft , d>* latine 
me l e gente , una cum Privilegio de verbo ad verbum extrabere fe~ 
ci . Ideo mandato ut fupra me fubfcripji , ac ftgno et nomine 
folitis etc. etc. 
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4^ Memorie intorno dia Vita 
„ albi coloris dexteram a finiftra parte fcuti 
n dividit ; Quam quidem Lineam relinquimus 
„ eorum arbitrio five voluntati ponendi 8c de- 
„ ferendi, five non, prout ipfis melius vifum 
fuerit, & placuerìt; In Galese vcrofummit- 
„ tate dextera nigris & croceis five aureis, a 
„ a finiftra vero caeleftinis & aureis , five 
„ croceis tenuis redimita Aquila Nigra in- 
tegra fuperimpofita pedibus aureis five cro- 
ceis protenfis, Lingua exerta , & unguibus 
rubeis , alas ab utraque parte explicans , in 
„ capite coronarti auream , in collo vero filo 
„ aurato five croceo, fcutulumfufpenfumparibus 
„ fex partibus , fuperiori fcilicet crocei five 
„ aurei, inferiori vero caeleftini coloris sequaliter 
w alternatim diftin&um geftat , quemadmodum 
„ hsec omnia melius artificio manu hic in 
„ medio elaborata cernuntur (a): ftatuimufque 
„ & volumus , quod Vos & prenominati He- 
„ redes & Defcendentes Veftri , ac ipforum 
„ Hseredum & Defcendentium Hseredes feria- 
„ tim in perpetuum pradi&a Infignia, arma- 
, % que habeant, deferant, illifque in omnibus 
„ & fingulis honeftis , decentibufque Aftibus 
,, & expediflionibus tam ferio, quam joco , 
„ prselio, duello, fingulari certamine, & qui- 

bul- 



(*) Veggafi l'Arma così delineata Cotto il Ritratto di Lu- 
ca nel Frontifpizio di quell'Opera. 
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di M- Luca de Renai di s &c. 47 
„ bufcunque pugnis, torneamentis , haftiludiis ;> 
„ cominus & eminus, vexillis tentoriis , fi- 
„ gnis , figillis, monumentis , sedificiis , fuppel- 
„ lettili, & alias in locis omnibus juxta ve- 
„ ftram exigentem voluntatem & defiderium, 
yy uti, fruique poflitis & debeatis, aptique fi- 
„ tis & idonei ad ineundas&recipiendas omnes 
„ praerogativas , gratias , libertates , jura , & 
„ coniuetudines , quibus canteri a Nobis &Sa- 
„ cro Romano Imperio hujufcemodi ornamentis 
„ infigniti gaudent & potiuntur abfque alicujus 
„ impedimento & contradiftione. Mandantes , 
„ ac ferio praecipientes omnibus &fingulisPrin- 
„ cipibus tam Ecclefiafticis, quam Ssccularibus , 
„ Archiepifcopis , Epifcopis , Ducibus , Mar- 
„ chionibus , Comitibus , Baronibus , Militibus , 
„ Clientibus, Capitaneis , Vicedominis, Advo- 
„ catis, Praefefìis, Procuratoribus , Officialibus, 
„ Quseftoribus, Civium Magiftris, Judicibus , 
„ Confulibus, Regum Araldis ScCaduceatoribus, 
w Civibus, acCommunibus, & denique omni- 
yy bus noftris ac Sacri Imperii fubditis, &Fi- 
£ delibus dileftis cujufcunque flatus & conditio- 
„ nis fuerint , quod Te , 8c predi&os Haeredes, 
„ ac fucceflòres tuos jugiter, 'et in perpetuum 
„ in fupradiftorum Infignium et Armorum no- 
5 , ftrorum fruitione nec turbent y nec impediant ; 
„ immo illis, ut iupradittum, eft, mi, frui, 

» et in 



4 8 Memorie intorno alla Vita 
„ et in eis permanere quiete et pacifice fi- 
5 > nant (37). 

„ VI. Et de uberioris noftrse Regalis Mu- 
„ nificentiae dono Vobis, ac PrxFATis Primo- 
„ genitis Vestris, utfupra, concedimus, lar- 
„ gimur et impartimur , ut Filios legitimos et 
„ adoptivos, ac etiam in infantia conftitutos 

yy e Plan- 
ce) L'ufo dì portar l'Arme Gentilizie per diftinzione del- 
la propria Famiglia o Perfona ficcome e antichiflìmo , così il 
diritto legitimo non ne appartiene propriamente, che ai foli 
Nobili , dipendentemente però dall' autorità del Sovrano , che 
glielo concede Tiraquel. de Nobilitate Cap. 6. man. 12. ijf. & 
17. dell'* Ediz. fovraccitata . Con tali condizioni sì fatto ufo di- 
venta un carattere diftintivo della Nobiltà delle perfone e del- 
le Famiglici così fin dall'anno 1 571 . Carlo V. Re di Fran- 
cia dichiarò Nobili alcuni Parigini di maggior riguardo con 
fuo Diploma col folo permetter loro l'ufo dell'Arme, e ad 
imitazione di ciò i Cittadini più cofpicui d' alt i Luoghi ot- 
tennero l' iflefTa facoltà . Cbambers Dizion. Let. Arme &c. In 
Inghilterra vi è il Collegio degli Araldi inftituito dal Re Ric- 
cardo III. e confermato poi da Edoardo VI. il cui uffizio fi 
« d'invigilare fulla oflervahza delle Leggi, e di tutto ciò che 
fpetta alle Arme , e mafTìmamente di rettificare gli abufi , che 
vi accadono . Cbamb. Let. Collegio , Araldo &c. In Germania 
a tutti è già noto con quanta gclofia fi rifguardi queda mate- 
ria . Bada folo l'accennare, che una delle pene principali > 
con cui fi caligano i Nobili rei di delitto di Lefa Maeftà, 
fuol'efTere quella di proibirgli in avvenire l'ufo di tali Infe- 
gne gentilizie . Vid. Antonium Mattb/eum de Nobilitate etc. Lib, 
I. Cap, IL Edit. Amflalodam 16S6. Nelle Confiituzioni della 
Veneranda Religione di Malta , la quale non ammette che No- 
biltà generofa e qualificata , uno de' requifiti pia eflenziali che 
fi ricercano da' Candidati , perchè fieno capaci dell'abito di 
Giullizia, fi è l'ufo immemorabile, o fia centenario, dell'ar- 
me. Vedi negli Statuti Rampati in Borgo Novo l'anno 171 Q. la 
Stat. 17. e F Ordinaz* II. Titol. del Ricevimento etc. e fenti- 
mento e regola uniforme degl i Autori dell' Araldica , che quan- 
to 
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di M. Luca de 1 Renaldis &<r 49 
„ emancipare, et a patria poteftate liberare, 
„ abfcntibus vel praefentibus eorum Parentibus 
3 , ita quod fufficiat eorum Procurator habens 
„ ad id fpeciale mandatum tam ex parte Pa- 
„ rentum , quam ex parte Liberorum , et Eman- 
„ cipationibus quibufcunque omnium et fingu- 
„ lorum, etiam infantium , vel adolefcentium 
„ confentire , et licentiam prasbere , etiam 

D „ ab- . 

to più femplici ed uniformi fono le Arme, tanto piti hanno 
di Nobiltà ; ed in particolare V Aquila nera coronata d'oro 
coir Ali diftefe rapprefentata in quello Privilegio concento dall' 
Imperadore alla Nobliflìma Famiglia de* Renaldis , al fentire 
del Cav. Beaziano e di altri , è molto riguardevole e ftimata, 
perchè rapprefenta Nobiltà de' Natali . Araldo Ven. pag. 81. 
Ediz. Ven. 1680. C> Cbamb. Dizion. Let. Aquila etc. Gli orna* 
menti poi del P Elmo coli* Aquila per Cimiero [opra tal Scudo non 
inferi/cono altro, fcrive al mio proposto il P. Ireneo dalla Cro- 
ce , che la "Nobiltà acquiftata per privilegio di merito , mentre tal 1 
lnfegna militare pofia nella più cojpicua e riguardevole parte del 
Capo Ji preferifee ad ogni altra Marca , e/fendo che il Cimiero 
con la fleffa figura , che forma la pezza principale de IP Armeg- 
gio , permetteva/i folamente ai principali Capitani , e Soggetti fé- 
gnalati in armi a difiinzioue aegli altri ordinar j , e comuni; il 
quale non ferve ad altro, che per far campeggiare negli Armeg- 
gi la Nobiltà , e grandezza di chi lo porta , effendo opinione ce- 
mune , che fenza particolar concezione non può portare il Cimie- 
ro , chi non è Titolato . U iftejfo parimenti deve/i afferire delP 
Elmo, Marca principale della Milizia, e cP un 1 antica Nobiltà 
non permejfo a chi non fìa effettivamente Nobile 0 Scudiero ov- 
vero Huomo di Guerra. Pofciachè gran temerità, ed ardire mo- 
ftrerebbe chi non foffe Nobile di portarlo* ne* fuoi Armeggi per e fi 
fer prerogativa conceffa folamente a Perfine Nobili e Titolati: 
Per ciò con giufta ragione proibito in Germania, Francia, ed In- 
ghilterra a qualunque non aveffe \ carattere di Nobiltà , 0 Offìcf 
Militari, di prefumere il rilevare in alcun modo Elmi 0 Cimieri 
fopra li Scudi de' loi Armeggi . Iftoria di Triefie nel luogo cita- 
to di fopra. 



Memorie intorno alla Vita 
„ abfente, et invita altera parte, et prafatara. 
„ noftram Au&oritatcm et Decretum interpo- 
^ nere, nec non etiam veniam letatis illiusde- 
„ feótum patientibus concedere poflìtis , et va- 
„ leatis , Primogenitique Veftri prenominati , 
„ ut fupra, poflìnt et valeant , obfervatis ta- 
„ men debitis ceremoniis juris (38). 

„ VII. Caeterum Vos Prefatos Lucam, Ni- 
„ colaum, & Franciscum Fratres De Renal- 
„ dis, ac JoannemNepotem , acPrimogenitos 
„ Vestros Legitimos et Naturales, ut fupra , 
„ ex certa noftra feientia , motu proprio , ac rega- 
„ lis poteftatis plenitudine, facimus etconftitui- 
?) musCivEsHoNORABiLEs QuarumcunqueCivi- 

„ TATUM , & LOCORUM SACRI ImPERII NOSTRI 

„ Tam In Tota Germania , Quam In Ita- 
„ ua, & Alibi Ubique Per Sacrum Roma- 
„ num Imperium , & Etiam In Terris et 



(58) 11 coftume di emancipare Figliuoli, o Ha di metterli 
in libertà dalla podeftà , e foggezione" de' loro Padri fu fami- 
liariflìmo preffo tutte le Nazioni : Anticamente V emancipa- 
zione fi faceva col mezzo di tre fittitizie vendite, e di altret- 
tante manomiiTìoni dinanzi al Pretore con certe formalità Io- 
Jenni ; le quali pofeia abolire , vi fuccedette prima P Emanci- 
pazione Anaftafiana y Ja quale per una Conftituzione dell' Im- 
perador' Anaftafio facevafi eoo un Refcritto del Principe ; indi 
ebbe luogo la Juftimanaa, la quale fi pratica tuttavia anche 
al dì d'oggi, e che fi fa alla prefenza de' Magiftrati giufta il 
Decreto di Giuftiniano. Heineccius in Clcment. Jur. Qivil, hib. 
ì, Tìtul. Xll. 'Edit. Ven. 1749. Quefto medefimo Diritto di 
emancipare può per fingolar concezione del Principe venir* 
efercitato anche da Perfone private. 
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dì M. Luca déRenaldis &c. 51 
„ Dominiis Nostris Hereditariis y ita ut 
„ omnibus et fingulis Honoribus , Privilegiis, 
et Libertatibus , Exemptionibus y Immunita- 



v ClVES, et HONORABILES QUARUMCUNQUE Ci- 

„ vitatum Tam In Sacro Romano Imperio, 
yy quam in Terris Nostris H^reditariis de 
yy jure> et confuetudine , vel alias quomodo- 
yy cunque utuntur, potiuntur, et gaudent, ac 
yy utìy potiri > et gaudere poterunt in omnibus 
yy et per omnia perinde, ac fi Vos et praedi- 
yy fti Primogeniti Veftri y ut fupra , fuifletis ve- 
yy ri y proprii > et originarii Cives di&arum 
yy civitatum et Locorum, uti, potiri, et gau- 
yy dere poffitis & valeatis (3?). 

D 2 yy Vili. 

(?9) Quefto Privilegio di Nobile Cittadinanza di qualunque 
Citta del S. R. I. e degli Stati Ereditari di Cafa d Auftria, 
onde venne decorata dall' Imperador Maflìmiliano la Famiglia 
de'Renaldis, in aggiunta agli altri efpreflì ne' precedenti Ar- 
ticoli di quefto Diploma formano certamente il vero Carattere 
di una Nobiltà la piti qualificara e cofpicua. Originariamente, 
ficcome il Fonte della vera Nobiltà , per confenfo di tutti i 
Giurcconfulti e Politici , è il Principe Sovrano , cui folo per 
proprio diritto compete il dichiarare e qualificar per Nobile 
una Pedona , una Famiglia , una Città Tua lucidità ; così il 
fondamento più legitimo , onde procacciarfi dal medefimo que- 
fta bella qualità , è quello della virtù e del merito . Vide Ha- 
getnann m TraBatu de Militate Lib. 1. Tit. 8^0. Ediz. 
Hildes 160$. Per poca cognizione , che s'abbia d' Iftoria, fi 
fa, che da' Sovrani venne prima la Nobiltà a difpenfarfi con 
l' aflcgnazione temporanea d' impieghi , di dignitadi , di uffici > 
e di diritti alle Perfone , e alle Famiglie meritevoli ; pofte- 
riorraente fi donò da elfi con concclfione di Titoli , e di Feu- 



tibus y . quibus omnes et 




di 




52 Memorie intorno alla Vita 
„ Vili. Pmerea Te LucAMprenominatum, 
„ cujus potiflìmum intuita, et contemplatione 
„ reliquam Familiam Tuam exornandam du- 
„ ximus, precipuo aliquo congiario , et fpe- 
„ ciali prerogativa decorare volentes , ut pr<e 
5 , cseteris gratiam noftram Csefaream in Te 
propenfam cognofeas, motu et feientia fimi- 

, „ libus 

di vitalizi, poi di Giurifdizioui , e di Prerogative perpetue , come 
cominciò a farfi fino ai tempo degli Ottoni ; Htgemann in Oper. 
lana. Tit. VII. Lib. 1. Finalmente feparandola da' Titoli, da 
Giurifdizioni , e da Uftizj fi avvifarono eflì Principi di conce- 
dere da se quella marca di Nobiltà , comunicando pofeia an- 
che alle Comunità , o fia Città lor foggette 1* autorità di con- 
cederla alle Famiglie Onorate con certe Leggi e condizioni da 
loro preferitte . Ora da taP origine della vera Nobiltà, qual 
deriva Tempre dal Principato, e fi rifonde nel merito come 
in Bafe principale, ne fegue al parer de' più Saggi, che più. 
ragguardevole eflfa diventi , fecondo che più grande e il Mo- 
narchia , che la concede , più fingolari fono le prerogative , che 
la accompagnano , e fecondo che più diftinti fono i meriti di 
coloro , che ne vengono qualificati . Hagemann Tit. IX. Lib. I. 
Oper. cit. Non v' ha certamente nefTuno , che neghi per efem- 
pio dover più d'ogni altra riputarfi la Nobiltà della Germa- 
nia sì in riguardo al Sovrano, che la difpenfa , qual' e il mag- 
gior Monarca del Mondo , cioè l' Imperadore ; sì rifpetto agli 
amplifTìmi privilegi e diritti , onde va accompagnata ; come 
pure perchè non tuoi' ella conferirfi, fe non a Quelle Perfone 
e Famiglie, che fi diftinguono per l'eccellenza de' loro meriti. 
Tali condizioni in fatti , che rendono la Nobiltà più qualifica- 
ta e più gloriofa, concorrono tutte in quefta, di cui venne 
onorato Luca de' Renaldis con la fua Dipendenza ; cioè la 
maffìma Sovranità dell' lmperador Maflimiliano , che con ef- 
preflb Diploma la concede ; il Privilegio di Nobile Cittadi- 
nanza delle Città dell' Impero , e degli Stati Ereditari Au* 
lìriaci congiunto a molti altri ragguardevoli Titoli, e Prero- 
gative , e in fine V illuftre merito di Luca per V Ambafciate , 
ed altri Impieghi principali di Stato degnamente follenuti , on- 
de riportò così ampia ca onorevole ricompenfa. 
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di M. Luca de Reinaldis &c* 55 
a libus Tibi concedimus, et elargimur, quod 
„ omnibus et fingulis Juribus , Privilegiis, Gra- 
„ tiis, Dignitatibus, Praeeminentiis , Honori- 
„ bus, Exemptionibus , Immunitatibus, et Prae- 
„ rogativi*, quibus utriusque Juris Do&ores a 
„ Nobis, aut quolibet Collegio Publicoin qua- 
„ cunque Univerfitate , aut Gymnafio ad id 
w poteftatem habente gaudent, et potiunturde 
„ jure, vel conluetudine , uti, frui, et gaude- 
yy re ac potiri poffis et valeas absque alicujus 
n « contradiflione (40). 

D 3 „ IX. 

( 40 ) L' Idea , che fi ha comunemente al dì d' oggi del Dot- 
torato, e totalmente oppofta a quella, che fe ne avea già due- 
cento e cinquant* anni . Al prefente egli è divenuto un titolo 
odiofo a quegli ftefiì, che le lo procacciano, laddove allora 
fi riputava una Dignità uguale all' Equeftre , e, fecondo alcu- 
ni , ancora fuperiore . In Padova ed altrove cfifiono molte In- 
fcrizioni di Perfonaggì illufori , in cui fi vede icritto il titolo 
di Dottore innanzi a quello di Cavaliere : Jo. Baduario Docioiè 
& Equite Prative . Seùaftiano Fu/careno Dottore Ó* Equite, Anto- 
nio Suri ano DoBore & Equite Reformator. Gymnafii Patavini Or. 
Vid.Jac. Salomonii Infcriptiones Urbis Patavina pag. 499. 524. 
549. 570. &c. Edit. Patav. 1701. Molti ffìmi Tono i privilegi , 
di cui godevano i Dottori una volta . Erano efenti dai tribu- 
ti , e da qualfivoglia benché minima contribuzione ; immuni 
da tutti gli uffizj perfonah ; nelle Promozioni de' Magifirati 
Civili, e degli Ecclefiaftici Benefizi e Dignità vi aveano più 
diritto degli altri ; venivano riputati come Famigliari e Con^ 
figlieri de' Principi, partecipavano, benché fu fièro fiati di con- 
dizione plebeja, di tutte le prerogative de* Nobili &c. &c. 
come fi può vedere negli Autori, che in particolare hanno 
fcritto De Privilegiis Do&orum , e fra gli altri nel Brancacino, 
il quale fece un voluminofo Trattato De Jure DoSloratus (ram- 
pato in Roma Panno 1689. m foglio. In conferma di tutto 
ciò ini baila di riportare qui un paflò del celebre Signor Ab. 

> _ . , Fac* 



54 Memorie intorno alla Vita 
„ IX. Volumus infuper, et Au&oritate No- 
„ lira Regali decernimus, quod poffis duode- 
,, cim Doftores in Jure Civili , nec non feptem 
„ in Artibus Liberalibus , adhibitis tamen in 
,, qualibet Creatione Doftorum ad minus Do- 
„ étoribus tribus ejufdem Facultatis , qui omnes 
„ pariter promovendos hujufmodi per rigorem 
„ examinis fufficientes et idoneo* judicent, et 
,, fi fufficientes et idonei reperti fuerint , eis. 
„ licentiam in eadem Facultate impendere r 
„ ipfofque more et confuetudine in Generali- 
„ bus Studiis defuper obfervari folitis Licen- 
„ tiatosfacere , creare, et promovere, eifdem- 
„ que tandem, quos ipfe ad id elegeris, con- 
„ iueta ornamenta et infignia Doftoralia tra- 

n dere > 

Facciolati r il quale nel fettimo de' fuoi Sintagmi DeGymnafio> 
Patavino ; fcrive così al noftro propofito : Ex tanta hac erga ju- 
venes laudis ftudiofos Academiarum bonitate atque indulgentia non 
copia folum , [ed prope turba Doélorum orta eft-, & quod confe- 
quitur , veteri exiftimatione extinàla r fura illorum puleberrima <3r 
immunitates ufum ami/ere . Ubi enim nunc il la , qua olim DoBo- 
ri concedebantur , ut vefles ferat auro > pellibufque lautifiimis or- 
natasi ut inter Principi! Familiare!, haheatur , e/ufque Qonfiliis 
interfitì Ut ad pendenda tributa populo communia non compella- 
tur % ideoque Sua omnia , nullo joluto veBigali y importiti atque 
exportet \ Ut ad munia perfonalta cogi nequeat ì Ut ejus insudicio 
teftimonium cateris praferaturì Ut ingiuria illi faBa cenfeatur 
graviorì Ut fi criminis poftuletur quantumlibet gravis, cau/fam 
dicere ex vinculis non teneatnr ? Ut nullis torqueri indiciis pojftt ì 
Ut nox<e damnatus pana minore pleBatur ? Ut & ipfe nobilis fit , 
<& ejus uxor y marito pramortuo , viro nobili nubere poffxtì Tot 
hac , tantaque DoBoris bona exoleta jam funt ; nomenque ipfum % 
prob Superi , qui quafivere , nunc rejpuunt , & inter convici» re^ 
putant. Symagrn % VÌL pag. Sp. & Jeq. Edit.Patav.iy$i* 
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di M. Luca de Rertaldis &c. 55 
dere , et conferre aufìoritate noftra praedi&a 
„ praefentis per tenorem plenam concedimus 
„ licentiam et facultatem ; et quod illi per 
„ Te in Doélores promoti, et promovendi in 
„ omnibus Civitatibus , Locis , et Terris 
>yì Sacri Romani Imperii , et ubique terrarum 
„ libere debeant, et poffint omnes A£his Do- 
„ ftorales legendi, docendi, interpretandi , et 
„ gloflandi facere et exercere, omnibufque et 
„ fingulis gaudere et t uti PrivilegiiSjPraerogativis, & 
„ Exemptionibus, Libertatibus , Conceflìonibus , 
„ Honoribus, Praeminentiis, et Favoribus , ac 
„ Indultis v Gratiis et aliisquibuslibet y Dofto- 
yy res Bononienfes, Paduani-, Papienfes , Peru- 
yy fini, et Parifienfes, et in aliis ftudiis privi- 
yy legiatis promoti , et infigniti gaudent , et 
yy utuntur confuetudine y vel de jure , non 
yy obftantibus quibufcunque , Legibus, etCpn- 
„ ftitutionibus , Canonis, aut Statutis, Deere- 
yy tis , Reformationibus , Refcriptis , Privilegiis, 
„ Beneficiis, Exemptionibus, Gratiis, et Pra> 
yy rogativis, quocunque nomine cenfeantur, et 
„ cujufcunque munitionis et Tenoris exiftant, 
yy tam faftis , quam fiendis y tam per Nos , 
yy quam per Pradeceffores Nollros j vel perQuo- 
yy leunque Principes , Duces , Marchiones , Com- 
y\, munitates , Univerfitates, vel aliosDominos 
yy feu Poteftates, vel Regentes Civitatum , vel 
yy Reótores, aut Officiales earundem , generis vei 

D 4 „ con- . 



^6 Memorie intorno alla Vita 
$ conditionis cujufcunque , vel quorumcunque 
„ Locorum vel Terrarum , fub quibufcunque 
„ claufulis, vel expreflione verborum , etiam 
„ fi efifent talia, de quibus de verbo ad ver- 
„ bum neceflè effet hic fieri mentionem fpecia- 
w lem in contrarium facientibus, quibus omni- 

bus et fingulis ex certa noftra Scientia prae. 
„ fata, animo deliberato, motu proprio, ac 
5 , de plenitudine Poteftatis derogamus , et de- 
„ rogatum effe volumus per praefentes (41 ) . 

» X. Et ut Gratiam Noftram Regiam ube- 
„ rius et largius fentias, volumus, decernimus, 

& per praefentes motu proprio , ex certa 
5 , Scientia , ac Regali fimul , et Archiducali 
„ Poteftate jubemus , quod Domus Tua in Por- 
„ tu-Naonis, quae olim vocabatur de Monte 

Regali , fita in via Majori , cui a parte an- 
„ teriori verfus Occidentem cohaeret Via pu- 

„ blica, 

( 42 ) Quanto (ingoiare , e diftinta rufle la Facoltà di creare 
Dottori in Legge , e nelT Arti Liberali , non fi può certa- 
mente altronde meglio argomentarlo, quanto da ciò, che s' e 
detto nella Nota precedente fopra la Djgnità e prerogative an- 
nette in allora a chiunque era fregiato di tal grado. QuefU 
Dottori creati in vigore di qualche Diploma Cefareo , o di 
qualche Bolla Pontificia fi denominavano Boi lati , e Codicilla- 
ri. Pio V. Sommo Pontefice con fua Conftituzione pubblicata 
Tanno 1568. levò una tale facoltà a tutti coloro, che Pavea- 
no ottenuta dalia Sede Apoftolica . In progreflb di tempo 
fu rivocata alle perfone private anche dagli altri Sovrani ; 

Erefentemente e rifervato quello fupremo Diritto alle folePub- 
liche Academie , ovvero Univerfità . Vedi il Brancacino in più 
luoghi dell'Opera citata. 
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di M. Luca de Renai dis &c. 57 
„ blica , etStrata major praefata; a Seprentrio- 
„ ne Domus , quae fuit olim Chriftofori de Tur- 
,, ri ; ab Oriente Hortus qui fuit olim Gre-» 
,, gorii de Prata ; et a Meridie Domus Do- 
„ minas Finae quond. de Crefcendulis , falvis 
„ melioribus confinibus et cohaerentiis , quas 
„ habeantur prò expreflis cum attinentiis iuis > 
„ fit Franca, et Libera cum omnibus, et fin- 
„ gulisGratiis, Privilegiis , et Exemptionibus 
„ Immunitatibus , Libertatibus et aliis quibu- 
,, fcunque Frane hifiis, quibus potiatur & gau- 
„ deat, ita quod omnisHomo, qui occafione 
„ debiti , feu cujufcunque deliéti vel exceffus , 
„ aut infamia! ad eandem confugerit & intra- 
„ verit, aut Domo claufa , manus fuas adan- 
„ nulum in foribus pofuerit, vel alias portas 
„ tetigerit , tunc & eo cafu volumus , et ju- 
„ bemus motu & feientia prsedifta , debitorem 
„ feu delinquentem hujufmodi ex tunc mini- 
„ me apprehendi, capi, aut detineri, feu cu- 
„ ftodiri po(Te a quibufeunque Capitaneis, Of- 
„ ficialibus, feu Executoribus cujufcunque con- 
„ ditionis exiftant, neminem penitus excipien- 
„ do , dummodo Criminis Laefe Majeftatis , 
„ Falfitatis Monetarum, aut Homicidii pra> 
„ meditati rei non exiftant (42). 

XI. „ uu 

( 42 ) Il Privilegio d' Afilo è certamente il più Speciofo ed 
onorifico, di cui goder pofla una Perjfona privata per concef- 
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XL „ Ulterius damus, concedimus, & ini- 
n partimur Tibi Luc/e prenominato plenifli- 
„ mam au&oritatem , poteftatem , & licen- 
„ tiam, quod poffis [& valeas Adoptare, & , 
„ Arrogare Filros, & cos . adoptivos Se arroga- » 
3> tos facere, conftituere, & ordinare , & ar- , 
„ rogationibus, feu adoptionibus quibufeunque 
5> conientire y licentiamque pubere , & raeram 

* 

• * 

fìone Sovrana. Per quel rifpetto, che naturalmente fi deve 
alla Religione fu dalle Genti prima accordato 1* afilo ai Tem- 
pj, agli Altari, ed agli altri Luoghi al culto divino con- 
lagrati ; J oan - Adam, de Afyl. Gent. Un fentimento 

naturale di umanità fuggerì a' Popoli di desinare anco alcune 
Città per rifugio ficuro degli infelici f e di coloro, che veni- 
vano oppreflì dal rigor del Leggi , o dalla violenza de' loro 
nemici , Maf. ad Jofuam Cap. XX. in Critic.Sacr. Tom. IL 
Udit. Londin. 1660. Siccome poi concorrono molti caratteri sì 
civili , che facri di Dignità , e di comando- ne' Sovrani , così 
giuridicamente fu deferito alle Perfone loro, alle loro Statue, 
a' loro Palagi il diritto d' Afilo ; Alexand. ab Alexand. Genia/. 
Dier Lib. UL Cap. XX. pag. m. 286. & feqq. Edit. Lugdun. 
1651. Quindi emano Tiftefla prerogativa ne' Magiftrati di Giu- 
lìizia, nelle Curie, e ne' Luoghi diRefidenza degli Ambafcia- 
tori in riguardo alla pubblica Maeftà , che vi fi . riconofee , e 
fi venera; Bitterftus . De Jure Afylot. Cap. 111. inCrit. Sac.Tom. 
Vili, edit- cit. Finalmente per favore, e predilezione unica- 
mente de* Principi fi concedette pure tal Diritto a qualche pri- 
vato Perfonaggio, comunicando così i Sovrani ad altri per 
Privilegio ciò , che loro fi compete per podeftà affoluta ; il qual 
privilegio diventa tanto più diftinto, e (Ingoiare , quanto che 
eflb conftituilce una delle più eminenti condizioni della Sovra- 
nità . In fatti non vien' egli per ordinario conceduto da' Mo- 
narchi fe non a' Soggetii afTai ragguardevoli , e molto fa- 
voriti . 
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di M. Luca de'Rènaldts &c. 59 
au&oritatem & Decretnm interponere > ob~ 
fervato tamen juris ordine (43 )• 
XII. „ Denique, quod poflìs Minoribus , & 
Ecclefiis laefis, ex jufta caufa, altera parte 
prius ad id vocata , in Integrimi Reftitutio- 
nem concedere (44). Qualunque igi- 
tur, & lìngula in praedi&is vel circa prodi- 
ga , vel aliquod pradiftorum feceris , aut 
feceritis, prout a Nobis fafta efTent, vel a 

Suc- 



( 4$ ) La Facoltà di adottare Figliuoli è propriamente un 
diritto di ragione Regale fpettante alli foli Principi Sovrani . 
Da loro deriva ne* Magiftrati V autorità di efercitarlo non al- 
trimenti , che nelle perfone private , a cui quello fregio fu im- 
partito. Anticamente fu famigliariflìmo il coftume di adottare 
maifime preflò i Romani . Aveano eflì due forme d* adozione ; 
T una che fi faceva innanzi al Pretore , e T altra dall' Adunan- 
za del Popolo ne 5 tempi della Repubblica ; e pofcia con un Re 
fcritto degli Imperadori . La prima riguardava un Figliuolo di 
Famiglia, e allora fi rivolgeva al Pretore» davanti a cui U 
Padre naturale emancipava il proprio figliuolo acconfentendo , 
che paflafTe nella famiglia dell' adottante ; la feconda riguar- 
dava una perfona libera > e quefta feconda fpecie fi chiamava 
Arrogatone > in cui 1" arrogato pafTando nella Famiglia delP 
arrogante cangiava nome e cognome afTumendo quello dell* 
Arrogante . Qbamb. Ut. Adozione . Al dì d' oggi le Adozioni 
e Arrogazioni fono bensì aflTai meno frequenti, ma non però 
totalmente abolite ; Heinec. Elem. Jur. Crv. Lib- 1. Tir. XI. de 
Adoption. Edit. eh. 

(44) Il Beneficio della Reftituzione in integrum per favo- 
re , e follievo de' Minori , e delle Chiefe lefe , e pregiudicate 
è una rjf erositi va giurifdizionale > che d* ordinario rifiede pref- 
fo li Magiftrati e tribunali dello Stato, dipendentemente pe- 
rò dal Sovrano , il quale può , fe vuole , renderne capace qua- 
lunque privata perfona nella guifa r che fuccede della facoltà 
di creare Dottori, Nodari , di legitimar baftardi, e fimili, 
«{Tendo quefti fregi tutti > come già 3' e detto, di ragione Re- 
gale > 
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„ Succeflòribus Noftris ex Scientia Noftracer- 
„ ta , & motu proprio , ac de plenitudine Po- 
„ teftatis Noftras , ex nunc prout ex tunc , & ex 
„ tunc prout ex nunc grata, rata, & valida, 
„ firma, ac perpetua effe inviolabiliter omni 
„ & quacunque exceptione remota tam fafti, 

quam juris volumus, & cenfemus , & Cae- 

farei roboris tenere firmitatem. Haec omnia 
„ autem & fingula fuprafcripta facimus, con- 
„ ftituimus, cdimus, concedimus , & ordina- 
„ mus motu proprio, & ex certa fcientia, & 
„ ex plenitudine Poteftatis Nolte valitura de- 
„ cernimus; in moderatione autem cujufcun- 
„ que aftus fiendi ratione & honeftate per Vos 
„ habenda confifi ; qu# etiam omnia & fingu- 
„ la fic Vobis concedimus , damus , & largi- 
„ mur, ut revocari, annihilari , Se fufpendi 
„ non debeant, nec poflìnt. Nolentes infuper 
„ liane Gratiam , Conceffionem , vel Indul- 

tum, aut Privilegium , nec aliquid in ea y 
„ vel in eo contentum, per aliquam revoca- 
„ tionem, annullationem , vel fufpenfionem fi- 
„ milium Privilegiorum generalem , vel fpe- 
„ cialem Noftram, vel Succefforum Noftro- 
„ rum , revocatam , annullatam , vel liifpen- 

„ lam, 



gale , che fi concedono dal Principe ai Collegi , ed Univerfità, 
e che talvolta fi concedevano anche per dignità alle Perfone 
ragguardevoli, che per i loro meriti etano degne di elTer fo« 
pra le altre onorate e diftinte. 
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di M- Luca de Renaldts &c. 6t 
„ fam, aut revocatimi , annullatum, vel fu- 
„ fpenfum intelligi, etiam cum claufula dero- 

gatoria generali vel fpeciali ; & perinde 
„ habeatur iftud Privilegium ac fi effet in 
„ Corpore Juris claufum, & eflet etiam jure 
„ vel confuetudine concertimi. Nulli ergo om- 
„ nino hominum , Communitatum , Univerfi- 
„ tatum , Collegiorum , vel Civitatum , aut 
„ Locorum liceat hanc noftram Creationem , 
„ Largitionem , Conceflionem , Indultum , Im- 
„ munitatem, Privilegium, Intentionem, Pro- 
„ nuntiationem , Declarationem Voluntatis , 
5 , Decreti , feu Mandati ac Gratia? paginam 

infringere, aut quomodolibet violare, feu 
5 , ei quovis aufu temerario contraire in Judi- 
„ ciò vel extra, aut contra pradi&a vel ali- 
„ quod praediflorum quovis modo vel ingenio 
„ contra facere, vel venire; Si quis autem 
„ contra attentare prafumpferit , Noftram & 

Imperii Sacri indignationem graviflimam , 
„ & poenam quinquaginta Marcarum auripu- 
„ riflìmi toties quoties contrafa&um fuerit , 
„ irremiflibiliter le noverit incurfurum ; qua- 
„ rum medietatem Regii Fifci Noftri , five 
„ JErarii, reliquam vero partem injuriampaf- 
„ forum , vel pafli aufibus decernimus appli- 
„ candam, & ex nunc prò ut extunc, & ex 
„ tunc prout ex nunc ipfo jure vel faéto ap- 
„ plicamus & applicatum effe volumus toties 
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„ quoties; Harum teftimonio Litterarum Si- 
„ gilli Noftri appenfione munitarum (45)8:0. 

„ Datum in Civitate Noftra Imperiali Au- 
„ gufta, Die Decima Menfis AugufH Anno 
„ Domini Millefimo-Quingentefimo-Secundo , 
„ Regnorum Noftrorum Romani Decimo-Se- 
„ primo; Hungarias vero Tertio-Decimo . 

Jo. Collaver C Ad Mandatum Domiui 
Doflor &c. R e gis proprium&o 

Di cosi onorifica, ed ampia rimunerazione > 
che per le fue benemerenze concedette flm- 
peradore a Luca , a fuoi Fratelli , ed a tutti 
i lor Difcendenti nevien fatta commemorazio- 
ne nell' Jflorie del Friuli in quefti termini 
(46): // preaccennato Luca Rinaldi 5 Nicolò e 
Francefco fuoi Fratelli, Giovanni loro Nipote , 
e tutti i loro Difcendenti furono dal mede/imo 

(45) Qui non e certamente da tacerfi, come il prefente Di- 
ploma della Famiglia de' Renaldis , oltre la ricognizione , e 
regiftro fattone in alcune Città della Germania, fu anche in 
queflo Sereniamo Dominio riconofeiuto ed approvato prima 
con la Riferva generale fatta per Decreto del Senato de' 20. 
Giugno 1508. di tutti i Privilegi della Città e Cittadini di 
Pordenon, e poi in ifpezialità Tanno 1562. adi 18. Maggio 
con Terminazione dell' Eccellcntiffìmo Pien Collegio fotto il 
Doge Girolamo Priuli ; pofeia confermato Tanno 1684. adi 20. 
Decembre, ed ultimamente cioè l'anno 1752. adi 24. Maggio 
in ampia forma riconfermato al Magiftrato Eccellentiflìmo fo- 
pra Feudi venendogli permefla la continuazione dell' ufo del 
Titolo di Conti del Sacro Romano Impero &c. 

( 46 ) Part. IL tib. n. pag. 86. dell' Edi*, citata di /opra . 
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di M. Luca de Renceldis &c. 6% 
Imperatore Majp migli ano in Augujla conflituiti 
Conti del Sacro Romano Impero , Citta- 
dini DI TUTTE LE ClTTA IMPERIALI d' ITA- 
LIA , e de' Stati Ereditarj con autorità di 
crear Dottori ^ di portare la lnfegna della Fa- 
miglia loro , e eon altre ftmili prerogative . 

Sul principio dell'anno 1503. fu per la fe- 
feonda volta inviato il noftro Luca Ambafcia- 
dore Cefareo a Roma . Una delle principali 
fue incombenze fi era di rinnovare deliramente 
al Pontefice a nome del fuo Monarca le infi- 
nuazioni altre volte fatte per alienare f animo 
fuo dal Re di Francia, il quale , di giorno 
in giorno diveniva fempre pici potente in Ita- 
lia. In quefto tempo accadde au improvifo la 
morte dell' ifte(fo Papa Aleffandro nel mefe d' 
Agofto. Dovendo pertanto il Sacro Collegio 
paflare all'elezione del nuovo Pontefice, e te- 
mendo , che non aveffe ad effere libera per la 
violenza malfimamente del Duca Valentino, 
ordinati molti- fanti per la guardia di Roma y 
dette autorità a tre Prelati prepojìi alla Cuflo- 
dia del Conclave £ aprirlo > fe fentijfero alcun 
tumulto y acciocché reflando qualunque de Cardi* 
nati libero d' andare dove gli parejfe , ciafeuno 
perdejfe la fperan^a di sformargli (47). Uno di 

que- 

( 47) Così fcrive il Guicciardini al Lib. VI. dell' Jfloria d* 
Italia pag. 270, Ediz. Vemt, del Giolito del 15*8. Veggafi an- 
che 
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quefti fu il noftro Luca; cosi fcivendo di Lui 
il Co: Lunardo fovrallodato (48)/ Cujus anni 
1503. & fequentium , fi vel rerum gravitatemi 
vel temporum varietatem Serenijfìm* Majeftati 
V. recolere ccepero, quam vel Cxfarei nominis 
amplitudinem & fplendorem , vel Inclytx ac In < 
viclijjimce Auftria Domus Dignitatem, & Exi- 
Jlimationem ipfe D. Lucas fervaverit , maxime 
cum Alexander VI. Borgias universe carnis debi- 
tum exolvijfet , dum pnefatus D. Lucas Cafarea 
Legationis munere in Urbe funger e tur , omniumque 
Reverendijftmorum Sac. Santi. Romana Ecclefus 
Collegii Cardinalium confenfu Conclavi prasfice- 
retur , & de futura Elettionnis Pontificis Liber- 
tate & fecuritate dubiteretur , vereor ne potius 
a pud Leclorem hiftoriam , quam apud SereniJJimam 
Majejlatem V. digna tanto Principe jervitia , ut 
Serenifpmus Maximilianus erat , laconice , ut in/li- 
tui , deponere voluijfe cenfear • 

Poco dopo- fu eletto in Pontefice Pio III. Pie» 
colomini da Siena, il quale dopo foli ventifei 
giorni di Pontificato paisò a miglior vita ; in 
quefto mentre Luca ricevette Lettere dall' Im- 
peradore in data de' 29. Ottobre del 1503. ef- 

fen- 

che il Bzovio nel Tomo XVIII. de'fuoi Annali EccUfiaflici all' 
anno 1505. dove parla dell'Elezione di Pio III. ftampati Co- 
lon. Agrip. 1627. 

( 48) Nella terza Orazione adSeremfs. & Inviftiflmum Ro- 
dulphum C<efarem pag. 15. 
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di M. Luca de* Renaldis &c. £5 
fendo poi nel dì primo di Novembre procla- 
mato Papa Giulio IL della Rovere , ebbe co- 
mando di continuare la fua refidenza in Roma 
col medefimo carattere di Ordinario Ambafcia- 
tore Cefareo . Rifguardava Maffimiliano con 
molta gelofia gli avanzamenti del Re di Fran- 
cia in Italia, e però fprezzata ogni pratica di 
pace , che quefto Re avea feco lui tentata per 
aflicurarfi principalmente dell' acquifto fatto del- 
lo flato di Milano, andava meditando di unire 
un potente Efercito, e di paffare perfonalmen* 
te in Italia • A tal fine avea radunata la gran 
Dieta dell' Impero , e perfuafi tutti que' Prin- 
cipi, e Cittì libere ad accordargli i maggiori 
fuffidj di gente, e di danaro per quefta fua de- 
liberazione; ma non eflendo gli ajuti confegui- 
ti corrifpondenti alla grandezza de' fuoi difegni, 
teneva maneggio prefiò le Comunità , e Signo- 
ri d'Italia, affinchè gli fomminiftraffero fovven- 
zioni per la venuta fua , la quale prometteva, 
che tornerebbe in loro vantaggio , e tranquil- 
lità. Fece dunque per via di Luca fuo Am- 
bafeiatore iftanza anche al Sommo Pontefice, 
che, fe non altro , gli concedeffe almeno di 
pigliare certa fumma di foldo, la quale rifeof- 
ia (49) prima in Germania per ifpedire una 

E Cro- 

(49) Vedi il Guicciardini al Lib. VII. della fualftoriapag. 
341. dell' Ediz. cit. ed il P. Odorico Rinaldi ne' fuoi Annali 
£cclejìajìici all'anno 1504. num. 52. Edit. Colon. Agrip. 1694. 



» 



Si Memorie intorna alla Vita 
Crociata contro i Turchi, era a quefto effetto 
in quella Provincia cuftodita, ne fi poteva fen- 
za licenza della Sede Apoftolica in altro ufo 
convertire, 11 che rapprefentato dal noftro Mi- 
niftro alla Santità Sua, moftrò Egli difficoltà, 
di accordargli , rifpondendo con molta deftrez- 
za a Cefare, che quel dinaro era facro 5 e de- 
ftinato per la difefa della Crifiianità contro i 
Turchi ; che venendo impiegato altrimenti y il 
Clero , e Principi contribuenti fi lagnerebbono di 
effere fiati del ufi dalla Santa Sede ; che diminuì* 
rebbefi molto della riputatone di Sua Maeftà , 
fe fi vaìejfe di quello Sacro danaro 5 ciò che non 
aveano mai neppur penfato di fare ì diLuiPre- 
decejfori; che avrebbe in tal cafo dovuto far giù* 
ramento di fervirfene o contro i Turchi, o pel 
riacqui/lo degli Stati della Chiefa , di cui i Ve- 
ne^iani /' aveano fpogliata; che per altro confen- 
tendo egli di farlo ne* debiti modi, e per fini di 
religione , era la S. S. inclinata a foddisfarlo t 
mentre per mc^o di Luca fuo Ambafciatore avreb- 
be Sua Maejìà intefa la ftima , e propenfione che 
confervava verfo di Lui . Ma tutto ciò apparifce 
più didimamente dall' ifteffo Breve refponfivo 
diretto a Cefare, da cui fu Luca accompagna- 
to nel fuo partire da Roma , eli è il feguente. 
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JULIUS P. P. H. 

CAriJfime in Cbrifìo Fili Nofler Salutcm y & 
Apoflolicam Benedittìonem . Accepimus hit* 
teras Celfttudinis Tua Augufìa datas XII. Aprì* 
lis y & Mandatum 5 & vidimus eodcm die fu - 
per pecuniis Sanila Cruciata in Germania , & 
adjacentibus collettis y de quibus Nos defiderio 
Mentis Tua y quantum cum Deopojfumus y cupi- 
tnus fatisfacere. Sed in mandato ipfo multa ne* 
ce ff aria videntur omijfa. Magna enim confiderà* 
itone res indiget; cum il la pecunia facra fit y & 
expeditioni contra perfidos Turcos prò defenfione 
Reipublica Cbrifìiana dicattt , ne fi intellettum 
fuerit in alios ufus eam esponi , quam prò defen» 
fione praditta , & recuperatone Urbium & R. E. 
magna excitentur querela , ac CleruSy PrincipeSy 
& Populi y qui pecuniam contulerunt , fe ab 
Apoflolica Sede deceptos dicere pofftnt. Praterea 
honori & exifiimationi Tua Celfttudinis multum 
detraheretur , fi prò adventu tuo in Italiam , 
bujufmoài facra pecunia utereris , cum darà me- 
moria Fridericm genitor , & alii Tui Progeni- 
tore* id nec cogitarint, necfecerint. Omnes enim 
opinarentur Te rei pecuniaria inopia laborare > 
(T ita exbaufium effe y ut ad fufcipienda Ixnpcria- 
les Infulas aliter venire non pojfes . Sanili ffimoetiam 
) ur epurando Principibus EcclefitSy atquePopulisyapud 

E Z quos 
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quos dift<s pecunia funt , & colletta fuerunt y 
promittere opertebit , & cavere , Te pecuniam 
ipfam Saeram in Expeditione contra eofdem per* 
fidos Turcos 5 & recuperatone Urbium S. R. E.> 
quibus eam Venetorum Dominium fpoliavit dm* 
taxaty C? non in alios ufus converfurum y atque 
expofiturum , prout ex formula Mandati fuper 
hoc re formati Celfitudo Tua perfpiciet. Confi- 
deramus enim, quod fi fecus fieret , difficillima 
ac quodammodo impojfibilis ejfet dittarum pecunia* 
rum perceptio . Quapropter ut res base melius ex 
nofìro, & tuo voto procedat , fcribimus Diletto 
Filio Mariano de Perufio nojìro apud Te Orato» 
ri) ut d di gemer intelligere curet , ad quamfum* 
tnam pecunia ipfa Cruciata afeendat ; ubi & a* 
pud quos depofita fit , quibufve cautionibus opus 
effe videatur , ut Ai , apud quos depofita efì , fi- 
ne difficuhate & recufatione ? cum primum a 
Nobis fuerint requifiti , eam tradere velint . De 
Legato autem in Germaniam mittendo , Oratores 
Celfitudinis Tua latius verba nofira interpretati 
funt ; Non pojfemus enim Romana Curia ferre 
querelas^fi aliquem nunc mitteremus Legatum , cum 
Celfitudo Tua ad Nos , Deof avente , veneri t , de 
eo mittendo coram deliberabimus . Sed non pof- 
fumus non mirari 5 quod Celfitudo Tua eidem 
Mariano Nuntio Noflro apud Te agenti ni* 
bil de bis rebus locuta fuerit , cum foleant 
reliqui Principes y fi quid a Nobis & ab bac 
- - San* 
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di M. Luca deRenaldis &c. 69 
SanEla Sede deftderant , per Nuntios Noflros Nobis 
fignificare \ Nos quanti Te faciamus ex aliisLit- 
teris No/Irss, & ex ipfius Mariani relatione in- 
telligere potuifti , & ex Luca De Renaldis 
Oratore Tuo ad Majefiatem Tuam nunc rc- 
deunte , uberius intelligere poteris . LatamurvaU 
de & Dea grati as agirmi s y quod Te t aleni ha- 
bemus^ qualem defideramus refpondentem Nobis 
filiali pietate & obfervantia . Reliquum efì^ ut 
Tibi auftoritatem 5 dignitatem , honorem , & de- 
fenjìonem S. R. E. Matris Tua~ cujus es Ad- 
vocatus, commenaemus . 

Datum Roma a pud S. Petrum fub Annulo 
Pifcatoris Die XIV Maii MDIV. Pontificata 
Nofìri Anno Primo. 
rp (Cari/fimo in C bri/io Filio Nojlro ^. -r^ , 
* (Maximiliano Romanor. Regi 111. oJ 

Redimitoli dunque in Germania il noftro Mi- 
nistro preffo la Maeftk dell'I mperadore, ch'era 
in InfpruK, vi flette poco tempo; perchè in- 
forta in quefto mentre un impetuofa invafione 
di Eretici Boemi nella Germania Superiore , 
venne perciò rifpedito Oratore alla Santa Se- 
de, eflendo in tal' incontro deftinato per fuo 
compagno il Sig. Coftantino Cominato Perfo- 
naggio per fangue y e per virtù cofpicuo . Ri- 
palsò dunque a Roma adi 14. di Luglio/ 
Item die XV L Julii art. 1504., dice Egli fteflb 

E 3 nel 
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nel fuo Diario (50), recejft de lfprucb decom- 
miffione SereniJJimi Romanorttm Regis mijfus ad 
SanttiJJìmum Dominion Noftrum cum provi /ione 
L. Ducatorum in menfe incipiendo a die recef- 

fus mei ufque ad adventum meum in quà 

Lcgatione fleti Menfes /ex &c. Arrivati colà 
ambidue gli Oratori efpofero alla Santità Sua, 
come alcuni malvagi Spiriti aveano concitata 
una gran moltitudine di Eretici Boemi contro 
i Criftiani confinanti ; fomminiftrati loro de' 
viveri, e tutti i poflìbili fuffragi , onde aver* 
elfi fatta una terribile irruzione in quella Par- 
te della Germania , meflì a ferro , e fuoco va- 
rj Luoghi, violate molte Chiefe e Monafterj, 
ed empiamente conculcate fino le cofe più fa- 
crofante ; che avrebbero praticate maggiori 
ftragi e rovine, fe T Imperadore loro Sovrano 
non fi fuffe oppofto con Tarmi; che era però 
necefTario, che la Santità Sua lo foftenefTe in 
quella imprefa, intimando fcomuniche contro 
di quelli, che favoriffero in qualunque modo 
gli Eretici fuddetti , e concedendo all' incontro 
ipirituali Indulgenze , ed ampie remiflioni a 
tutti coloro , che fi fuflero uniti con la Mae- 
ftà Sua, o contribuiffcro qualunque fuffidio di 
danaro o di vettovaglie per i'oppreffione di 
coftoro. Udita dal Papa l'efpofizione de due 
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di M. Luca dSRenaldis &c. 71 \ 
Oratori Cefarei, reftò vivamente infiammato 
di zelo, e perfuafo fubito di fecondare la Tan- 
ta e benemerita Imraprefa di Cefare, fpedìin 
Germania una Bolla fulminante efprefla in que- 
fti termini (51): 

„ Ad futuram rei Memoriam. 

X Olcut Cariffimus in Chrifto Filius Nofter 
55 Maximilianus Romanorum Rex Illuftris 
„ Nobis per dileélos filios nobilem virum Con* 
„ Jiantinum Comiatum Ducem , Achaje , ac 
„ Macedoni» Principem (52), & Lucam de 

E 4, „ Re- 

(51) Gaterum e Bohemia erupijfe in Getmaniam Superiorem 
Hareticorum exercitum, atque magnai clades templis, Sacerdoti» 
bus, aiu fque Catbolicis intuii [fe quefius efi , fcrive il P. Rinaldi 
all'anno 1504. degli Annali teftè menzionati, mijjis ad Pon- 
tificem Oratoribus, Maximilianus C*far, qui coatto exercitu Bo- 
hemorum bareticorum infolentiam contudit ; in quosetiam , eorum* * 
que jìudio fot Julius anatbematis Ecclefiaftici fentemiam tulit, at- 

que arma in eos fumpturisy vel collaturis ftipem lndulgentiarum 
pramia hoc Diplomate impartitus efl ; e poi fegue la Bolla me- 
defima T che vien qui pure diftefamente riportata. 

(52) Di Còftantino Cominato fi fa dal Bembo onorata mets 
zione in più Luoghi dell' Iftoria Veneziana, e maflìmamente al 
hib. Vll. pag. 101. dove di Lui fi leggono quefte parole: £0- 
mandò (Papa Giulio) al Sig. Coftantino Cominato Greco, uomo 
ili mn picei ola autorità appo MaJJimiliano , il quale in Roma al- 
lora fi truovava , e cui ejfo Papa Giulio dormfiicbijfimamente ufa- 
va, ebe occultamente a M. Gio. Badoaro Ambafctadore /tpprejjo 
Lui della Repubblica andaffe , & quello, che egli volea^ ch'egli 
diceffe, gli ragiono. Il Sig. Contamino, il quale era fiato da 
Fraocefi coccia* di quelle Terre , cb* egli alquanti anni a dietro 

x : . > 
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72 Memorie infamo alla Vita 
Renaldis Prjepositum Ecclesie in Straz- 
burg apud Nos 8c Sedem Apoftolicam Ora- 
tores deftinatos nuper v exponi fecit , quod 
etiam non fine maxima mentis noftrae per- 
turbatione percepimusj nuper nonnulli ini- 
quitatis Filii, & perditionis alumni 5 omni 
Dei timore poftpofito , in laqueum mortis fe- 
fe ipfos dantes, & cum humani generis Ini- 
mico portionem accipientes , magnam mul- 
titudinem Bohemorum armatorum hseretico- 
„ rum ex Regno & partibus Regni Bohemise 
„ contra Chrifti fideles fuperioris Germania in- 
yy citarunt, eifquecommeatus , viftualia, &alia 
„ poffibilia fuffragia impartiti funt , & ipfi 
Bohemi haeretici Chriftiani nominis acerrimi 
hoftes, & perfecutores cunéla loca ejufdem 

„ Su- 

♦ 

dalla Moglie in Saiuzzo h avute , dfpojfedute bave a , grande odio 
portava loro , ufando diligenza la notte fecretamente aW Ambafciatore 
parlò, & tutti i pen fieri del Re Luigi gli aperfe > & quello che alla 
•Republicafotrajìeffe, gli propofe <&c. Anche il Co. Lunardo nella 
terza delle lue Orazioni più volte mentovate parlando de'Perfonag- 

fi illuftri, che infieme col noftro Luca fiorivano alla Corte di 
laflìmiliano L Imperadore annovera fra gli altri il Comina- 
to: Non in Progenitores meos tantum, die' Egli, quantum inci- 
terò* , quos Servos & Heroes tunc Caefar Maximilianus habebat 
infignes , ut Conjlantinum Cominatum , quem &■ confanguineum 
fuum, & Ackaì<e ac Macedonia Principem vocitabat , Mattbaum 
Lane, Paulum Lickteflainer , Georgium a Turre , Erafmum Do- 
rimberg, T ranci feum de Montibus , Pbilibertum Naturelli , Mel- 
cbiorem Epifcopum Brixinenfem, Qyprianum Serentainer , Jacobum 
Banniflis, & ipfum Patruum meum , ejus Majeftatis tunc Confi- 
diarium ìntimum , & Oratorem , (cujus auéloritas quali: , quan- 
taque C<efaris rebus acceprit , ex Cafareis Litteris facile per/più 
poterti) &c. &c. J tvr 
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di M. Luca deRenaldis &c. 7$ 
„ Superioris Germania? , ad quae fe contule- 
„ runt, ferro & igne devaftarunt, villas &. 
„ oppida , & alia loca depopularunt , Eccle- 
„ fias, Tempia Dei, & alia Sacra loca vio- 
„ larunt, Virgines deflorarunt , aliafque rau- 
„ lieres ftuprarunt, ac omnia etiam cum ho- 
,, minum interfe&ione fuis faevis incurfationi- 
n bus foedarunt , & ( quod referre perhorre- 
„ fcimus ) Sacratiflimi Corporis Domini No- 
„ Uri, & Sanflorum Reliquias non folum ir- 
„ reverenter traftarunt , fed etiam contempti- 
„ biliter conculcarunt ; contra quos talia per- 
„ petrantes, & majora aggrefluros & faéturos, 
„ nifi idem Maximilianus Rex, &San£taeRo- 
„ manae Ecclefis pracipuus Advocatus manu 
„ forti, & valido exercitu infurrexiffet , quam- 
„ plurima aliorum Chriftianorum ccedes, Co- 

mitatuum & Locorum depopulationes , & in 
„ prsedam abdu&iones, Dominiorumque &Pro- 
„ vinciarum incendia eveniflent, cum praefati 
„ hsretici non nifi quodammodo fanguinem 
„ humanum fitientes , in eo potiffimum lseten- 
„ tur, cum male fecerint, & eifdem Chri- 
„ ftianis damna intulerint. 

,, Nos igitur cupientes, ut ex debito Pa- 
„ ftoralis Officii tenemur, gregem dominicum 
„ a tam nefandorum oppreffionibus praferva- 
,, ri, volentefque etiam, quantum cum. Deo 
„ poffumus, auxilium brachii faecularis praefa 



1 



74 Memorie intorno alla Vita 
„ ti Romanorum Regis, ctiam ausilio & fuf- 
„ fragio Poteftatis nobis oelitus commiffe con- 
,, fovere & adjuvare, habita fupcr hoc cura 
„ Venerabilibus Fratribus Noftris S. R. E. 
„ Cardinalibus deliberatione matura, & de il- 
„ lorum confitto, omnes & fingulos Chriftiani 
» nominis profeffores, cujufcunque Dignitatis, 
conditionis, qualitatis, & preminenti» exi- 
„ ftentcs, etiamfi Abbatiali, Epifcopali , Ar- 
„ chiepifcopali , Regali , Reginali , Ducali -, 
j, vel quavis alia Ecclefiaftica , vel Mundana 
„ Dignitate praefulgeant , au&oritate Apoftoli- 
ca nobis defuper commUTa, & per vifcera 
j, mifericordiae Dei Noftri, de cujus caufa agi- 
7, tur, & ex parte ejufdem Omnipotentis Dei 
requirimus, monemus, & hortamur in Do- 
,~, mino, diftrifle praecipimus, & mandamus, 
„ quatenu* eifdem hasceticis Bohemis feu ìllo- 
„ rum complicibus adhaerentibus , fci eos in- 
„ duccntibus , & receptantibus , commeatus, 
, v viétualia, arma offenfibilia , feu defenfibilia 
5, nullatenus miniftrent, neque ut Terras aut 
5, aliqua loca qualunque Chriftianorum occu- 
„ pent , feu aliqua damna vel injurias eis ir- 
„ rogcnt, auxilium, confilium , vel favorem 
quomodolibet impendant, alioquin decretum 
v, felicis recordationis Innocentii IIJ. in Con- 
i, cil. Generali, ac Bonifacii Vili. & Benedi- 
„ fti XII. Prasdeceflòrutn noftrorum, ac etiam 

te- 
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di M- Luca de Renaldis &c. 75 
„ tenorem monitionis & litterarum , quas fin- 
„ gulis annis in Coena Domini au&oritate 
„ Apoftolica per Praedeceflòres Noftros, &Nos 
„ publicari confueverunt , obfervando, quofcun- 
5) que etiamli Regali y Reginali, Pontificali, 
„ vel alio quacunque dignitate praediti fuo- 
„ rint , ut praefertur, qui contra monitionem 
„ & manda tum noftrum hujufmodi , eifdem 
„ Bohemis haereticis , eorumque complicibus , 
„ fequacibus, & adhasrentibus , vel inducenti- 
„ bus , aut receptantibus adhseferint , eifquc 
5, viélualia, commeatus, feu quodcunque aliud 
„ genus fubfidii miniftraverint , excommunica- 
3> tos & anathematizatos declaramus, ac prò 
„ majori eorum confufione de novo tenore pra- 
5 , fentium excommunicationis fententia , quam 
„ in his fcriptis proferimus , ex nunc prout 
„ ex tunc innodamus , eofque anathemmatis 
„ mucrone percutimus; a quibus excommuni- 
5) catione & anathemate ab alio quam a Nor 
„ bis feu Succefforibus Noftris Romanis Pon- 
„ tificibus canonice intrantibus y praeterquam in 
„ mortis articulo confticuti, abfolutionis bene- 
„ ficium nequeant obtinere ; Se nihilominus 
„ omnia & finguia loca, ad quae ipfos fieex- 
?) communicatos , & anathemmatizatos decli- 
„ nare contigerit, fi in eis voluntarie admiffi 
„ vel retenti fuerint , ecclefiaftico Interdico 
„ fubjicimus, decernentes etiam illud poft tri- 



?6 Memorie intorno alla Vita 
„ duum poft eorum inde receffum firmiter ob- 
„ fervandum. 

„ Hortamur infuper omnes & fingulos Du- 
„ ces, Marchiones, Principes , Comites, Ba- 
„ rones, aliofque DominosTemporales, & et- 
n iam Ecclefìafticos juriidi&ionem temporalem 
„ exercentes, caeterofque Chrifti fideles, ut prò 
„ Catholicae fidei tutela & defenfione adverfus 
„ prafatos perfidiffimos & crudeles haereticos, 
„ & eos inducentes, vel receptantes , fi prse- 
5> miffis monitionibus noftris non paruerint, 
„ armis , aliifque fubfidiis & auxiliis , quibus 
>y poflunt , infurgant, prafatoque Maximiliano 
„ Regi, ejufque Capitaneis & Militibus con- 
„ tra Boheraos haereticos praediftos, eorumque 
„ fautores & receptatores adhsereant, foveant, 
9 ac intendant, non dubitantes prò laboribus 
„ & impenfis , quos & quas propterea fubi- 
„ bunt, & facient, ab ipfo fummo Deo^ a 
„ quo nullum bonum remanet irremuneratum > 
„ condignam compenfationem , & mercedem 
„ fe fufcepturos; & ut Duces , Marchione*, 
w Comites, Principes, & alii Chrifti fideles 
3 , eo ardentiori animo in praemifTis prò ejufdem 
„ fidei Catholicae defenfione, divinique Nomi- 
w nis exaltatione fe accingant , de ejufdem 
„ Omnipotentis Dei mifericordia , nec non 
„ prsefati Petri Apoftolorum Principis auflori- 
5) tate confifi , omnibus & fingulis utriufquc 
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di M. Luca de Renaldis &c. 77 
„ fexus Chrifti fidelibus , qui adverfus diélos 
„ Bohemos hsereticos, ac eos inducentes, veL 
„ receptantes, eorumque complices & adhs- 
„ rentes arma aflument, & in auxilium Chri- 
„ ftianorum accedent, feii non valentes, aut 
„ etiam non volentes perfonaliter accedere y 
„ commeatus, viftualia, ftipendia prò militi- 
„ bus, & exercitu contra diftos Bohemos hae- 
„ reticos, vel alios inducentes, aut alia fuf- 
fragia , & fubventiones prò hujufmodi expe- 
„ ditione contra prafatos Bohemos haereticos , 
„ eorumque complices, fautores, & adhaeren- 
„ tes de eorum bonis erogaverint , feu mife- 
5 , rint , aut etiam railitibus & ftipendiariis 
„ miniftraverint , feu ferviverint, eandem om- 
,, nium peccatorum fuorum remiflionem &ve- 
„ niam, quae concefla ed proficifcentibus in 
„ fubfidium Terra Sanftaj , plenariam videli- 
„ cet concedimus; & infuper omnibus & fin- 
„ gulis Chrifti fidelibus , qui in fubfidium di- 
„ £ti Regis contra pnefatos Bohemos haereti- 
„ cos infurrexerint , feu viftualia , obfequia , 
,, & alia fubfidia miniftraverint, & impende- 
„ rint , quod ConfefTor Saecularis , vel Regu- 
„ laris alias idoneus , quem quilibet eorum 
„ duxerit eligendum , eorum confefTione dili- 
gemer audita, ipfos in fingulis cafibus etiam 
Sedi Apoftolicae refervatis , ad effeflum con- 
fecutionis plenari» cum peccatorum remif- 

fione 
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78 Memorie intorno alla Vita 
^ fione hujufmodi exceptis cafibus in litteri* 
„ praediftis, qua in Coena Domini leguntur, 
„ comprehenfis abfolvere poffint , eadem Apofto- 
yy lica au&oritate tenore praefentium indul- 
„ genius. 

„ Quocirca dilefto Filio Magiftro Mariano de 
yy Bartholinis Capellano Noftro,& in partibus 
yy Germani» Noftro, & diEìx SedisNuntio, ac 
yy Venerabilibus FratribusNoftris Archiepifcopo 
„ Moguntino , & Epifcopo Auguftano per Apofto- 
v licafcriptacommittimus, &mandamus, qua* 
„ tenus ipfi y vel duo, aut unus eorumperfe, 
yy vel alium , feu alios pralentes Litteras , & in 

illis contenta qualunque , quoties fuper hoc 
yy prò parte praefati RomanorumRegis requifiti 
yy fuerint, feu alias expedire cognoverint, inEc- 
yy clefiis, dum major inibi populi multitudo ad 
„ divina con veneri t, publicent , & per alios y 
yy quibus hoc commiferint , publicari mandent 
yy & faciant, etiam Ecclefiallicas perfonas qua- 
„ fcunque tam faeculares, quam regulares , cen- 
„ furis ecclefiafticis , & aliis juris remediis ad 
yy hoc cogendo & convellendo, ac etiam quos 
yy hujufmodi Excommunicationis & Anathema- 
yy tis fententias incurrifTe, feu incurrere conti- 
yy gerit tam in genere, quam etiam infpecie, 
yy Se nominatim , ex nunc prout ex tunc , Se 
yy ex tunc prout ex nunc, exeommunicatos Se 
„ anathematizatos, ac loca, ad quae eofdem 
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di M. Luca de' Renala J is &c. 7$) 
„ excommunicatos& anathematizatos declinare 
„ contigerit, Eccleftaftico Interdico fuppofita 
„ denuntient, & denuntiari mandent & facianty 
„ lcgitimis fuper his etiam fummarie, Ampli- 
„ citer, & de plano, fola faéli vernate inlpe- 
„ fta , habendis , fervatis , proceflibus ; nec non 
„ illos, qui cenfuras hujufmodi incurriffe con- 
„ ftiterit, iteratis vicibus aggravare procurent, 
„ invocato, etiam ad hoc, fi opus fuerit, au- 
„ xilio brachii Saecularis , donec fic interdici 
„ & anathematizati , & aliis cenfuris innodatt 
„ compungi corde , fatisfaftione praevia , me- 
„ ruerint abfolutionis beneficium obtincre • Nos 
„ enim eidem Mariano , Archiepifcopo , & 
„ Epifcopo citationes & monitioncs quaslibec 
w in praertiflìs neceflarias feu opportunas per 
,, edi&a publica locis publicis affigenda , de 
„ quibus fit verifimilis conje&ura , quod ad 
„ ipforum citandorum notionem valeant per- 
„ venire, faciendi, plenam & liberam faculta- 
w tatem, & poteftatem concedimus per prae- 
„ fentes; ac volumus, & Apoftolica autorità- 
„ te decernimus, hujufmodi citationes & mo- 
„ nitiones poft triduum, ve! aliud tempus prò* 
„ lixius , feu brevius juxta qualitatem locorunx 
„ & perfonarum per Marianum , Archiepifco* 
„ pum , & Epifcopum praefatos , vel aliquem 
,, ex eìs juxta eorum , & cujuslibct illorum 
iy arbitrium ftatuendum&limitandum, eofdcai 

„ mo* 
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80 Memorie inforno aita Vita 
5 , monitos ligare provide , ac fi hujufmodi mo- 
„ nitiones & citationes eis perfonaliter , & 
„ praefentialiter intimata, et infinuatse forent y 
„ et infinuarentur. Non obftantibus etc. Data 
„ Romae apud S. Petrum Anno MDIV. Prid. 
„ ld. Oftob. Pontificatus Noftri Anno L 

Le mutazioni rilevanti accadute quafi ali' 
improvifo nella Corte di Spagna fecero , che 
F Imperadore perdute di vifta le cofe d' 
Italia , tutti a quella parte rivolgefTe i fuoi 
penfieri . Era morto nel fiore dell'età fua V 
Arciduca Filippo fuo Figlio adi 2 5. di Settem- 
bre del 150(5. il quale poco prima prefo avea 
il pofTeffo de' Regni di Spagna col diritto di 
Giovanna fua Moglie, che ne era rimafta le- 
gitima erede per la morte della Regina Ifabella , 
malgrado del Re Ferdinando, cui dopo la mor- 
te della moglie convenuto era cedere quel Do- 
minio al Genero, e ritirarfi nel fuo Reame di 
Napoli, pieno di rammarico per l'alienazione 
temuta di que Regni dalla Cafa d'Aragona. 
Ora la morte di Filippo rifvegliò nell' animo 
del fuddetto Re Cattolico il defiderio di ri- 
tornare in Ifpagna a riaffumerne il Governo, 
effendo inabile Giovanna fua Figliuola per de- 
bolezza d' animo e d' intelletto a tanta ammi- 
niftrazione , ed inabili ancora per la età i Fi- 
gliuoli comuni del Re Filippo e di Lei . Dall' 
altra parte volea Maffimiliano afficurare la fuc- 
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di M. Luca de Renati dis &C. ti 
ceffone di quella Corona nel Principe Carlo 
fuo Nipote; onde temendo, che il ritorno di 
Ferdinando poteffe pregiudicarvi per molte ra- 
gioni , tanto più che vedealo perfettamente ri- 
conciliato colla Francia , pensò gagliardamente 
di opporvifi , e mandò a tal' effetto tre fuoi 
Ambalciadori a Napoli y i quali furono Cri- 
ftoforo Decio , Gonfer Labans , e'1 noftro Luca . 
Una pià precifa idea degli affari, che tratta- 
vano alla Corte del Re Cattolico i Miniftri 
Cefarei fi raccoglie tra le altre da una Lette- 
ra di Luca alla Maeftà dell' Imperadore in da- 
ta de' 13. Febbraro del 1507. la quale rileva 
altresì 1 attenzione e fedeltà fua in que' Ma- 
neggi - r Scrive Egli dunque ; che avea deftra- 
mente fatto cader difeorfo col Re Cattolico [opra 
la Vedova Regina di Spagna fua Figlia y ed a- 
<ver parlato a lungo con Lui del fuo rimaritar fi , 
ma ejferne flato ajjicurato , che ciò non fuccede- 
rebbe ; che ejfendo fiato chiamato a Corte un 
giorno dal Re y gli Jìgnificò di aver ricevuti av- 
vi/* da Spagna , che la Regina fuddetta avea 
partorita una Figlia , e che veniva configliata a 
rimaritar/i con un Figliuolo di Enrico della fiir- 
pe d'Aragona; il che avvenendo , potrebbe di- 
Jìurbare la fuccejfione det Arciduca Carlo comune 
Nipote ; che perciò il Re fi difponeva d andai* 
in Ifpagna ajfolut amente , e che gli avea com- 
mejfo di farlo faper a Sua Maefii . Seguita 
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82 Memorie in tomo alla Pipa 
poi nella Sua Lettera a rapprefentar' umilmen- 
te alla Maeftk di Cefare , che per mnfftma era 
bene il tenete a bada il Re Cattolico , e non 
diguftarlo , perchè Egli potrebbe impedire /' idea» 
ta fuccefftone di que* Regni ; che la buona incli- 
natone del Re Ferdinando in queflo particolare 
fi poteva argomentar dal giuramento , che avea 
fatto dar dai Judditi di Spagna alla Regina Gio- 
vanna, dalle preghiere, che fece far nelle Chie- 
fe anche per il Principe Carlo , e dall' aver rifpo- 
fio poco favorevolmente agli Oratori Francefi , i 
quali mormoravano delP accennato giuramento . Fu 
nalmente rende conto al fuo Sovranno, che era. 
no venuti a Napoli due Nun^j del Papa a chie- 
der obbedienza dal 4 Re Cattolico per $ Regni £ 
Aragona e di Napoli, che poi Sua Santità gli 
concederebbe V inveftitura del Regno Napolitano^ 
ma averlo Sua Maeftà Cattolica afftcurato , che 
non farà mai per prendere tot Inveftitura , fe 
non unitamente perse, e fuoi Eredi. Le quali co- 
fe tutte diligentemente efpofte , e fonalo per ul- 
timo da prudente /incero miniflro a* poffare é 
accordo col fudetto Re Cattolico, perchè da tal 
concordia ne deriverebbe certamente la fuccejjio- 
ne e grandezza del Principe Carlo, e di quel!* 
Auguflijfima Cafa- y ma tutto ciò fia meglio leg- 
gere nella Lettera fteffa, eh* e la feguerite* 
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„ Serenissime ac Invictissime Gesar 
w Dom. Dom. Colendissime Humil 

„ LIMAM COMMENDATIONEM &C. 

1 

„ y^Um his diebus pmeritis haberem ver- 
^ V-J ba cum Catholico Rege, incidit fer- 
5 , mo quid futurum effet , fi Regina nuberct 
„ viro. Ad quod Rex ftupefaéhis dixit ; nun- 
5) quam hoc fiet. Non enim cft moris in Hi* 
„ fpania, ut ctiam aliqua Fasmina minimae 
5 , conditionis nubat fecundo Viro, nedum Re- 
„ gina, quae tot Filios & Filias habeat . Et 
„ dedit mihi exemplum defiliafuaHelifabeth, 
„ quse fuit Primogenita habens virum , Filium 
„ Joannis Regis Portugalias; qui quidem Prin- 
5) ceps mortuus fuit fine prole ante obitum Pa- 
„ tris fui, poft cujus mortem fuccelfit in Re- 
„ gno Emmanuel affinis defunfti Regis fine 
„ Prole. Et dixit Catholicus Rex, Ego&Re- 
„ gina Mater ejus neque precibus, nequeper- 
„ fuafionibus unquam potuimus inducere di&am 
„ Filiam Noftram , ut acciperet fecundum Vi- 
„ rum; & cum nihil Nos proficere videremus, 
„ esepimus ei minari , & tandem diximusNos 
„ ei dare noftram maledi&ionem , propterea quod 
yy erat primogenita , nolebamus ut effet fine 
„ prole. Tandem eam induximus, ut nuberet 
„ Viro fecundo. Sed quid evenit ex ilio matri- 

F 2 „ mo- 
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#4 Memorie intorno alla Vita 
„ monioP Pepererat filium Michaelem, 8c in 
„ partu fuit mortua; Filius vero ad quatuor 
„ annos vixit, & mortuus fuit; illum fruétum 
„ accepimus ex fecundo mattrimonio ; & ideo 
„ non ed credendum, ut nubat fecundo Viro, 
„ quia habet exemplum a Sororefua. Noli er- 
„ go dubitare; quod Filia Noftra non ed il- 
„ lius conditionis , ut accipiat alterum Mari- 
„ tum; & fic fui optirae contentus; quia du- 
„ bitabam de ilio , quod nunc pra manibus 
„ eft. Quod accidit hefterna die , Rex mifit 
5 , me vocare, & cum maximo dolore coepitmi- 
„ hi narrare , qualiter habiiiffet nuncium ex 
„ Hilpania , quod Filia Sua peperiffet Filiam , 
„ &quod fui, qui funt apud Reginam , fcripfif- 
„ fent fibi in maximo Secreto, quodDuxNa- 
„ zara, & Marchio Vilene tra&ant & indu- 
? , cunt Reginam, ut nubat Viro, adducendoei 
„ multas rationes evidentiflimas , quod neceffe 
„ fit quod ducat Virum , & quod fi non du- 
5 , ceret , non poffet regnare , neque gubernare 
„ illa Regna, &, quod pejus eft, proponunt 
„ ei Filium Henrici Infantis, qui eft de Stir- 
„ pe Aragonum , & in proxima affinitate cum 
„ ifto Rege, adeo in proxima , quod fi ifte 
„ Rex effet mortuus fine prole, tunc ille fuc- 
„ cederet in Regno , ut videbit Majeftas V. 
., per Gcnealogiam hic intus inclufam, & eft 
„ Adolefcens XVilL annorum, & pulcher ni- 

mis 
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di M.Luca de* Renaldis &c* 85 
„ mis & nullum effet dubium , fi illum acci- 

peret in Virum , tunc omnia Regna Ara- 
„ gonias eflcnt perdita. Et quaefivi a Catholi- 
„ co Rege, fi contingeret, quod non fieret ma- 
5 , trimonium, an Henricus Infans, aut Filius 
„ ejus Dux Sugurbii poffet dare aliquod impedi- 
„ mentum Principi Carolo in fua fucceffione 
„ poft mortem fuam. Et Rex refpondit , fé- 

riffe jam jurare omnia Regna Reginas Joan- 
„ nse, & felicisrecordationis Regi Caftellse , ut 
„ & Succefforibus eorum . Tamen quia funt in 
5, Regnis Noftris providebimus , ut non pote- 

runt nocere Hxredibus Noftris . Etiam po- 
„ ftulavi a Majeftate Sua, qualiter poffet im- 
„ pediri illud matrimonium ; refpondit , nullo 
„ alio modo, nifi Prsefentia fua. Nam fi Sua 
„ Majeftas effet in Hifpania , nunquam nube- 
„ ret ncque irti, neque alii viro , licet pro- 
„ ponant Regina plures alios , inter quos pro- 
„ ponunt etiam Regem Anglisc. Tunc egodi- 
„ xi, credebam, quod matrimonium inter Re- 
„ gem Angliae , & Filiam Majeftatis V. effet con- 
5) clufum; refpondit quod non. 

„ Catholicus Rex parat fe iterum ad Hi- 
„ fpaniam. Decreverat ftatim ire poft difcef- 
„ fum Rev. D. Larbacen , fed dimiferat om- 

nes Naves, & Galeas. Nunc vero habito 
„ ifto Nuncio ex Hifpania, decrevit omnino 
„ navigare ad impediendum diftum matrimo» 

F 3 „ nium, 
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„ nium, ne alia etiam fcandala oriantur. Et 
„ ut intellexi , quod mifit prò eifdem Navi- 
„ bus, & Galeis, & ftatim habito refponfo a 
„ Sacra Majeftate V. ibit in Hifpaniara (53) 
„ quia ficut intelligo , quod> funt aliqui prò 
„ parte Principis Caroli , aliqui prò parte 
„ Sua ; & ifta matrimonia tra&antur, indi- 
„ gante Joanne Emmanuele, utfcribunt Regi* 
„ Rex commiferat mihi, quod fignificarem hoc 
5> Majeftati V. per velociflìmas poftas , fed 
w conluli Majeftati Suse, ut Sua Majeftasmit- 
5> teret Nuntium fuum ; & credo mittet San- 
„ flum Petrum, qui de omnibus eft bene in- 
„ formatus & inftru&us * Veltra Csefarea Mae- 
„ ftas eft fapientiflima , & non indiget confi- 
„ lio meo ; tamen mihi videtur y quod eflet 
„ intertenendus ifte Catholicus Rex pluribus 

de 



($3) Le medefime notizie avanzano anche gli Oratori Fio- 
rentini , eh* erano in quel tempo in Napoli appreflb il Re Cat- 
tolico y alla loro Repubblica con Lettera de* i$. pur Febbrajo 
1 507. fcrivendo in quclìi termini ; Per P altre lignificammo alle 
Signorie Vofire l y opinione y che ci era y al t ornar fine quefla Maefià 
in Spagna y di che oggi non pare y che fi dubiti , & Je ne parla 
come di cofa certa y e P Oratore Franzefe ci dice per cofa certa y 
che Sua Maefià fi troverà in Savona y dove verrà anco il Cri- 
fiianifiìmo y & quivi faranno a parlamenta infieme y e dicono y 
che il partir fuo non pafferà Pafqua . Quefta Lettera infieme 
con molte altre degli fteffi Oratori fono inferite nella Terza 
Aggiunta porta in fine della Vita di Piero Soderini Gonfaloniere 
Perpetuo della Repubblica Fiorentina ferina dal? Ab. D. Silvana 
Razzi Monacho Qamaldolenfe y e fiampata nel Seminario di Pado- 
va r an* *7Ì7* 
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di M. Luca deRetnaldìs &c. 87 
^ de caufis, quas explicare longum eflet, quia 
„ ipfe poffet turbate iftas fuccefliones , & ma- 
„ xime Regnorum Aragonia:, quia multa vi- 
„ di & intellexi, poftquam hic fumus, qua: 
n poflent me decipere y fed non credo, quia 
„ funt valde bona principia . Primo de Jura- 
„ mento, utpridicfcripfi Majeftatis V^Secundo, 
„ quia fecit per totum Regnum dicere Orationes 
„ in Ecclefiis prò Principe , qucd primo non 
„ dicebatur nifi prò Rege & Regina Tertio 
3> quod iftis diebus Oratores Gallorum mur- 
„ murabant de Juramento fafto , & quafi mi- 
„ nabantur. Hoc pervenit ad aures Regis y 
„ quixiixit, quod vult habere bonam amici- 
„ tiam cum Rege Gallorum, & vult fervare 
n promiffa, attamen non vult aliquid faccre 
y, contra confcientiam , & animarci fjam, ne* 
„ que contra fucceflìonem Haeredum' fuorum. 
„ Et fi Rex Francia: fentit fe gravatum y Se 
5) non vult habere amiciriam fuam, quod vult 
„ habere patientiam , fed tamen r quod nui* 
„ quara vult mutare fententiam , et ifta au- 
„ divi ab hominibus fide dignis. Quarto de 
„ Privilegiis difeerptis, et innovatis, ut etiam 
„ pridie Majeftati Veftrse fcripfi. 

„ Et his diebus prateritisSummusPontifex mi- 
yy fit huc duos Oratores , qui quid quaererent, 
n diligenter perferutatus fum ; intellexi eos 
n quaerere obedientiam a Catholico Rege Re- 

F 4 „ gno 
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„ gnorum Aragonum, et Regni Neapolitani, 
„ et quod daret ei Inveftituram Regni Nea- 
„ politani prò fe , et Regina Capitulationem , 
„ et hoc ad inftantiam Regis Gallorum. Car- 
,, dinalis fcripfit mihi, quod ipfe libenter vi- 
,, deret, ut Rex Catholicus daret obedientiam 
„ Summo Pontifici, fed quod Inveftitura eflet 
„ primo fafta prò Rege , et prò Hseredibus 
„ fuis, et non aliter. Acceffi ad Regem Ca- 
,, tholicum, et dixi Majeftati Suse, qui jure- 
„ jurando affirmavit, quod nunquam vult ac- 
„ cipere Inveftituram Regni , nifi prò fe, et 
,, Haeredibus fuis , etiamfi nunquam deberet 
„ habere Inveftituram , nec Coronationem , et 
„ in nullo vult laedere animam fuam ethono- 
„ rem fuum, neque praejudicare fucceffioniNe- 
„ potum fuorum, etiamfi deberet perdere ami- 
„ citiam omnium Principum , et quod ipfe 
„ fperat in Potentia Dei , qui erit defenfor 
„ fuus . Ifta , quae video et audio , Majeftati 
„ V. fcribo; fcio, quod multi judicabunt me, 
„ judicent tamen quicunque me judicare vo- 
„ luerint: Ego nulli fervio alii , nifi M. V. 
„ qu« habet me judicare , & fcio quod reperiet 
„ me fideliflimum fervitorem, cuilcribo verita- 
„ tem , et do operam , quatenus in me eft , 
„ ut V. C. M. bene conveniat cum Catholi. 
„ co Rege, quia fi Majeftas Veftra et Ca- 

tho- 
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di Ikf- Luca de Renaldis &c. 8p 
„ tholicus Rex convenietis funul, imperabitis 
„ caeteris Principibus Chriftianitatis, etfuccef- 
„ fio omnium Regnorum perveniet ad debi- 
„ tam fuccefllonem in Principem Carolum . 
„ Si vero aliter fiet, omnia ruent. Ego fum 
5> illius opinionis, ut fui in concordia Gallo- 
w rum , ubi omnes erant corìtra me . Videant 
„ illi fruftus concordia: illius. Tamen res ad- 
• „ huc bene fuccedet; fi Veftra Majeftas Cae- 
„ farea eliget meliorempartem, utfpero. Sup- 
„ plico Ma jeftati Veftra , ut parcat mihi , fi iti 
„ aliquo offendo eam, quia nil aliud cupio, 
„ nifi videre Majeftatem Veftram , & Catho- 
- licum Regem unitos ad utilitatem totius 
„ Reipublicae Chriftianae, & ad debitam fuc- 
v ceflionem Principis Caroli. Poftea fafta ifta 
yy unione fum contentus redire in Patriam 
„ meam, & ibi finire dies meos. Me humil- 
„ lime commendo pedibus Majeftatis Veftrae. 

' Neapoli XIII. Februarj MDVII. 

In mezzo a tali lor pratiche col Re d' 
Aragona (54) riceveano di quando in quan- 
do 

(54) Di tali pratiche, che tcncano gli Ambafciadori Tede- 
fchi col Re Cattolico Copra gli affari di Spagna , fc ne dà di- 
pinto ragguaglio da'fuddetti Oratori Fiorentini con loro Let- 
tere de' 16. Gennaro 1507. Nè delle cofe no]ìre y feri von* Egli- 
no, ci occorre dir* altro , perchè quefia Maefiày e tutti quefti Juoi 

• •* fono 
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po Memorie intorno rìlla Vita 
do i Miniftri Cefarei nuove commiflloni dal 
loro Sovrano. Un faggio ben diftinto fenha 
da un* Inflazione fegnata da Matteo Lang in 
Hagenau adi 16. di Marzo del 1507. ad Man* 
datum Domini Regis proprium , in cui loro co m- 
mete. „ Che volendo il Re Cattolico ve- 
„ nire al particolare per ciò che riiguarda il 
„ Governo della Cartiglia, Leon, e Granata, 
„ efll rapprelbntino come da sè, che la Mae- • 
„ ftà, Sua Cefarea confentirebbe allo ftabili- 
„ mento d r una Reggenza formata di venti- 
„ quattro Pedone, fedeci delle quali veniffero 
„ nominate da Lui , e dagli Stati di que'Re- 
yy gni, e le altre otto dal Re Ferdinando, le 



fono tétnto intenti a quefle pratiche di Spagna , le quali premono' 
fommamante Sua Maeflà , che Li [fa no ogni altra coja indietro per 
attendere a quejìe , ed affai fi rejiringono con quefli Ambafciadori 
della Cefarea Maeflà , / quali per quanto noi intendiamo , offeri- 
fcono largamente al Re y che 'volendo laffare P amicitia di Tran- 
cia r e reflrignerfi con Sua Maeflà Cefarea e con li Veneziani di 
adoperare , che tutti quei Signori concorreranno d* accordo a dare 
il governo del Regno di Cafliglia- a Sua Maeflà durante la fua 
vita . E refiflendo quefla Maeflà Cattolica di non voler perdere l* 
amicizia della Criflianifflma Maeflà con dire , che gli ne confe- 
guirebbe danno e pericolo , loro fi rejiringono y che almeno fi debba 
far neutrale , e non aderire nè all y uno , nè ali* altro r prometten- 
do y cbè quando fi vogli difponere a far queflo , indubitatamente 
la Maeflà Cefarea le farà confeguire il pacifico governo del Rea- 
me di Cafliglia. E flringono quefla cofa in modo, che qui al con- 
tinuo Almanzano {Segretario di Sua Cattolica Maeflà) è in cafa 
con quefli Ambafciatori Todefcbi r & loro fono in Caflello con 
lui , ne* qui attendono ad altro , che a quefle pratichi i e per que- 
flo fpacciano quefla notte un Fante in Spagna , eòe deverà effere 
apportatore di quefla. lbid. al num.2%. ' 
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di M. Luca de Renaldis &c. 91 
„ quali fuffero tutte Nazionali , e rifguardak 
„ fero effo Re come Tutore, e la Principeffa. 
„ Vedova di Filippo come Regina. 

„ Che tutte le Cariche, Benefizj, Privile- 
5 , gi, e Grazie d* ogni genere veniflero pa- 

rimente per terzo conferite, cioè una terza 
„ parte dal Re Cattolico, e le altre due dal- 
„ la Reggenza . 

,, Che le rendite, e proventi di que* Regni, 
„ i quali fopravanzafTero alle fpefe ordinarie 
„ comprefo il mantenimento dell' Arme , fi di- 
„ videffero pure in due parti, di cui funa fi 
j, affegnaflfe alla Regina a titolo di fuo prov- 
„ vedimento, e l'altra aL Re ifteffo d'Aragona. 

„ Che le Fortezze, e Cartelli, de* Regni per 
5, ficurezza della fucceffione del Prencipe Carlo 
„ veniflero confegnate alla Maeftk Sua Impe- 
„ riale , come Tutrice del medefimo e che da 
„ efla fuffero deftinati i Capitan) , o Gover- 
„ natori a fuo piacimento. 

„ Che tutti gli Stati fudditi, ed Ufficiali di 
„ que* Reami rendeffero di nuovo il giuramen- 
„ to a Carlo come Succeflore, e alla Reggere 
„ za infieme. 

„ Che Sua Serenità non movefle alcun paf- 
5> io ne* direttamente , ne' indirettamente contro 
„ i Magnati della Cartiglia. 

„ Che le loro Maeftk fi obbligaffero ambe- 
y> due di operare in modo , che la Vedova 

„ Re- 
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p 2 Memorie intorno alla Vita 
Regina non fi rimaritafle , affinchè non ne 
„ nafceflèro nuovi difturbi e diflenfioni. Che il 
„ Cardinale di S. Croce , e Confalvo Ferrando 
„ rimaneflero al Governo di Napoli con quello 
„ però, che mancando Sua Serenità lenza fi. 
„ gliuoli mafchi, perveniffe quel Regno a Car- 
,, lo, e alla Regina fua Madre, 

„ Che finalmente avendo altre volte il 
„ Re Cattolico aflìcuràti elfi Oratori Cefarei 
„ della fucceffione ai Regni di Spagna nella per- 
„ fona del Nipote comune , ora Le piacefle 
„ dargliene un qualche rifcontro col rilafciare 
„ in mano di Sua Maeftà il Portp , e Caftel- 
M lo di Manfredonia, onde pote(Te aver Egli 
„ l'ingreffo in Ifpagna nel cafo di mancanza 
„ della Serenità Sua; e per evitare le oppofi- 
„ zioni, che far vi potrebbe la Francia feco- 
„ lui collegata, che fi pigliafTe pretefto eflcrfi 
» quel Cartello dato in pegno a Cefare perven- 

„ ti anni , in ricompenfa di — Ducati , che gli 

„ doveva Sua Serenità per i fuflìdj da Lui ri- 
„ cevuti durante la guerra inforta per la divifio- 
„ ne de' confini del Reame di Napoli. Tutte que- 
„ fte cofe affai più diftintamente conftano dal 
„ Documento fteflb, che fegue: 



5> 
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m 

„ Maximilianus Divina Favente Cle- ■ 
„ mentia romanorum rex semper 

„ AUGUSTUS &C. &C. 

INftruftio quid Venerabiles, &Honora- 
biles Devoti Nobis Dilecti Christo- 
thorus Decius & Confer Labans, & Lu- 
cas de Renaldis Pr/epositus Xanthensis 
Consiliari Nostri cum Sereniflimo Prin- 
„ ripe Domino Ferdinando Rege Aragonum, 
„ utriufque Sicilia , ac Hierufalem Fratre Noftro 
,, Charifiìmo , noftro nomine agere & traélare 
„ debebunt . 

„ Imprimis fi ipfe Rex Aragonum ad par- 
„ ticularia devenire, et cum eis fuper hoc dit 
„ putare , ac tramare voluerit , proponent tan- 
quam a fe ipfis dicentes , feexiftimare, quod 
„ Nos poflemus confentire , & permittere , quod 
„ conftituere unum Regimen , five Gubernium 
„ Regnorum Caftellae , Legionis , & Granatae 
„ ex vigintiquatuor Perfonis ; videlicet quod Nos, 
„ & Status Regnorum poneremus fedecim, & 
„ ipfe Rex Aragonum eligeretx, & conftitueret 
„ alios ofto; ita tamen, quod praedifti viginti- 
„ quatuor omnes fint Caftellani , & de ipfis 
„ tribus Regnis , & ex nulla alia Provincia , 
„ Loco, Natione, qui praedi£U tria Regna in 
„ bono ftatu , ordine , & regimine conferva- 

„ rem, 
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„ rent, & femper haberent refpe&um ad ipfum 
„ Regem Aragonum tanquam Tutorem , & 
„ olimChariffimi FiliiNoftri Regis Philipp! Vi- 
„ duam reliftam tanquam Reginam. 

„ Item, quod omnia officia, feu Beneficia, 
„ & csetera, quae procedunt ex gratia, fimili- 
„ ter dividantur in tres partes, ita quod Rex 
„ Aragonum concedat unam tertiam , & Con- 
„ filium five Regimen alias duas partes juxta 

ordinem unius turni defuperconficiendi. 

„ Item , quod illud , quod ex redditibus , & 
„ proventibus Regnorum ultra ordinarias ex- 
n penfas, & ordinantiam Armorum fupereflet, 
„ illud etiam in duas partes divideretur, & 
„ dimidium prò ftatu Reginae, & ejus inter- 
„ tencione detur , & affi gne tur , & aliud di- 
ii midium prò Rege Aragonum • 

„ Item, quod Arces & Fortilitia Regnorum 
„ prò fecuritate iiicceffionis Caroli fint in ma- 
„ nu noftra tanquam Tutoris perfonae ipfius 
>, Caroli , & ponantur in eis Praefefìi ex 

mandato , & commiffione noftra , vel Gu- 
^ bernatores fimul, fi poflent obtineri omnes, 
„ faltem duas partes (55). 

, % Item 




mento con Almanzano , & altri Deputati della Maeflà dei Re , 
dove interviene il Gran Capitano per trattare quefie co/e di Ca- 

ftiglia , 
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di M. Luca de'Renaldis &c. 95 
„ Item quod omnes Status Regnorjm, &Sub- 
diti , & imprirais Gubernatores Supremi , 
^ atque Officiales , & Capitanei , & Gentes 
„ Armorum faciant; de novo Juramentum Prin- 
„ cipi tanquam Sudceflbri Rcgis , ac Guberna- 
„ toribus fimuh 

„ Item , quod Sercnitas Sua nihil faciat , aut 
^ moliatur adverfus Magnates Cartella? direfle , 
„ vel indirete» 

„ Item, quod Nos amboinvicem obligemus 
„ Nos-ipfos non maritandi ulterius ipfam Re- 
?> ginam, &cumipfa Regina omnem operam ad- 
„ hibere impetrandiinhocipfius confenfum, ne 
5) per hoc aliquse difcordiae ac diflcnfiones five 
^ rupturse provenire poflìnt , & quod Filius So- 
5> roris ipfius Regis Aragonum fimili modo fe 
„ obliget non nubendi ipli Reginas , Scquodprae- 
„ difla omnia per Sanftiflìmum Dominum No- 
5, ftrum confirmentur, & inhibeantur, 

^ Item, quod Cardinalis Sanébe Crucis (56*), 

„ & Con- 

* * * ■ 

fiiglia , 9*4//' />*r* , fik in fatti non fi trovino ti* accordo , 
perchè il Re de* Romani inter catera vorrebbe tenere gli Officiali , 
huomini fuoi , li quali in fatto bavejfxno ad opporfi a tutte le 
cofe di quefia Macfìà , il che quejìa Maefià non è difpojìa a con- 
fentire ; pure gl y intrattiene con parole , Ò* non gli difpera infine- 
a tanto , ehe fe ne vadi di là , dove penfa con piti celerità potere 
trasferirfi, benché a loro mofiri non effere per andarvi sì prefio , 
O la Qefarea Maefià le conforta a non vi andare . Ibid al 
num. 80. 

(56) Queflo Cardinal di S. Croce fi chiamava Bernardino 
Carvajal Spagnuolo Vcfcovo di Cartagena &c. Da Innocentio 

Vili. 
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p 6 Memorie intorno alla Vita 
„ & Confalvus Ferrandus ( 57 ) remaneantGu- 
„ bernatores in Regno Neapolitano , Se habeant 
„ fecuramintelligentiam/icafus caderet, quodSe- 
„ renitas Sua fine Liberis mafeulis decederet, quod 
„ hujufmodi Regnum Nepoti Noftro Carolo , 
„ & Reginse , fi fit bene difpofita confignetur, 
yy illique omnimoda praftetur obedientia. 

„ Si vero SerenitasSua Liberosmalculos poft 
„ fe reliquerit , quod tunc eifdem praedi&um 



VIII. fu Egli inviato Nunzio in Ifpagna, i cui Re Ferdinair- 
do , ed I Tabella 1' obbligarono poi ad incaricarli de 1 loro affari 
in Roma in qualità di lor' Ambafciatore . Aleflandro VI. nel- 
la di cui afliinzione al Pontificato fu il Carvajal prepofio alla 
guardia dei Conclave, lo nominò Legato per intrattenere la 
Lega tra il Re de' Romani, i Veneziani, e'1 Duca di Mila- 
no. Giulio II. rinviò di poi in Alemagna per un fimil dife- 
gno, dove fi conciliò la ftima, e 1' amore dell' Imperador Maf. 
Umiliano. Egli ebbe ancora de' bei impieghi fotto Adriano V. 
& Clemente VII. e morì Vefcovo d'Oftia, e Decano del Sa- 
cro Collegio adi 16. Decembre del 1522. Vedi il Moreri nel 
fuo Grand Diflionnaire fjiftorique &c. alla parola Carvajal Ediz. 
Amfterd. 1 740. in fot. 

( 57 } Confalvo Ferrando detto il Gran Capitano Duca di 
Terranova &c. dopo d'eflerfi fegnalato nella Guerra contro i 
Portoghefi, egli fervi fotto il Regno di Ferdinando y ed Ifa- 
bella nella conquida del Regno di Granata. Mandato in Ita- 
lia dal Re d' Aragona vi conquiftò per Lui la metà del Regno 
di Napoli , e pofeia vinti e cacciati i Francefi , s' impadronì 
di tutto quell' Reame ftabilindovi il Dominio Spagnuolo, che 

S>rima era fiato incerto e fluttuante . Ritornato in Ifpagna col 
etto Re Cattolico inferamente morì in Granata adi due di 
Decembre del 1515 Vedi Monfig. Giovio «ella fua Opera De 
Vita <& Rebus geflis Confa/vi Ferdinandi Gorduba cognomento 
Magni Stampata infieme con l' altre in due Voi. in fol. Pern* 
1578. 
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di M. Luca de'Renaldis &c. 
^ Regnum libere remaneat ; & Nos in tali 
„ cafu nomine difli Nepotis Noftri Caroli ju- 
„ ri fuo, quod forte in iliis Regnis prastende- 
„ ret, renunciaremus. 

„ Quum autem Serenitas Sua inter estera, 
„ qux amice & fraterne obtulit antea diftis 
„ Oratoribus Noftris non folum illa Regna Ca- 
„ ftellae, fed etiam omnia alla Sua conferva- 
„ turum prò Succeflìone Caroli fui veri Hse- 
„ redis proponent difli Oratores prò demon- 
, % ftranda fincera voluntate fua, quod Screni- 
„ tas Sua faciat aliquam fecuritatem; videli- 
„ cet, quod conclufis iftis daret ad manusno- 
„ ftras Portum, &Oppidum Manfredonia tan- 
„ quam per quod Nepos Nofter poflet habe- 
„ re unam portam & IngrefTum ad Regnum 
„ in cafu, quo Serenitas Sua decederet. 

„ Et ne a Gallis opponeretur, tanquam ef- 

fet contra Capitula cum ipfis & Serenitate 
„ Sua conclufa poterit Serenitas Sua fingere 
„ aliquam caufam, & colorem propter quem 

daret Nobis tanquam in pignus prò aliqua 
„ fumma pecuniarum nobis olim debita . Cau- 
„ fa autem fingenda ipfis videatur hxc; cum 
„ aliai Serenitas Sua in Bello Gallico, dum 
,, obfideretur Salfes , Nos per medium Don 
„ Joannis Emmanuel requifiverit prò auxilio 
„ fibi ferendo, & rumpendo contra Franciam 
„ in Mediolano, & poft multa difputata di- 

G „ ftus 



j>8 Memorie infornò alla Vita 
M flus Pon Joannes nobis obtulerit cen- 
„ tum miilia ducatorum ; videlieet quinqua- 
w ginta millia de continenti , & reliqua quin- 
„ quaginta millia cum tempore ad hoc , ut 
„ di&um auxilium ei praftaremus ; Nofque 
„ contenti fuerjmus illa facere cura hac ta- 
„ men conditione, quod Filius Nofter felici* 
„ memori» fimul nobifcum rumperet contri 
„ Franciam. Et eum Fjlius Nofter tunc non 
„ velie t ingredi onus Belli , di&ufque Don 
5) Joannes ulterius inftando Nos requifiverit , 
„ I^ofque prò fraterna & fincera noftra Ami- 
„ citiji oftendenda merito eonjenferimus, eata- 
„ men conditione, quod prò fecuritate vera 
„ Leg* cum fdremus Regem Francis, dereli- 
„ £Hs rebus tam Hifpaniamm, quam Regni 
„ Ne^politani, omnem potentiam , & vires 

fuas adverfus Nos extenfurum, neSerenitas 
„ Sua liberata periculp & inftanti Bello foli 
„ relinqueremqr, quatuor principaliores exRe- 
„ gnis fuis apud Nos permanerent , & iftis 
„ rebus ita traflatis Nos continuo faceremns 
„ praparationes , & ob amorem & beneficium 
„ Serenitatis Suae fpreverimus multa bona, & 
„ fecura appunéhmenta cum Gallis prò Du- 
„ catu Mediolanenfi , & alias res , propter 
„ quas divertimus virés Regis Francorum , 
?> & tenuimus eum fufpenfum, & effecimus, 
* quod ultra mille lanceas coa&us fuit tenere 

in 
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di M. Luca dt'Rjsnaìdis &c. 
„ in confinibus contra Nos, quas altoquinom- 
„ nino contra Serenitatcm Suam in Regnum 
„ Neapolitanum libere mittere , & majorem 
yy contra eum poteftatem habere potuiffet. Et 
„ ideo propter hujufmodi trattatum , & auxi- 
w lia per Nos praeftita Serenitas Sua fingat 
„ Nobis debere quinquaginta 'millia ducato- 
„ rum, prò quorum recompenfatione Nobis 
„ velit dare Manfredoniam cum fuis redditi- 
„ bus in pignus per viginti annos , ita quod 
„ poft illos viginti annos poflit redimi prò il- 
„ la fumma pecuniarum , & quod hoc fiat 
„ tantummodo prò colore & ut fit quaedam 
n fecura fecuritas prò Filiis fuis, & Succeflìo- 
„ nis illius Regni» 

n Et fi, ut Serenitas Sua intelligat non fieri 
yy ob aliquod defiderium pecuniarum , Nos de- 
„ beamus invicem dare fecuritatem & obliga- 
„ tionem; quod fi Serenitas Sua acquireret Fi- 
5) lios mafculos, Nos poft elapfum viginti an- 
„ norum diflum Oppidum abfque aliqua fo- 
„ lutione illius fummse libere reftituamus. 

n Quos quidem Articulos praedifti Consi- 
5 , liarii Nostri tanquam a le ipfis propo- 
n nent, & perfcrutabunt circa hoc animum 
yy ipfius Regis, nihil omnimode determinati 
yy concludent , led quidquid eis refponfum fue- 
y y rit, Nobis celeriter fignificabunt expeflantcs 
„ fuper his mentem , & commiffionem no- 
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ioo Memorie intorno alla Vita 
ftram; & fi intelligent Regem Aragonum 
„ in Hifpaniam proficifci , facient Nos de 
„ omni fuo progreffu , & prafertim de difcef- 
„ fu fuo quam celerrime certiores , Noftram 
„ in eo finceram fafluri voluntatem. 

„ Dat. In Civitate Noftra Hagenau Die So- 
„ lis feptima Menfis Martit Anno MDVII. 
„ Regni Noftri Rora. Vigefimo-Secundo. 

Maths.Lang Ad Mandatum Domini 

° Regis propnum, 

A norma di tali Inftruzioni avute già piti 
conferenze col Re Cattolico gli Oratori Cefa- 
rei , ed avanzatone didimo ragguaglio a Sua 
Maeftk Imperiale, ebbero da Lei nuove Let- 
tere, con le quali riconferma le prime com- 
miffioni, ordinandogli di operar' in modo; che 
il Re Cattolico non ritorni in Ifpagna , fe pri- 
ma non rejìano concbiuft gli affari, ed ajjtcura- 
ti i diritti , e la Succejfione di Carlo fuo Ni- 
pote , e di fignificargli apertamente , che non 
tralafciando la Sereniti Sua di tener* in fofpefo 
ogni Trattato, Sua Mae fi à Ce far e a fi risolverà 
di provvedere per ogni modo , che non fia reca- 
to pregiudico veruno al Nipote, (guanto poi al 
Matrimonio della Vedova Regina, ed ai Capi- 
toli non ojfervati dalla Francia con Sua Mae- 
ftà, non vuole che il Re Cattolico fe ne pigli 
altrimenti pen fiero, giacché per tuna cofa , e 

per 
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di M. Luca deRenaldis &c. ioi 
per l* altra f apri . ben Ella prendere da sè i ptU 
efficaci y ed opportuni efpedienti. Finalmente ri- 
fpetto agli a/utij che intende fomminijlrarji da 
Sua Serenità ai f!rance(ì contro di Genova y com- 
mette loro di farle fapere, che ejfendo quefia 
Città libera dell* Impero , e volendo la Francia 
fpogliarla di tal libertà , il fowenirla in tals 
imprefa^ è Jegno manifejlo non voler ejfo Re d 
Aragona concordia alcuna con Sua Ce/area Mae- 
(là ; che per tanto fi compiaccia di richiamare 
$ SuJJidj accordati, e permetta il trasporto libe- 
ro de viveri a Genove ft mede fimi . Quefti 5 ed 
altri fimili fentimenti fono tra le altre parti- 
colarmente efpofti nella Lettera feguente: 

„ Maximilianus Divina Favente Cle- 
„ mentia romanorum rex sem- 

PER AUGUSTUS &C. &C. " 

„ T TEnerabiles , & Honorabiles Devoti Di- 
„ V kfti • expeditionem Larbacenem 
„ fupervenerunt nonnuUse Litteras a Te Luca 
„ de Renaldis ; deinde fupervenit Bartholo- 
„ maeus Sampier, quem audivimus benigne , & 
„ refpondimus ei in duabus audientiis ad di- 
„ verfas relationes fuas , quemadmodum ex in- 
„ troclufo exemplo intelligere poteritis , quod 
etiam ad Vos mittere voluimus , ut fecun- 
„ dum illius tenorem negotia intertenere , & 
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102 Memorie inforno alla Vita 
„ tra&are poflitis. Quantum vero ad ea, qus 
„ tu Luca fcribis de bono animo Regis Ara- 
,, gonum erga Nos , & Principem Carolum, 
,, placerent Nobis fumme qua fcribis, fidehu- 
„ jufmodi Succeflione Principis Caroli, & ju- 
„ rium fuorum aliquam fecuritatem habere- 
„ mus , aut Rex Aragonum ad particularia 
„ huiufmodi fecuritatis deveniffet . Verum cum 
„ Serenitas Sua non conclufis rebus , ne- 

que affecurata fucceflione in Juribus Princi- 
,', pis Caroli, conetur & intendat inHifpanias 
„ proficifci , & gubernium de-fa&o affumere , & 
„ fe ingerere in his, qusc non modo fibi non 
„ competunt, fed a quibus lege illorum Re- 
„ gnorum excluditur & prohibetur , ftantepra- 
„ fertim Lega, & adhaerentia cum Francia No- 
„ bis inimica , non poffumus pati eum fe iu- 
„ gerere rebus non compofitis , & praster vo- 
„ luntatem noftram , prafertim cum Nos ex 
„ fide digna relatione compertum habeamus 
„ Reginam Aragonum effe gravidam , quam- 
„ vis ipfe Rex & fui libenter vellent rem fe- 
„ creto tenere , donec feciffent fa&a fua . Et 
„ ideo remanemus in priori commiflione, vi- 
„ delicet, quod ipfe Rex non proficifcatur ad 
„ Hifpaniam, nec fe ingerat de gubernio iU 
„ lorum Regnorum fine Concordia Noftra, & 
„ affecuratis juribus, ac fucceflione Caroli; & 
„ fi ad hoc animum habucrit , fignificet No* 

„ bis 
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di M.Luca deRenaldis &c. IdJ 
fi bis mentem fuam cifca hujufrfiodi fecurita- 
$, (èSj Se condefeendat ad particularia , neque 
$ travet in contrarium in Hifpariia per fuos, 
„ Nam fi Serenitas Stia valuerit fincere pro- 
„ cedere, & aperire k i ut debet , inveniet 
5> Nos femper paratos , & optime difpofitos 
5> circa omnia, quae pertinebunt ad veram j 
^ fecuram, & firmarci amicitiam, 8c eonfede- 
„ rationém ^ & fafto uno bono fondamento 
% reliqua omnia bene fuccedent , & fequetur 
55 unum ex altero. Si vero Serenitas Sua pro- 
„ cedet , prout haftenus fecit , & ex uno latere 
„ fignificet Nobis res optimas , & ex altero 
yy faciat res in contrarimi i coget Nós ftare 
^ in fufpenfo, & cogitare eam magis in cor- 
„ de habere aimicitiam Gallorum , quam fto- 
n dram ; & velie eorum auxilio nos tenere 
„ iubjeftos, 8c opprimere jura Nepotum no- 
„ ftrorum; Et ob id cogemur provider exla- 
„ tere noftro, & non permittere ea, que funt 
„ in praejùdicium Nepotum Noflirorum ? ex 
„ quibus verifimiliter non poterit fequi nifi 
„ malum prò ambobus Nobis , & Regnis, ac 
„ Hseredibus Noftris, & fru&us atque èxalta- 
£ lio Inimicorum noftrorum, qui continue quas 
„ runt malo nollro pafei , et k facere po- 
„ tentes. 

* » Quantum vero ad Matrimonia, qua* Ti- 
„ bi fignificata fuerunt tra&ari cum Regina 
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to4 Memotie intorno alla Vita 
„ Cartella Filia Noftra , habemus optimam 
5 , notitiam quis illa procura verit et procuret. 
„ Et quamvis Rex Aragonum fecerit amove- 
„ ri poftas noftras in Hifpania , nihilominus 
„ non fumus ita male informati de rebus Hi- 
„ fpanise, ut ignoremus , quis aut quomodo 
„ hujufmodi materias traétaverit . Et circa hoc 
5> ex latere noftro faciemus eas provifiones, 
3 , quas poterimus y et quae honeftae fuerint, 
„ ita ut non prejudicetur juribus Ncpotum 
„ noftrorum. 

5> Quantum vero ad ea, quae fcribis, quod 
„ Rex Aragonum fcripferit Regi Franciae, ut 
„ fervet traftatus , et promiffa Nobis fafta y 
„ et Rex Francia refponderit , fe circa illa 
„ compromittere velie in Summum Pontifi- 
„ cem , et in ipfum Regem Aragonum , ar- 
„ bitramur non oportere has ambages. Liqui- 
5) di enim funt tra&atus, nec indigent aliqua 
„ declaratione , aut decifione, dummodo Rex 
„ Franciae haberet animum fervandi ea , quse 
„ promifit. Quamobrem opus effet, quod Rex 
5 , attenderet folum ad concordandum res no- 
„ ftras. Nam fi erit inter Nos, et Ipfum ve- 
3, ra concordia, et firma intelligentia , nondu-. 
3, bitamus , quin Galli poenitentes de frafla fi- 
33 de, et perjuriis fuis ultro venient, et roga- 
3, bunt Nos, ut fimus contenti eos permitte- 
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di M. Luca de Renaldis &c. ioj 
M re redire , ut faciant et adimpleant , quse 
5) promiferunt • . 

„ Quantum vero ad negotia Reginas Hun- 
„ garise effemus contenti eam prò viribus ju- 
„ vare ^ prafertim in his, qua funt juftitiae. 
„ Verum quia imprsefentiarum non videtur 
„ confultum irritare Huogaros , difcedentibus 
„ Nobis a Provinciis Noftris Auftralibus ; ideo 
„ committimus Vobis , ut prò induftria Ve- 
„ lira excufetis hoc fa&um tam apud Regem 
„ Aragonum, quam Reginam Hungarise. Cu- 
„ pimus enim praefatas Reginae prò viribus ad- 

effe; & cum adhuc nihil novi habeamusde 
„ tuo Larbacen ad Regem Aragonum adven- 
„ tu, expeftamus in dies de hoc certiores fie- 
?> ri, Quod Vos latere minime voluimus. 

w Poft fcriptas Litteras fupervenit una porta 
^ a Te Epilcopo Larbacen, & alia a TeLu- 
„ ca , quibus cognovimus ea , quas uterque 
„ veftrum Nobis fignificavit , & commenda- 
„ mus in hoc diligentiam veftram. 

„ Et quiaintelligimus Serenitatem Suampra- 
„ ftare auxilium FrancorumRegi adverfusjanuam 
„ quaeeftCivitas Imperialis, & quatti non poffu- 
„ mus derelinquere , idcirco fignificabitis Serenita- 
5> ti Suae, ne adverfus eamquicquam moliatur. 
„ Nam quicquid contra ipfam fecerit, cum 
„ fit de Libertate Imperiali , & £alli eam 
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1 o6 Mem or te intorno alla Vtta 
„ fuis Priv ilegiis & Imperiali libercate privare 
3> velint , id adverfus Nos , & Sacrum Rómanum 
„ Imperium faftum recipiemus ; horantes, ne 
„ aliquo modo fe contra eos intromittat y quia 
5, per hoc Serenitas Sua aperte declararet ani* 
„ munì fuum, quod non vellet Nobifcum ali- 

quam concordiam, fed manifefte Nos irri- 
» tare (58). 

„ Et fi forte Serenitas Sua aliquos lontra 
5> diftos Januenes mififfet, illos revocare velit, 
„ & libere ipfis Januenfibus vi&ualia , et ne- 
3) ceffona advehi permittat ( 59 ) * < 

(58) Di tali fuffidj preftafi da Sua Cattolica Maeftà al Re 
di Francia contra di Genova ne danno parte ai Signori Dieci 
della Repubblica Fiorentina i vigilanti lor' Oratori prima con 
Lettera de' 25. Marzo 1507. fcrivendo ; Di quejìe Galere, ctf 
erano in Porto , Sua Maefià ne mandò quattro a Genova in fer- 
vizio dei CriJìianiJJimo , poi con altra dell' ultimo di Marzo 
dell' ifteflb arino con quelle parole : Partirno le quattro Galere 
jerfera per alla volta di Genova , le quali quejìa Maejlà ha ben 
provijìe d'ogni cofa , & a fue fpefe ; & fe bene quefC Oratore 
Francese richiedeva folamente delle Galere y e volevate provederè 
a fpefe del Chriflianijfimo y pure quejìa Maefìà non ha volute 
fpenda in effe un foldo , ©• oltre alla gente ordinaria delle Ga- 
lere y vi ha mejfo di fopracollo 200. buoni Tanti , & bene alP 
ordine, & con dette Galere fono andate due Fufte grojfe , & un 
Brigantino asoldati qui dall'Oratore Erancefe . Ibid. al num. 60. 

(50) Della proibizione, che qui fi accenna, dei trafporto 
de' viveri a' Genovefi fatta a' luoi fudditi dal Re Cattolica 
ne parlano cosi gli Oratori più volte nominati in Lettera de' 
14. Marzo IS07. Nè ci è altro di nuovo, fulvo che fi vede con- 
tinuare la buona difpofizione di quejìa Maeftà verfo quella deh 
Criftianijfimo ; in benefizio & honore di quella fa continuamente 
maggiori dimojhrationi , O quejìa mattina fi è qui in Napoli da 



Digitized by Google 



di M.Luca deReinaldis &c. lo^ 
„ Datum in Civitate noitra Imperiali Ar* 
„ gemina Die Saturni Decima-Septima Men- 
„ fis Aprilis. Anno Domini MDVII. Regni 
„ Noftri Romani Vicefimo-Secundo. 

Colloniz Commiffio Domini 

&c. Regis propria. 

Terminata V Ambafciata di Napoli pochi 
mefi dopo fu fpedito per la feconda volta Am- 
bafciadore Cefareo alla Corte di Spagna; non 
ottanti le rimoftranze ed oppofizioni fette da- 
gli Oratori di Maffimiliano in Napoli al Re 
d'Aragona, affinchè non ritornafTe in Jfpagna, 
Egli avea faputo talmente ordire il fuo dife- 
gno, che ridufTe gli Stati medefimi della Ca- 
ltiglia radunati in piena aflemblea a deftinar 
Lui ai governo di que* Regni a preferenza 
di Cefare . Erafi dunque partito da Napoli adi 
4. di Giugno del 1507. e paffato in Ifpagna 
a riafTumere quella Corona, che Tanno innan- 
zi ceduta avea con grandiffimo difpetto : L' 
Imperadore, che rifguardava come fofpettatal' 
amminiftrazione del Re Ferdinando, mandò il 
noftro Miniftro per alficurarfi principalmente, 

che 

parte di Sua Cattolica Maefià per pubblico bando proibito 9 à tutti 
li fudàiti e vajfalli di auefto Cattolico Re il porgere vettovaglie- 
0 altro ajuto a favore e? alcuna co/a a Genovefi fitto gravijfime 
pene , di modo che ter P interejfe di quefio Regno non haverebbt 
potuto far pih, lbia. al num. 54. 
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che non venifle con ciò difturbata lafucceflio- 
ne di Carlo fuo Nipote. Si partì dunque Lu- 
ca in Novembre per la fua Ambafciata , e 
nel fuo viaggio dovendo paflare per gli Stati 
della Repubblica di Venezia , contro di cui 
Maffimiliano andava allora facendo un grande 
apparato di guerra, licenziati da Corte i di 
Lei Oratori, ottenne dal Doge Lunardo Lore- 
dano ampliffime Ducali di ficurezza, e di fran- 
chigia per sè, e per tutto il fuo equipaggio, 
le quali fono di quefto tenore: 

è 

„ Leonardus Lauredanus Dei Gratia 
„ Dux Venetiarum, &c. 

• 

UNiverJis & fingulis tam Amicis quam 
Fidelibus prafentes Litteras infpe£luris fa- 
lutem , & fyncera dilettionis affettum . Reve- 
rendissimi^ Prothonotarius Apostolicus Do- 
minus Lucas de Renaldis Serenissimi Domi- 
ni Romanorum Regis Consiliarius , Orator- 
que, defignatus ad Catholicam Majejlatem Se- 
renifflmi Domini Regis Aragoni* &c. proficifci- 
tur ad Legationem fuam ; unde Amicos ajfettuo- 
fe rogamus , fubditis Ò* Fidelibus No/ìris man- 
dantes , ut eundem Oratorem Oesareum cum 
univerfa familia fua , equis , capjis , Cofanis y 
Bulgiis , Valiftjs , argentereijs , Libris , & aliis 
quibufcunque rebus , & bonis fuis per qualunque 

Chh 



Digitized by Google 



di M.Luca deRenaldis &c. 109 
Civitates , Terrai y Cafira , Oppida , Pontes , 
Portus, Pajfus y Aquas, Flumina , Pallatas, & 
alia Loca Vejìra , jeu Vobis commijfa tranfttum 
facientem , euntem , Jìantem , & redeuntem , die 
nodeque tam per terram , quam per aquam , & 
tam equejlrem , quam pedejìrem trattare & ex* 
pedire, tradarique & expediri facere placeat & 
velitis tute, fecure, favor abiliter , benigne , ho* 
norifice > Ù* expedite fine folutione alicujus Pe~ 
dagii , Fundinavis y Re/larice vel Tranfitus y 0- 
mnique alio impedimento , & molejlia penitus 
cejfante & amota ; ficut de Amicorum Benevo- 
lenza , & Fidelium , ac fubditorum Nojìrorum 
vbedientia ampie confidimus , & fperamus . Dat. 
&c. in Nojìro Ducali Palatio Die Ultimo No* 
vembris Indizione Decima. MDVII. 

L'anno feguente*, che fu il 1508. fi diede 
in fatti principio da Cefare alla guerra me- 
defima contro i Veneziani. Avea Egli col Con- 
figlio della Germania deliberato di venire in 
Italia con un'Armata numerofa in apparenza 
per potere ficuro a Roma paffare , ma in ef- 
fetto per cacciare il Re di Francia dallo Sta- 
to di Milano. Spediti avea per tanto tre Am- 
bafciadori a Venezia a richiedere al Senato, 
che fi contentaffe , ch'Egli paffar poteffe con 
1* Efercito per i fuor Stati , dichiarandogli di 
non aver altro oggetto , che d' andar* a Roma 
per la Corona dell' Imperio ; ma penetrato 

quel 
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quel Senato , che il fuo difegno era veramen- 
te di muovere t armi contra la Francia feco 
collegata , e temendo per ciò , che in Italia 
ne nafeeffero cambiamenti fommamente perni- 
ciofi alla Repubblica , avea apertamente a 
Maflimiliano negato il paffo per i fuoi confi- 
ni; allegando di non poter partirli dall'allean- 
za col Re Luigi fenza fofpetto di perfidia. Il 
che intefo da Maflimiliano fi determinò di vo- 
ler aprirfi la via conia forza dell'armi, e già 
da due parti verfo Verona , e verfo il Friuli 
fpedita avea molta gente a danni della Re- 
pubblica , ma giudicando poi miglior partito 
il tentar di nuovo di paflarvi pacificamente, 
inviò il noftro Luca Ambafciadore a Vinegia 
a tal' oggetto : Quale fia ftata precifamente la 
fua commiflione , e quale il rifultato de» fuoi 
maneggi, e' diftintamente cfpofto dal Cardina- 
le Pietro Bembo nel!' Iftoria Veneziana con 
quefte parole ( 60 ) ; Mentre quelle co/c fi 
trattavano , Messer Luca de' Rinaldi venne 
Ambasci ator di Majfimiliano al Senato, richie* 
dendo quello Jìejfo, di che il Re più volte trat- 
tato avea , cioè la via a Roma pé fini della 
Repubblica; dicendo per ciò volere il Re fuo an- 
darvi armato , che altramente da fuoi nemici po- 
tere ejfere ficuro non fi credea: Volere nondime- 
no 

(éo> Al Lib.VII. pag.04» Ediz. Vcn. 1552. 
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di M.Luca de y Rènaldis &c. IH 
no ajficurar U Repubblica per ogni via, tbe dan- 
no alcuno dà'fuoi non le farà fatto , ovvero ella 
de fife a Lui e fi aggi, che neffuno nuocere gli pò* 
tejfe ; ciò facendo & egli dif armato palerebbe. 
A che il Principe Loredano rifpofe, che Maffu 
miliano fapea troppo bene , quanto la Repubbli* 
ca fojfe fempre fiata amica alt lmperator Fede- 
rigo fuo Padre , & parimente a Lui mede fimo . 
// perchè ptU indegna cofa ejfere farfi ogni di 
guerra da Lui a diverfi Luoghi della Repabbli* 
ca , prede afportarfene , e Cafiella efpugnarfi . 
Di ciò doler fi egli grandemente, e chiamar No- 
ftro Signor Dio in tefiimonian^a non avere così 
di Lui meritato la Repubblica : Tuttavia , eh' 
egli proporrebbe la bifogna al Senato , & con la 
fua deliberazione gli rifponderebbe , Che perciò . 
che dal Cornaro eran venute Lettere , che f AU 
viano fi confidava & quafi s» ubbligava , che i 
nemici tofio darebbono le pene de misfatti loro; 
i Padri volevano tempo intrapporre di far la ri- 
fpofta ali 9 Ambasci ator di Maffimiliano , infino 
che dal Friuli alcuna rifolu^one s intendejfe ; 
ed a Lui furon dati compagni , e pofie guardie , 
acciocché neffuno fen%a licenza de Padri parlar 
gli potejfe. V Atvìano venutogli mille ottocento 
Fanti Ò*c 

• Di quefio fucceffo le prime novelle in Vincita 
venute y quella medefima rifpofia fu a quello 
Ambasciator di Majfimiliano data , la quale 

è 1 ' 



i 
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gli altri Amba/datori di prima aveano avuta, 
fen%a alcuna co fa comunicarli della rotta dei Te- 
de/chi. Et affine che nel ritorno qualche ingiù- 
giuria nel Retico fatta non gli fojfe , compagnia 
e guide per tutti i fini della Repubblica gli fur 
date (61). 

Non 



(61) Quefta fteffa Ambafciata di Luca vieti riferita affai 
più diftùfamente in una Cronaca Veneta manofcritta di Autore 
Anonimo Padovano, fcritta in iftile baffo e corrente di que* 
tempi, la quale fi conferva originale in Padova preffo il No- 
bile Signor Co. Sertorio Orfato Orfati : ha Maeftà Ce/arca , 
fcriv' Egli alla pag. 79. a tergo, deliberò de compagnia dell'* 
Elettori dell* Imperio e de tutta la Lemania d y andare a Roma ar- 
mato a incoronar/e , e de cordar/e con la Signoria di Venezia , e 
cazare Francefi dal Stato di Milano ; e mandò Pre. Luca fuo 
Ambaffatore a fare intendere alla Signoria di Venezia fe i vole- 
va lajfare la Maeftà del Re di Franza , e collegarfe con Lui y 
cb 9 i cazeria infieme Francefi dal Stato di Milano y e d? Italia , 
e che alla Signoria di Venezia el gbe tafferia Cremona, e tutte 

le terre , cb* i tene dello Stato di Milano , e 7 refto del Stato 

con quefto , che ditta Signoria di Venezia dagha el paffo alla Ce- 

rn 

farea Maeftà per ~ combattenti , e vittuaria per i fo dinari per 

andar a Roma a incoronar/e, altramente Sua Maeftà gbe anderà 
per forza ; fatta Pre. Luca quefta Imbaffata all' llluftriffima Si- 
gnoria di Venezia i fece Pregadi con la zonta otto zorni di lon* 
go , fece fare oration a tutti i Frati , Preti , Mona gbe di Vene" 
zia , e di tutto el fuo Stato ; che Iddio gbe injpiraffe quel cb* i 
avia a refpondere a Pre. Luca ; in quefto interim ottenne di man- 
dare M. Cierolamo Dandolo a Stafeta in Franza a far intende- 
re alla Maeftà del Re la Imbaffata di Pre. Luca per parte della 
Cefarea Maeftà ; abbiando el Re di Pranza quefta Imbaffata , fe 
conclufo intra la Maeftà del Re di Franza , e la Signoria di Ve- 
nezia di confermare la liga, e de non dare el paffo alla Cefarea 
Maeftà, e fel vole andare a Roma a incoronarle, cbeH vada de- 
farmado , cbe la Signoria di Venezia gbt lo faza accompagniare 
m le fo zente d* armi : fo arrepofto per la Signoria di Venezia a 
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di M. Luca de* Renai Jis &c. 113 
Non avendo dunque fortito miglior' effetto 
degli altri quefto ultimo tentativo fatto da Ce- 
fare con la Signoria di Venezia , firiaccefe più 
che mai da amendue le Parti V ardor della 
guerra . Entrarono gli Eferciti f uno negli ftati 
dell' altro , fi occuparono vicendevolmente varj 
Luoghi , e feguirono varie oftilità malfimamen- 
te dalla parte del Friuli, dove fifaceano mag- 
giori movimenti; coficchè veggendo 1' Impera- 
tore in progreffo di non poter refiftere con le 
forze fue all' impeto de* nemici , e confideran- 
do pure , che guerreggiando co' Veneziani per- 
deva r opportunità di far guerra alla Francia, 
contro di cui principalmente avea dirette le 
fue mire, e l'Armi fue , pensò di fpedire un 
fuo Oratore a Venezia a trattar triegua con 
la Repubblica ; dettino per tanto a raLe inca- 
rico di nuovo il noftro Miniftro dandogli fue 
Lettere da prefentare al Senato , e facoltà di 
maneggiare ampiamente quefto Trattato; Nel 
mede/imo tempo y così fcrive il Bembo fovrac- 

H cen- 

Pre. Luca, che lori non volta la/fare la Maejìà del Re di Tran- 

za ^ e manco gbe volia dar el paffo abuto Pre. Luca quefia 

refpofia , fubito tolfe licentia dalla Signoria, e tornò in laLema- 
gnia in Augujìa, c comparfe denanrj della Cefarea Maejìà , e fe- 
ce la refpofia, che gb* avia ditto la Signoria di Venezia , Sua 
Maefià fo fubito mirato contro i Veneziani che fajfia s) poco conto 

di Sua Maefià e moffofe de fdegnio contro la Signoria d* 

Venezia deliberò onino di farghe guerra . 
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cennato ( 6 2 ) , Messer Luca de^ Rinaldi ri- 
mandato da Majfimiliano a Vinegia con Lettere 
fottoferitte di mano del Re andò a Padri ; nel* 
le quai Lettere egli alcune condizioni di triegua 
proponeva al Senato , delle quali quejla era una, 
che il Senato per uno anno face ff e triegua /eco ; 
nel qual tempo delle controverse , eh' egli col Re 
di Francia avea, fi potejfe in Con figlio comune 
della Germania disputare , & cono/cere . / Padri 
rifpofero ali Ambasciatore, ch'ejfi erano pronti a 
far quella triegua , purché in quella medefima con* 
dizione fi comprendejfero ancora i Collegati della 
Repubblica, perciocché fen^a loro non poteva il 
Senato alcuna co fa fare, 0 adoperare. A pena 5» 
era Meflèr Luca con quella rifpofta partito, che 
facendofi il Gran Con figlio &c. ( 6 3 ) ; In fatti 
poco dopo , interpoftofi anco il Vefcovo di 
Trento, reftò conclufa quella Triegua a fei di 
Giugno del 1508. 

Pareva, che la Triegua fatta tra il Re de* 
Romani, e i Veneziani, in cui erano compre- 
fi anche gli Alleati dell' una parte , e dell al- 
tra , dovefle effere fondamento di pace tra le 

Po- 

(62) Al Lib. VII. pag. 96. dell'Edizione fovraccitata. 

( 65 ) Quefto ritorno di Luca a Vinegia vien' accennato bre- 
vemente anche dal Guicciardini al Lib. VII. dell' lftoria cP Ita- 
lia pag. $47. deWEdiz. /opra riferita, e da Monfignor di Bek 
caire Vefcovo di Metz ne* fuoi Commentarti Rerum Gatticarum 
al Lib. XI. pag. 300. Hàiu Lugdun. 162J. 
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di M.Luca de'Renaldis &c. 115 
Potenze intereflate nelle colè d' Italia ; ma in 
effetto efla fu preliminare cT una guerra affai 
più lànguinofa , che fi rifvegliò dai principali 
Potentati Criftiani uniti contro la Repubblica 
di Venezia. Avea Giulio IL dacché fu affunto 
al Pontificato concepita maflìma ferma di vo- 
ler ricuperare tutti gli Stati della Chiefa Ro- 
mana , de' quali parte ne occupavano i Vene- 
ziani . Era fdegnato P Imperadore contro di 
loro , per eflere ufeito con tanta vergogna e 
danno dal prefo impegno , effendo rettati in 
man d'elfi i Luoghi occupati, Moftravafi pari- 
menti mal foddisfatto de' Veneti il Re Ludo 
vico di Francia per P accordo feguito fenza 
fuo confentimento con Maffimiliano , con cui 
più. volte innanzi avea procurato di unirfi per 
ampliare i fuoi confini in Italia . Ora quefti 
Principi moffi ciafeuno da proprj intereffi co- 
fpirarono infieme a' danni della Repubblica , e 
fegnarono adi 10. di Decembre in Cambrai 
Città nella Belgica una Lega , nella quale ol- 
tre il Papa , P Imperadore , c 1 Re di Fran- 
cia , entrò anche il Re d* Aragona , a cui in 
appreflò s'aggiunfero il Duca di Savoja , quel 
di Ferrara, e'1 Marchele di Mantova. Sicco- 
me l'oggetto principale di quefta Confederazio- 
ne era per ciafeuno de' Principi Collegati di 
riavere le Terre , e Luoghi di lor diritto , o 
pretefa poffeduti da' Veneziani , così fa conve- 

H 2 nuto, 



* » 
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nuto y che prima di dichiarargli la guerra y 
mandaffe ognuno di efli un fuo Ambafciatore 
a Venezia a domandarne la reftituzione . Fu- 
rono per tanto fpediti dal Re di Francia Monf. 
di Pried , dal Re di Spagna Don Pietro di 
Rocca , e dall' Imperadore il noftro Luca , il 
quale giudicò tra gli altri idoneo a tale fervi- 
gio per le Ambafciate da Lui fatte per 1' in- 1 
nanzi. a quella Repubblica . Di quella fpedi- 
zione di Oratori a Venezia , e delle richiede 
fatte da ciafeuno di effe al Senato per nome 
de' loto Sovrani fi parla didimamente nell' ac- 
cennata Cronaca Veneta dell'Anonimo Padova- 
no nella maniera, che fegue (64): Orafo 
uffermado quefta Liga ( di Cambrai ) e fatto i 
Capitoli con muramento fecondo intenderete qui 
de {otto, e che cadauno mandi un fuo Ambaf 
Jadore a Venezia a domandare alla Signoria el 
fuo 5 e così fatto , la tregua cti era intra la Ce» 
fare a Maeftà 5 e /' IlluJìriJJìma Signoria compia 
i fei mefi in quelli Tgrni . Papa Julìo mandò 
un Imbajf odore a Venezia a domandare alla Si- 
gnoria Ravenna 5 Rimene , Cervia , Fatti* 
^a &c. 

La Cefarea Maeftà mandò ancora Lui da 
poi levato el campo di Frànga Pre. Lu- 
ca Suo Imbassadore a Venezia a domandare 

alla 

(64) Alla pag.88. & feqq. 
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alla Signoria che relajfaffe Góritia , Triefie , 
Pordenon , Cromons , e tutte le Terre , e lochi 
cti avia tolto t anno innanzi in Friuli alla Ce- 
[area Maefià , rejlituifca Padova , Trevifo , Vi- 
cenza, e Verona , e i Cafielli , e Ville dei ter- 
ritorj , de ditte terre , altramente Sua Maejlì 
gbe farà mortai inimico, ancora Sua Maefià fe 
lamenta della Signoria di Venezia che b anno 
pajfado non gbe volfe dar el pajfo cf andare a 
Roma a incoronarfe, volia che andajfe defarma- 
do con tre milla Alemanni , e loro el volita fa- 
re accompagniare al fuo Efercito per farlo far a 
fuo modo , Sua Maefià non volfe per niente 
quefia vergognia , avi fatto poco conto di Sua 
Maefià, non pajfa molto che ve ne pentirete. 
La llluftrijjima Signoria rtfpofe ////'Imbassatore 
Cesareo &c. 

La Maefià del Re di Franca mandò ancora 
Lui Monfignor de Pried a Venezia &c. 

La Maefià del Re di Spagna mandò Don 
Pierro di Rocca Imbajfador alt lllufirifftma Si- 
gnoria di Venezia a domandarghe Frani , Mo- 
nopoli, Otranto, Brindi fi &c. &c. 

Sul finir dell'anno 1512. era per ifeioglierfi 
affatto la Tregua poco prima conchiufa tra 
Cefare , e i Veneziani , durante la quale col- 
legatifi infieme il Papa , il Re d* Aragona , e 
quella Repubblica contra il Re di Francia, 

H 3 avea 
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avea patita molta declinazione la Monarchia 
Francefe negli (lati cT Italia . Le cagioni di 
quelle nuove differenze derivavano da una parte 
per ricufar' i Veneziani di aderire alle idanze 
di Cefare , che domandava la redituzione di 
Vicenza, e»l pagamento infieme di certa quan- 
tità di danari , dall' altra poi per non voler* 
egli rilafciare Verona da loro iftantemente ri- 
chiedagli . Ora temendo il Pontefice , e 1 Re 
Cattolico , che una tal difeordia determinar 
potefle quel Senato a collegarfi col Re di Fran- 
cia , onde quello Re foftenuto da si fatta Al- 
leanza riforger poteffe più potente, e più glo- 
riofo, che mai in Italia, fi sforzavano da un 
canto la Santità Sua di perfuadere ai Venezia- 
ni , e dall' altro il Re d' Aragona a Cefare , 
che s' accordaffero vicendevolmente le richiede 
loro , e pacificamente conveniffero . Ma con 
tutto ciò modravafi Maffimiliano totalmente 
alieno dalla concordia , e cercando di giudifi- 
car con quel Re le fue ragioni, ed impegnar- 
lo nel tempo deffo a congiungerfi feco per op- 
porfi efficacemente ai nuovi difegni , che me- 
ditavano i Francefi in Italia , gli dedinò Am- 
bafeiadore il nodro Luca, ficcome quegli, che 
conofeeva per i maneggi paflati lo fpirito di 
quel Monarca « Podofi per tanto in viaggio per 
queda fua Ambafciata y e giunto in Landau 
Città Imperiale , fu ivi forprefo da graviffima 

infer- 
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infermità, per cui dopo aver fatto adi 12. di 
Marzo del 151 3. il fuo ultimo Teftamento 
fecondo f autorità , che ne avea dalla Santa 
Sede , pafsò gloriofamente all' altra vita : In 
Oppido Landao , fcrive il Conte Lunardo nel- 
la fua terza Orazione pih volte mentovata 
( 6 5 > , idem Dominus Lucas fatis toncejpt , dum 
Cafaris Maximiliani nomine anno MDXIL Le- 
ga tus ad Sereni ffimot Hifpaniarum Reges profi* 
cifceretur . Neil' accennato fuo Teftamento , nel 
quale inftituì egli fuoi CommifTarj Paolo di 
Liefteftain , e Giacomo Banniflis due de' piti 
ragguardevoli Miniftri fuoi Amici , che fiorif- 
fero allora con elfo Lui alla Corte Cefarea , 
provvide prima agli interelfi dell' Anima fua 
in una maniera, che rileva il fondo della fua 
pietà fingolare lafciando molti Legati a Chie- 
fe, e Luoghi pii , in ifpezieltà a quella di S. 
Agoftino di Landau , alla Metropolitana di 
Colonia, alla Cattedrale di Xanten, alla Chio. 
fa Maggiore di Veglia , di S* Criftoforo di 
Pordenone &c. provide poi all' utile ancora , 
ed al decoro infieme della Pofterità coli' obbli- 
gare tutti i fuoi Beni efiftenti fi in Pordeno- 
ne , che in Veglia ad un perpetuo Fideicom- 
miflb , di cui una porzione fi conferva tutta- 
via in quefta Famiglia. Tuttociò chiaramente 

H 4 fi fcor- 
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fi fcorgerk dal Teftamento ifteflò, eh' è di que- 
fto tenore. 

„ In Chrifti Nomine Amen. Anno ejufdem 
„ Nativitatis Millefimo Quingentefimo Decimo 
„ lertio Indizione Prima; Die vero Sabbati 
„ xn.Menfis Martii: A£lum inOppido Impe- 
„ riali Landao in Domo Abbatias San£U 
„ ex Landau > in qua refidebat Teftator in- 
„ fraferiptus; praefentibus Venerabilibus Fratre 
„ Jacobo Bopp , & Fratre Nicolao Chanoni- 
3 , cis Ordinis Sanfti Auguftini , eximio Ar- 
„ tium & Medicina: Doélore Domino Jacobo 
„ de Lomacio Filio Domini Alexandri , & 
„ Joanne de Alchin ejus Famulo ambobus de 
„ Godio Dominij Mantuani ; Domino Ferdi- 
„ nando Cicherio Commendatore Portufgalli , 
„ Domino Hieronymo Martignaco de Tarvi- 

fio (66) , Domino Carulo Trojano de Ci- 



(66) Di Girolamo Martignaco fa onorata menzione il Bo- 
nifacio ncW Iftoria di Trevigi al Lib. Xll. pag. m. 515. EdtZ* 
Ven. 1744. dove dice di Lui quefte parole: Ho Ietto una Pa- 
tente del Capitano , Luogotenente, e Commijfario dell' E ferrilo Ce- 
fareo del primo dì di Settembre dei? ifteffo anno (1511); nella 
quale Girolamo Martignago Trivigiano , chiamato Uomo Nobile e 
fedele della Maeflà Cefarea , è fatto Proveditore, e Governatore 
delle Macchine da effere fatte fecondo il fuo comandamento per 
fervigio deW efercito ; e foggi unge/i , che dovendo Egli aver bifo- 
gno di legne , di ferramenti , d* artefici , di zattere , di legnajuoli , 
e di fabbri , in pena della difgrazia dell' ìmperadore , i Bel lune fi 
ad ogni fua richiefta debbano dargli quanto da Lui farà diman- 
dato onde Girolamo il fefto giorno dell 1 ijìeffo mefe con quefta au* 

tori* 



Digitized by Google 



di M-Luca de Renaldis &c. 121 

^ vitate Belluni, & Bolffchano de Capriliscir- 

0 ca Agort Domini) Bellunenfis , his omnibus 

„ atl infrafcripta Teftibus vocatis, Score prò- 

„ prio infrafcripti Teftatoris fpecialiter roga- 

„ tis. Ibique Reverendus ac Magnificus. Do- 

,, minus Lucas de Renaldis Piuepositus Xan- 

,, THENSIS , ET OeSAR« MAJESTATIS CONSILIA- 

„ rius, fanus mente, &fenfu, licet languens, 
„ & infirmus corpore , cogitans ftatutum effe 
„ hominem femel mori , nilque certius effe 
„ morte, nilque incertius hora illius ; Volens 
„ itaque providere, & difponere, quid de bo- 
,, nis fuis poft ejus mortem fieri velit ex au- 
„ étoritate, quam a Sanfla Sede Apoftolicaha- 
,, bere afferuit , fuum in hanc fubfequentem 
„ forma m ordinavit , & condidit nuncupati- 
„ vum Teftamentum fine fcriptis ; In primis 
„ tjuidem fequens bonorum Chriftianorum mo- 
„ res animam fuam Omnipotenti Deo, & toti 
„ Coeleftiali Curia commendans juffit , & ordi- 
„ navit, quod fi contingeret ipfum ex segritudi- 
„ ne, quam patiebatur in Landao, mori, cor- 
„ pus luum fepeliri debere in Ecclefia, Cimi- 
„ terio Monafterii San£li Auguftini de Landao , 
„ cui Monafterio prò ejus anima, & ut Mona- 
„ ci teneantur fingulis annis facere Anniverfa- 

„ rium 

foriti fece fare un pubblico bando in Belluno , che ogn* uno , che 
aveffe legni quadrati e ferro doveffe fubito in pena della dìfgra* 
zia Cafarea demnziargiteh , che gli farebbe il tutto pagato &c. 
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iy rium fuum, & orare prò eo, fcmel tantum 
» legavit florenos centum Rhencnfes folvendos 
„ ditto Monafterio ex pecuniis exigendis a non- 
„ nullis debitoribus fuis Maguntias; ita tamen, 
„ quod hseredes fui infraferipti quandocunque 
„ poffint corpus fuum levare , & ad Veglam 
„ conduci facere, & eo cafu poflint de bonis 
yy ipfius Teftatoris prò fabrica unius honorifi- 
„ cae fepulturx expendere Florenos tricentos, aut 
„ quadringentos , qua fit prò memoria ipfius 
„ Teltatoris, & Familise fux. Item legavit San- 
„ Rx Sedi Apoftolicae Florenum unum femel 

tantum per infraferiptos Hxredes folvendum .-■ 
„ Item legavit Metropolitan» Ecclefiae Coloni» 
5, prò fabrica illius Florenos duos femel tantum r 
„ Item legavit Ecclefise Praepofiture fuae Xan- 
yy thenfis (67) Florenos viginti femel tantum y 
yy quibus vult quod fabricetur a parte pofteriori 
yy ipfius Ecclefise una feneftra cum armis ipfius 
„ Teftatoris. 

y r Item 

■ 

(67) Siccome dalla Bolla di Giulio II. riportata di (òpra, 
alla pag. 47. &c. apparifee eflere (lato il noftro Luca Prepofi- 
to di Strazburgh, Nobile e Signorile Prelatura della Germa- 
nia, così da quefto paflb del Teftamento, e da molti altri Do- 
cumenti fi rileva, che fu anche Prepofito di Xanten antica 
Città Capitale nel Ducato di Cleves ; la qual Prepofitura gode 
il dilìinio Privilegio di avere una particolar feffione e voto 
nella Dieta dell' Impero . Vedi il Bucelini nel Catalogo degli 
Ordini , 0 fia Stati del S. R. 1. &c. pofto in fine della j'ua Ge- 
nealogica Germania Notitia flambata Aug. Vindclicor. P anno 
1655. 
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„ Item legavit Ecclefiae Sanfti Francifci de 
j> Vegla , fcilicet Altari San£tae Mariae ex oppo- 
„ fito Januae ipfius Ecclefiae unum ejus Calicem 
„ Argenteum. Item legavit Gapeilae San£ìae Ma- 
n rise in Ecclefia majori Veglae unamejus plane- 
„ tam cum omnibus fulcimentisei pertinentibus. 
„ Item legavit femel tantum Ecclefiae Vipaci 
„ ducatos vigintiextrahendos, &exigendos a Vi- 
„ cario fuofibi debente, quibus ordinavit idem 
„ Teftator, ut fiat quaedam imago, feu Palla 
„ in ditta Ecclefia. Item legavit Ecclefiae Zi- 
minj femel tantum Ducatos quinque , quibus 
„ juflit emi'unumMHTale, feu fi quid aliud erit 
„ magis necelTe in dièta Ecclefise . Item legavit , 
„ Ecclefiae feu Capellf Sanéli Chriftophori in Arce 
„ Portufnaonis ducatos duodecim femel tantum 
„ exigendos aColonis, & debitoribusfuis excaufa 
„ affiftuum non folutorum , vel illis deficienti- 
„ bus , folvendos per, Haeredes infrafcriptos y 



„ num calicem argenteum prò ipfa Capella. 

„ Item legavit, feu iure legati reliquit Ve- 
„ nerabili Presbytero Dominico de Renaldis 
„ de Vegla Ducatos fex auri femel tantum 
„ hoc onere , quod idem prò Anima ipfius 
„ Teftatoris teneatur celebrare Mi(fas SanéU 
Gregorij . Item legavit Venerabili Presbyte- 
„ ro Paulo de Boncis'de Vegla etiam Duca- 
„ tos fex auri, ut idem prò anima ipfius Te- 

» ftato- 




ordinavit emi , vel fieri u- 
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1 24 Memorie intorno alla Vita 
„ ftatoris orare teneatur hoc dcclarato , quod 
„ cafu , quo diéli duo Legatarii , vel eorum 
,, alter loco di&orum fex Ducatorum vellent , 
„ vel vellet unam veftem panni difti Teftato- 
„ ris , vel tantum panni prò una vede unius 
„ cujufque eorum, quod in hoc cafu Haeredes 
„ fui infraferipti eis fatisfacere debeant. Item 
,, legavit, feujure legati reliquit Dominae Ber- 
,, nardinse Cognata luae Ducatos centum auri, 
„ de quibus voluit ipfam ad libitum ejus dif- 
„ ponere pofle . Et fi contingeret diftis cen- 
„ tum Ducatis ipfam unam poffe(Tionem vel- 
„ le emere, eo cafu juflìt & ordinavit diélus 
„ Teftator, quod per Haeredes infraferiptos ul- 
,, tra ipfos centum Ducatos alii Ducati cen- 
„ tum fibi exhibeantur; ita quod ducatis du- 
,\> centis ipfa pofTeffionemunam emere valeat , 
„ quae quidem PofTeffio fit, Se effe debeat fub 
5) fideicommifTo , & poft mortem ipfius Domi- 
„ nae Bernardin» pervenire ad Julium filium 
„ fuum, & deinde de Hseredibus in Haeredes, 
„ ita quod nunquam vendi vel modo aliquo 
„ alienari valeat. 

„ Item legavit, feu jure legati reliquit Do- 
,, minae Menzae Neptiejus Filiae Domini Fran- 
„ cifei Fratris fui Ducatos centum auri le- 
„ mei tantum ei exhibendosper Hairedes fuos , 
„ quando ipfa nubet , hac tamen conditione , 
„ quod Maritus, cui nubet, teneatur idoneam 

„ cau- 
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di M. Luca deReinaldis &c. 125 
„ cautionem praftare de redimendo ipfos Du- 
„ catos centum Joanni de Crifpinis Hseredi 
„ infrafcripto , vel legitimis fuccendentibus ex 
„ eo cafu , quo eadem Neptis fua abfque le- 
„ gitimis haeredibus deficeret . Item legavit 
„ Anderli famulo fuo equum unum nigrum , 
„ & florenos decem in pecuniis , nec non Fio- 
„ renos centum exigendos a Reverendiffimo 
5> Epifcopo Gurcenfe (68) debitore ipfius Te- 
ftatoris de quadam pecuniarum quantitate . 

Item . 



(68) Quefti e il celebre Matteo Lango uno de' piìi favoriti 
Miniftri , che vi fuflero alla Corte dell' Iraperador Maffimilia- 
no L Egli era nativo d* Augufta , dove prima confeguì la Di- 
gnità di Prepofito di quella Cattedrale, poi fu creato Vefcovo 
Gurcenfe , indi Cardinale di S. Chiefa , ed Arcivefcovo di Saltz- 
burgh &c. Nel maneggio de' pubblici affari, di cui fo incari- 
cato dal fuo Sovrano in qualità di Ambafciadore in Francia, 
in Italia , in Polonia , ed altrove fì refe illuftre non meno > 
che nelP ordinario fuo miniftero di primo Segretario di Stato . 
Il P. Hanziccio della Compagnia di Gesù nella Vita affai dif- 
fufa, che ha fcritto di sì grand* Uomo, ne forma fui principio 
il feguente carattere : Fuit , die' Egli , ingenio acerrimo , ampli- 
tudine dottrina, prudentia, prostate vita , intredibilique in ag- 
gredì endis premendifque negotiis folertia , tum eloquenti a fingulari ; 
Quìbus altifque virtutibus apud Summos aque ac infimos magnus 
habebatur ; precipue Maximiliano Cafari gratiofus C9* familia- 
ris , ac piane Thefeus , manus ejus dextera ; narri confiliorum 
ejus moderator idem erat & ejfe&or ; tanta fide , prudentia , au- 
Boritate , ut nihil pene magnarum rerum nifi per ipfum C<efar aut 
deliberaret, aut faceret . Hunc Italia primum Vicarium , feu ut 
vocant, Locumtenentrm hunc militi* Prafidem, hunc in Gal- 
liam , Italiani > Polomum , ad Germania Prìncipes Legatum ha- 
buit ; per hunc Bella , Paces , P cederà , Nuptias , Conventus , O* 
quidquid erat regiorum munerum traclavit ideo feliciter , ut quid- 
quid 
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125 Memorie intorno alla Vita 
• „ Item legavit D. Piranefae Uxori D. Ni- 
„ colai de Grandis de Opitergio Ducatos quin- 
w quaginta femel tantum folvendos per Hsere- 
?> des fuos in numeratis pecuniis , five in tot 
„ pannis, prout ipfi D.Piranefae videbitur, in 
9> iis tamen computando Ducatos vigintiquin- 
„ que, quos antea jufferat eidem dari perDo- 
» minum Antonium Rorarium de Portunao- 
„ nis y in quantum ipfi Ducati vigintiquinque 
„ foluti non fint. Item legavit , & jure lega- 
„ ti reliquit Dominai Diamanti ejus Cognatas 

Uxo- 



quid fere aggrederetur , efficeret. Gennari. Sac. Tom. 12. in Ar- 
cbiepifc. Salisburgens. Edit. Auguft Vindelicorum. 1729. Paflava 
una intima confidenza, ed amicizia tra il noftro Luca, e que- 
llo Prelato , il quale gli era anzi livellano di un'annua penfio- 
ne di cento Ducati d'oro fui Vefcovado di Gurck , come ap- 
pare da una Convenzione fatta fra loro Tanno 1506. adi 20. 
Ottobre in Oppido Czretb Saltzburgenfis Diacefis efiftente in 
forma autentica nell' Archivio Pubblico di Pordenon in Atti 
del Cancellier Frefcoiini , quale principia così : In Nomine Do- 
mini Amen . Anno a Nativitate ejufdem Millefimo-Ouingentefi- 
mo-Sexto IndiBione IX. Die vero Vigefimo Menfis ÓBobris &c. 
Per fonai iter conftituti Reverendifs. in Cbriflo Pater D. Math<tus 
Dei grafia EteBus, & Confirmatus Gurcenfis ex una, ©* Reves 
rendtfs. D. Lucas de Renatdis Prapofitus Xantenfis Colonienfts 
D iacee fts ex altera partibus ad invicem convenerunt , & concqrda- 
verunt in bunc , qui fequitur , modum ; In primis quidem , quia 
inter pradiBos Dominos hucufque multis annis interceder it bona 
amicitia , & intelligenti a , alterque alterum in favoribus profecu* 
tus eft , nonnulla pecunia per D. Lucam in utilitatem ... D. 
Gurcenfis tum in Urbe Roma prò Bullis , Brevibus , aliis re* 
bus , tum extra Vrbem expo/ita ...a D. Gurcenft recepta fint f 
quorum grafia , & propter penfìonem annuam centum Ducatorum 
auri in auro , quus idem Dominus Lucas fuper Epifcopatu Gur- 
cenfis babuit y <zr adbuc habet &c. Matteo Longo morì Tan. 
1540. in età di 72. anni. VUL P. Hanfizium loc. cit. 
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di M. Luca de Rsnaldis &c. 127 
„ Uxori quond. Domini Nicolai de Renaldis 
„ Fratris fui Ducatos Ducentos auri femel tan- 
„ tum per Haeredes fuos infrafcriptos* ei fol- 
„ vendos, quos quidem Ducatos ducentos idem 
„ Teftator voluit computari, & deduci prafa- 
„ tx D. Diamanti loco ducatorum ducento- 
„ rum, quos eidem dare tenebatur , quamvis 
„ ex eis haétenus majorem partem fatisfeciffe 
„ dixerit, ficuti conftat ex quodam Chyrogra- 

pho manu D. Antonii Rorarii , quod Chy- 
» rographum eft apud D. Sebaftianum deBon- 
„ gajiens; ita tamen quod habitis di&is duca* 
„ tis ducentis , ut fupra reli&is , in quibus no- 
„ luit computari loluta , & contenta in di£ìo 
„ Chyrographo , eadem D. Diamans teneatur 
„ aflignare Joanni Crifpino infrafcripto omnia 
„ bona mobilia difli Teftatoris , quac penes 
„ ipfam, & in ejus regimine fuerunt, Volens 
„ attamen , & ordinans prafatus Teftator , 
23 quod eadem D. Diamans, donec vixerit, 
„ feu vitam vidualem duxerit , fit ufufruftua- 
„ ria bonorum praefatorum mobilium , & o- 

mnium bonorum ftabilium , quae ipfe Te- 
„ ftator habet in Terra , & Dominio Portus- 
„ Naonis. 

„ Item legavit, feu jure legati reliquitDo- 
„ mino Hieronymo Rorario de Portunaonis 
„ Ducatos ducentos , quos ipfe Teftator habe- 
„ re debebat ab eo & Fratre fuper Domo 

„ olim 
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128 Memorie intorno alla Vita 
„ olim illorum de Valle in Portunaonis exi- 
„ ftente, prò quibus ducatis ducentis ipfi Fra- 
„ tres de Rorariis ( 69 ) annuatim ducatos 
„ quinque de livellaria penfione folvebant, li- 
„ berans & abfolvens eandem Domum de cae- 
5> tero a tali livellaria penfione . Item eidem 
„ D. Hieronymo adhuc legavit Florenos cen- 
„ tum, quos eidem tenentur Hasredes olim Joan- 
» nis Leonardi Poler. 

„ Item 

(69 ) I due Fratelli Rorarii Girolamo , ed Antonio qui no- 
minati tengono un luogo ben diftinto fra gli Uomini Illuftri 
dei Secolo XVI. Il primo fatti ch'ebbe i Tuoi ftudj fotto la 
difciplina di Cornelio Paulo Amalteo Pubblico Precettore di 
Pordenone fua Patria, fi trasferì alla Corte di Roma, dove 
fu eletto Secretano di AlefTandro VI. e di Clemente VII. in- 
di Nunzio Apoftolico al Re de' Romani, di Polonia, e di Un- 
gheria . Egli ha comporta un' Opera , che ha per titolo : Quod 
Ammalia Bruta fattone utantur melins boritine, in cui intrapren- 
de a inoltrarvi non folo, che le beftie fono degli animali ra- 
gionevoli, ma ancora, che elle fi fervono della ragione me- 
glio dell' uomo . Quello Libro , che contiene quantità di fatti 
Singolari full' induftria delle Beftie, e fulla malizia dell'uomo, 
reftò feppellito quafi cento anni nelle tenebre delle Bibliote- 
che, e (olamente l'anno 1645. ® ftampato in Parigi per ope- 
ra di Gabriele Naudeo. Egli è pure l'Autore di un'Orazione 
aflfri curiofa intitolata : Oratio prò muribus adverfus Nicolai Bo- 
flii EdiBum ftampata nel Paefe de'Grigioni l'anno 1548. Ve- 
di il Bayle nel fue famofo Dizionario Critico alla parola Rora- 
rius fogl. 2475. Ediz. Rotterdam 1720. In Pordenon' efifte un 
grofTo Volume MSS. contenente de'curiofi Dialoghi Allegorici 
in Lingna Latina , in cui il Rorario fotto nome di alcune Dei- 
tà gentili tratta di affari grandi , e politici di quel tempo . 
Il fecondo poi, cioè Antonio, fu Configliere dell' Imperador 
Carlo V. da cui venne onorato de' più ragguardevoli impie- 
ghi, come fu l'effere deftinato Reggente in Napoli in luogo 
del Viceré Don Raimondo di Cardona . Nel Privilegio an> 

pliffi- 
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di M.Luca de Renaldis &c I2p. 
>? Item pecunias quafcunque , quas eidem 
„ Teftatori quoque tenentur Magifter Bernar- 
„ dinus, & Joanncs Fratres Serrarii de Portu- 
„ naonis debitores conftituti prò MagiftroBer- 
5 , nardino Store, five prò Marco de Lazaro, 
„ de quibus quidem omnibus legatis voluit ip- 
„ funi D. Hieronymum ad libitum difponere 
„ poffe fine alicujus contradi&ione , & mole- 
„ ftia. Item legavit, feu jure legati reliquit 
„ Joanni de Crifpinis ejus «Nepoti omnia fua 
„ eredita , & pecunias quafcunque 5 quas ipfe 
„ Teftator ex caufa quacunque habere debet 
„ a quibufeunque Perfonis tam Ecclefiafticis , 
„ quam Ssecularibus exiftentibus in Xanthen, 
„ in Colonia, & Maguntia , & aliis Locis 
w & Terris prope Rhenum , de quibus quidem 
„ creditis , & pecuniis voluit diótum Joannem 
„ ad libitum pofTe difponere , nec teneri ad 
„ rationem & computum aliquod de praemif- 
„ fis alicui exhibendum, & reddendum; in iis 
w tamen nolens intelligi pecunias extrahendas 

I „ ex 

•è 

pliflìmo conceduto da quel Monarca alla Famiglia Roraria Ct 
vedono quefti due Fratelli altamente encomiati per la bene- 
merenza de* loro fervigi verfo di Sua Cefarea Macftà . Di que- 
fte notizie, e di alcune altre fparfe nelle Note precedenti io 
fono qui in obbligo di confettarmi tenuto alla fcelta erudizio- 
ne, e fingolar gentilezza dei Nobile Signor Ernefto Motenfe 
di Pordenon , Soggetto della Patria fua fommamente bene- 
merito • 
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130 Memorie intorno alla Vita 
„ ex certa quantitate plumbi, quod habet in 
„ Colonia , quod juffit vendi , & de pecuniis 
„ ex eo percipiendis fatisfieri legatis, vel par- 
„ ti legatorum fuprafcriptorum. 

In omnibus vero aliis fuis Bonis , Mobili- 
„ bus , & Stabilibus , pecuniis tam in Ban- 
„ chis , quam alibi exiftentibus , argenteis , 
„ pannis , veftibus , tapezariis , creditis , juri- 
„ bus, & a£Konibus quibufcunquefibi fpe&an- 
„ tibus & pertinentibus , & tam prafentibus , 
„ quam futuris* exceptis tamen Bonis Stabili- 
„ bus, & Mobilibus , quae funt in Portunao- 
„ nis , de quibus D. Diamans ejus Cognata 
„ ad vitatn ejus, & donec vidualiter vixcrit, 
>y cft ufufruéìuaria , ut fupra , inftituit & effe 
„ voluit conditionibus infrafcriptis Dominum. 
„ Francifcum de Renaldis , & Toannem Cri- 
„ fpinum ejus Nepotem antediétos fuos uni- 
„ verfalesHazredes/ Videlicet ipfum Francifcum 
„ prò duabus partibus, Joannemvero prò ter- 
„ tia praemifforum omnium . In Bonis vero 
„ Stabilibus, & Mobilibus exiftentibus in Por- 
„ tu-Naonis poft mortem ipfius D. Diaman- 
„ tis , vel cafu quoalicui nubar, ipfum Joan- 
„ nem Nepotem fuum fibi tantum Haeredem 
univerfalcm inftituit , nominavit , & effe vo- 
„ luit ; & quia mens , voluntas, & opinio di- 
„ fli Teftatoris fuit, & eft, quod dièta bona 
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dì M. Luca de Renaldis &c. 131 
yy fua in Agnatione , & Familia fua de Re- 
5> naldis omnino permancant , & permanere 
„ debeantj a qua poft hac juflìtjoannem Ne- 
„ potem fuum antediftum , Se eju$ Haeredes 
„ cognomen accipere , & ex Familia de Re- 
„ naldis nominari fub pocna privationis Bono- 
„ rum ipforum , ut fupra, reliétorum, altcri- 
„ que Haeredi. fupra declarato applicaadorum . 
„ ltem difpofuit, juffit, 8c ordinavi t idem Te- 
„ ftator, quod Haeredes. fui fupra declarati in 
5> pecuniis, feu Bonis aliis Mobilibus,, in qui- 
„ bus Haeredes inftituti funt , au&oritatem ali- 
„ quam non habeant in aliquo fe impediendi, 
^ prater quam prò Ducatis centum unicuique 
„ eorum concedendis , de quibus ad libitum 
„ difponere poflint . In. reliquis vero , quod 
„ DD. CommilTarii fui infraferipti , faflo In« 
„ ventano Bonorum ipfius Teftatoris,, omni 
„ diligentia provideant ? & curent, quod ex 
£ pecuniis & creditis. fuis , nec non ex bonis 
„ fuis molilibus , quse juffit vendi w emantur 
%y tot pofleflìones, & bona, ftabiiia, ubi Haere- 
„ dibus fuis magis utilius. , & commodius vi- 
„ debitur, & eifdem. fuis.fcteredibus juxta de- 
„ clarationem , & limitationenv fupraferiptam 
„ dentur , & affignentur y prohibens eifdem 
„ fuis Haeredibus omnem alienationem , ven- 
yy, ditionemque diftarum poffelfionum emenda- 



2 „ rum x 
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132 Memorie intorno alla Vita 
„ rum , & omnium Bonorum Stabilium ut fu- 
„ pra reliftorum , & tam bonorum , qua ha- 
„ bet in Portu-Naonis , quam in Vegla , feu 
„ alibi , volens idem Teftator dièta Bona ejus 
„ Stabilia exiftentia , & emenda , effe fub Fi- 
„ deicommiffo , & tranfire de Haeredibus in 
Hafredes legitimos mafculos diótorum Fran- 
cifri, & Joannis : Declarando, quod fi con- 
,, tingeret Joannem antedi&um decedere abfque 
,, Hseredibus mafculis , & tantum haberet Fi- 
„ liam , quod eo cafu Bona ipfa perveniant 
„ in Julium Nepotem difli Teftatoris, & Fi- 
„ lium Francifci fupradi&i ; Filiaque di6li Joan- 
„ nis prò ejus dote habeat Ducatos ducentos 
„ ex bonis antediélis; & e converfo fi contin- 
„ geret Francifcum , vel Julium Filium ejus 
„ Primogenitum mori abfque legitimis mafcu- 
„ lis Haeredibus , bona diftorum Francifci , & 
„ Julii in Joannem , vel Primogenitum ejus 
„ perveniant , & Filiseex Francifco vel Julio 
„ reliftae ducati ducenti , utfupra, affignentur ; 
„ Declarans intentionis , & mentis fu# effe, 
„ ut Bona fua pramiffa onere, & Jure Fidei- 
„ commiflì diftis Francifco , & Joanni , ut fu* 
„ pra , relitta in Primogenitum uniufcujufque 
„ eorum in primis pervenire debeant , & Pri- 
„ mogenito deficiente in iecundnm , & fic de 
» fingulis ; Ita quod , fi unus ex di&is indi- 

- - » 
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di M. Luca de Renaldis &c. 133 
3) tutis Hxredibus haberet duos Filios , & unuf- 
„ quifque ipforum Filiorum quoque Filios ha- 
„ beret, obeunte altero ipforum Fratrum, bo- 
yy na praemorientis inFratrem fuperftitem per- 
„ veniant , non autem ad Filios praemorien- 
„ tis , fuccedente vero poftmodum & morte 
„ fecundi Fratris, bona ipfa & Jus Hseredita- 
„ rium revertantur ad Primogenitum ipforum 
„ Fratrum viventem , & deficiente Primogeni- 
„ to ad fecundum , ut fupra di&um eft ; ita 
„ ut femper Primogenitus mafculus ipforum 
„ Haeredum ptaemtfTorum bonorum fit, & effe 
„ intelligatur polfeffor & ufufru&uarius . De- 
„ ficientibus vero mafeulis ex Francifco , & 
„ Joanne antedi£lis , tunc bona ipfa eo ordi- 
5 , ne y & declarata conditione perveniant in 
n Filias legitimas Praefetorum . Deficiente vero 
yy Linea tam mafculina , quam faeminina Fran- 
5> cifei, Joannis y Julii, five Menzae ejus Ne- 
yy ptis, voluit ipfe Teftator difta bona perve- 
n nire ad Hofpitale Veglae prò fubftentatione 
n pauperum ; ita tamen quod fi reperirentur 
5> aliqui Affines diéli Teftatoris non ex Linea 
„ praedi&orum Haeredum , fed ex aliis Lineis, 
yy ut puta ex Linea D. Franche &c. tunc or- 
yy dinavit, ut diftis fuis attinentibus in necef- 
yy fitate exiftentibus fiant elimofinae, ut fe fub- 
yy dentare valeant . Et ne aliquis Haeredum 

I 3 „ ejus 



1 34 Memorie intorno siila Vtta 
5 , ejus difìa Bona ftabilia exiftentia, & emen* 
5> da, ut fupra, contra ordinationem fuprafcri- 
„ ptam , & voluntatem difti Teftatoris dilapi- 
„ dare , vendere , vel aliter alienare valeant , 
„ fed ut fupra de Hxredibus in Hceredcs per 
„ Fideicommiffum declarato ordine perveniant, 
„ ordinavit idem Teftatordi&a bona perCom- 
„ miffarios fuos Haeredibus fuprafcriptis per In- 
„ ventarium aflignari: Et fi contingeret Fran- 
„ cifcum Fratrem fuum non fervata volunta- 
„ te ipfius Teftatoris in Bonis ipfius fe intra- 
„ mittere, & de eis ad libitum difponere vel- 
„ le , eo cafu idem Teftator privavit ipfum 
„ ab omni adminiftratione , Se ufu diftorura 
„ bonorum , & difla bona diflo Francifco re- 
„ lièta eo calti in Julium Filium fuum per* 
„ venire voluit ; Jubens quod Joannes fupra* 
„ fcriptus , & Dominus Hieronymus Rorari* 
„ rius de Portunaonis eo cafu nomine Julii 
„ prsedifti accipiant poffeffionem diftorura bo* 
„ norum , & una cum ipfo Julio fint ufufru- 
„ fluarii ufquequo ipfe Julius ad setatem an- 
„ norum decem & o£to pervenerit , poftquam 
„ vero ad ipfam aetatem pervenerit , idoneuf- 
„ que fit prò ipforum bonorum g'ubernatio- 
^ ne, tum ipfa bona fibi affignemur , habita 
y, nihilominus fide a Regimine Veglse , quod 
„ ipfe Julius fit idoneus ad ipforum bonorum 

Seco 
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di M. Luca deRenaldis &c. 135 
„ gubcrnationem * Et quia poffet contingerc 5 
quod aliqui ex habentibus intereffe in pre- 
feriti Teilamento de eo non contenti vellent 
litigare > eo cafu diflus Teftator declaravit 
fe malediftionem fuam dare unicuique fu- 
per praemifTis non contento litigare volenti; 
& eo cafu talem litigare volentem ex nunc, 
prout ex tunc exlmedavit , & privavit hse- 
reditate, Se bonis quibufeunque fibi per Le- 
gata , per Hazreditatem , vei aliter fibi reli- 
ftis 5 bonaque talis exhsredati > & privati 
in Haeredes fuos , vel alterum eorum difto 
Teftamento acquiefeentem pervenire ordi- 
navi . 

„ Utque prafati Teftatoris Voluntas effe- 
ftum fortiatur, CommifTarios fuos > & pra:- 
fentis fui Teftamenti executores inftituit , 
nominavit , & effe voluit Illuftres Magnifi- 
cos Csefarese Majéftatis Confiliarios Domi- 
num Paulum de Lieflheftain ( 70 ) , Do- 

I 4 „ mi- 



(70) Paolo di Liecìeftain d'una delle più Uuftfj Famiglie 
della Germania fu Intimo Configliere dell* Imperador Maflìmi- 
liano I. Egli vien più volte commemorato con lode nel!' Ifto- 
ria Veneta del Cardinale Pietro Bembo , e fingolarmcnte al 
Lib- V IL pag. 98. dove di Lui Jafciò fcritte quelle parole . 
Mentre quefie cofe nelP ìftria fi facevano , il Vefcovo di Trento 
fcrijfe al Senato , che Maffxmiliano defiderava far trieeua con Liti; 
U qttai Vefcwo f era moffo 4 dò fcrivtrt a perfuafign* di M. 
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„ minum Doftorem Chanonicum Cancellarium 
„ Comitatus Tyrolis, ac Reverendiffìmum D. 
„ Jacobum de Baniffiis (71) Decanum Tri- 
„ dentinum, & Catara MajeftatisSecretarium, 
„ quibus ipfius fui Teftamenti executionem , 
„ ac Hseredes fuprafcriptos fummopere com- 
„ mendavit, illofque rogavit , ut apud Csefa- 

yy ream 



Paolo Litteflenio prudente, diritto, & temperato uomo y il auaU 
era di molta autorità appo Majfimiliano , e da Lui avea impe- 
trato , et? Egli a pace fi voleffe ridurre con la Repubblica . 
■ ( 71 ) Nelle Lettere Latine fcritte dal Bembo in nome di 
Leon X. ven' è una diretta a Giacomo deBanniflìs, dalla qua- 
le fi rileva, di quanta autoriti Egli fufle appretto la Maeftà 
deirimperador MafTimiliano, a cui ferviva in qualità di Se- 
gretario, e di Cancelliere dell'Impero : In efla il Papa fra 1* 
altre cole gli raccomanda Bernardo Bibiena Cardinale di San- 
ta Maria in Portico, che andava Legato Apoftolico in Ger- 
mania; Hortor autem praterea Te idem illud , die' Egli , quod 
prò tua probitate non dubito , quin tua [ponte fu fatlurus ; ut quo- 
niam ad Maximilianum Regem tuum Bernardus SanBa Maria in 
Porticu Cardinali! Legatus troficifeitur ad mea , d>* Ckrifliana 
Rei public* negotia procuranda ; velis ei prafto effe cum prudentia, 
O* confilio, tum vero ftudio , diligentia tua; ut quee trattare, 
atque agere incipiet , tua ope fultus etiam explicet . Ipfe porro , 
cujus caufam ages , Domtnus tuam in eo pietatem intuebitur , 
eamque fui Patrocinii mercedem conjìituet , quam nulla unquam 
eripiet dies . Nos quidem certe, cum prhnum fe occafio dederit , 
aut etiam quotiefeunque fe dederit, bene grati erga Te animi pre- 
clara fumus figna , atque indicia oftenfuri . Dat. 111. Cai. Aprii. 
MDXV1. Anno IV. Roma. Ipijiolarum Petri Bembi Leon. X. 
Pont. Max. nomine fcriptar. Lib. Xll. Epifi. Lugdun. 1 5^8. Mi- 
chele Coccinio da Tubingen dedicò al Banniffìs unfuoComen- 
tario De Bello Maxim. Imper. cum Venetis gejlo an. 151 1. qual 
fi ritrova inferito nel fecondo Tomo degli Scrittori delle Co/e 
Germaniche del Frecro dell' Edizione fovrammemorata . 
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di M.Luca de' Renai dU &c. 137 
„ ream Majeftatem ipfos Haeredes fuos com- 
„ mendatos habeant, illos foveant, 8c in con* 
„ feguendis bonis fuis auxilium , & favorem 
„ eis praftent : Declarans & volens idem Te- 
„ ftator hoc effe fuum ultimum Teftamentum, 
„ & iiltimam voluntatem , ha&enufque nullum 
„ aliud condidiflè Teftamentum manu alicujus 
„ Notarii , fcripfiffe tamen quandam Cedulam 
„ in Colonia anno fuperiore in Menfe Aprili* 
„ incipientem : Ego Lucas de Renaldis &c. , 
5> quam ex nunc revocavit , irritavit , & nul- 
„ lam effe voluit ; prafenfque Teftamentum 
„ fuum valere juffit Jure Teftamenti, quod 
„ fi jure Teftamenti valere non poteft , il- 
„ lud valere voluit jure Codicillorum , aut 
„ jure Donationis inter vivos , & omni alio 
„ meliori modo , via , jure , & forma , qui- 
„ bus melius de jure valere poteft . Laus 
„ Deo &c. 

„ Ego Bernardina Coritius Civis Portufnao- 
„ nis Publicus Imperiali Au&oritate Notarius, 
5> quia pramiffis Teftamenti ordinationi , & 
» Hxredum inftitutioni , omnibufque & fingu- 
„ lis fuprafcriptis , dum agerentur , interfui , 
„ eaque rogatus fcripfi , et publicavi ; Ideo 
5 , in praemifforum omnium , & fingulorum fi- 
„ dem me fubfcripfi, & fignum meum con- 
„ fuetum appofui &c. 

In 



\ 

) Digitized by Google 



138 Memorie intorno alla Vita 
In ordine a quello fuo Teftamento fu il fuo 
Cadavero trafportato a Veglia , e fepolto nel- 
la Chiefa di S. Francefco de PP. Minori Con. 
ventilali, dove furono fpefi da fuoi Eredi quat- 
trocento Fiorini nel coftruire un magnifico Mo- 
numento 5 che ferviffe a perpetua memoria de' 
Pofteri , facendovi fcolpire f Arma Renaldis 
con una Infcrizione , che anco prefentemen- 
te fi vede ^ ma che non può didimamente 
rilevarfi per eflerne i caratteri corrofi dal 
tempo» 

Per formarfi tutto ad un tratto l'idea dell* 
abilità, e del merito fingolare d'un sì illuftre 
Perfonaggìo, bafta il riflettere, ch'Egli fu di con- 
tinuo adoperato dal fuo Sovrano ne' più diffici- 
li, e rilevanti Maneggi, e che venne aggradi- 
ta fommamente f opera, e fervitù fua : Que- 
fto è il maggior argomento d' Elogio per un 
Miniftro di Stato fuo pari, di cui le direzio- 
ni fono per lo più nafcofte, ed improvvife, o 
fieno d'un Configlio dato a tempo al fuo Prin- 
cipe di far un'Alleanza, o d'una infinuazione 
fatta deftramente per impedire una Guerra fa- 
tale, o finalmente di pigliare un partito, e 
prevenir con ciò una conseguenza per la riu- 
icita d'un grande affare; e però non rifultano 
sì di leggieri agli occhi dei volgo, che lepof- 
la diftintamente ammirare , ed encomiarle . In 

fatti 
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di M. Luca de* Renaldh &c. 130 
fatti Luca oltre le Cariche , che foftenne vi- 
vente l'imperador Federigo, fu occupato dal- 
la Maeftk di Maffimiliano in continui, ed ira- 
portanti fervigi fino air eftrerao di fua vita ; 
prima come Ambafciadore in Ifpagna in 00 
cafione del gran Matrimonio dell' Arciduca Fi- 
lippo nella Figlia Secondogenita del Re Cat- 
tolico , onde tanta grandezza derivò all' Au- 
guftiffima Cafa d' Auftria ; poi in qualità di 
Commiflario Imperiale nella Guerra contra gli 
Svizzeri, Guerra, che per fentiraento degli Sto» 
rici fu la piil formidabile di que' tempi ; iti 
apprelfo come Ambafciadore Ordinario in Ro* 
ma pretto i due Sommi Pontefici Aleflandro 
VI, e Giulio in tempo delle gran rivoluzio- 
ni, e guerre d'Italia, le quali aveano rappor- 
ti effenziali non meno agi* intereffi dell' Impe^ 
ro, che a quelli della Chiefa ; in feguito co. 
me Oratore in Napoli al Re Ferdinando per 
trattare le cofe di Spagna , ed afficurare nel 
Principe Carlo la Succeffione di que' Regni ; 
i\el qual maneggio fece particolarmente cono- 
fcere più. che in ogni altro la prudenza , e 
fedeltà fua verfo di Cefare, avendogli incef. 
fantemente infinuata con fue Lettere la gran 
maffima d'intrattenere il Re Cattolico, e di 
non difguftarlo, donde in fatti principalmente 
fi deve riconofeere il buon'effetto dell' ideata 

Sue- 
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Succeflìone pacifica alle Spagne .• Finalmente 
fervi come Ambafciadore Straordinario preffo 
la Sereniffima Repubblica di Venezia nelle 
quanto gravi, altrattanto difficili congiunture 
delle Guerre, ch'ebbe Maffimiliano con quella 
Repubblica; e per ultimo ritornando Oratore 
Celareo in Ifpagna morì , come s' è detto y 
nel viaggio di quefta fua Ambafciata* Quan- 
to poi fieno flati aggraditi dall' Imperatore Ser- 
vigi sV diftinti predatigli dal noftro Luca , 
oltre gli effetti di fua beneficenza negli Onori 
delle Cariche , e nella qualità de' Titoli , e 
de' privilegi conferiti ad eflo, a'fuoi Fratelli % 
ed a tutta la loro Difcendenza , non fi puà 
con maggior' evidenza conofcerlo , quanto dal- 
la propria teftimonianza di Lui medefimo , il 
quale fui principio del Diploma rapportato di 
iopra (72) ne parla con tali efpreflioni , che , 
ficcome effe fono un fegno certiffimo della Cle- 
menza , ed aggradimento Cefareo , cosi fanno 
molto onore alla memoria di Luca , e de* . 
fuoi Fratelli, e formano infieme un bel mo. 
' numento di gloria per quefta nobile ed illu- 

ftre Famiglia - 

Ta- 

(72) Il paflb del Diploma, in cui l'Imperatore fa Flogio 
a Luca, è riferito qui fopra alle pagg. 21. e comincia così 1 
Nos igitur ad ea , qua T umilia Stirpijque Veftra Decorem , & 
Commodum cedere nofcuntttr , favoraéiiiter inclinati &c. 

! ; 
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di M. Luca di Renaldis &c. 141 
Tali fervigi di Luca verfo Y Auguftiflima 
Cafa d'Auftria vennero nel medefimo tempo 
accompagnati da quelli di Nicolò , e di Fran- 
cefco luoi Fratelli, i quali mediante di Lui, 
e de' meriti lor proprj , fi fecero ftrada anch' 
efli al favore dell' Imperador Maffimiliano. . 
. Il Primo militò lungo tempo fotto le Infe* 
gne Gefaree, e fi legnalo in molte im pre- 
te (73). Nelle Guerre di que' tempi tra Ce- 
fare , e la Repubblica di Venezia comandò 
in qualità di Colonnello di Cavalleria nelT 
Efercito Imperiale ; fi trovò ali* afledio di Pa- 
dova Tanno 1509. e poco prima era (tato in 
Friuli nelle varie fpedizioni di Truppe , che 
( fece Maffimiliano per invader quella Provin- 
1 eia; menzione onorifica de di Lui meriti ne 
fa r iftefTo Imperadore nel Diploma già di 
fopra prodotto , i quali volendo la Maeflà 
1 Sua ampiamente rimunerare, oltre i Gradi d' 
onore conferitigli , gli conceffe in Feudo fua 
vita durante Parafala, Luogo, che era porto 
nelle pertinenze della Motta, Terra del Tri- 
vigiano, ora da' Veneti diftrutto; la qual Con- 

cef- 

* ■ 

( Il ) Quindi e , che il celebre Monfignor Fontanini nei Ca- 
talogo degli Uomini llluftri di Pordenon porto in fine della fua 
Iftoria Letteraria d* Aauileja Stampata in Roma Tanno 1742. 
in 4. regiftra tra gli altri anche il nome di eùo Nicolò de 
Renaldis oltre quello di Luca fuo Fratello. 
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142 Memorie inforno alla Vita 
ceffione poi fu confermata a Diamante fua 
Moglie, come dall' Inveftitura ifteffa , eh' è la 
feguente : 

MAXIMILIANUS Divina f avente Clementia 
Elettus Romanorum Imperator femper Augufìus 
& c. Germania , Hungaria , Dalmatia y Croatia y 
(Te- Rex, Archidux Auflria , Dux Burgundi* , 
Brabantia &c. Comes Palatinus &c. Cum alias 
concejferimus Nicolao de Renaldis Pojfejfionem 
nuncupatam Parafulam cujufdam Veneti in Ju- 
rifdittione Motta Oppidi ; in qua & Nemora , 
& Pajcua , & Agri culti funt , ifque Nicolaus 
in fervitiis no/ìris defunttus fit y erigunt merita 
fua , nec non Fratris fui Luca de Renaldis y qui 
doncc vixit Nobis fidelijfime infervivit , ut eo- 
rum tmmemores non fimus. Itaque volumus , ut 
prafati Nicolai Uxor ditlam Pojfejfionem y quoad 
vixerit , babeat , CT fruatur , & prafertim cum 
bis per Venetos depredata, & ejus Bona ob de- 
votionem , quam erga Nos h abiti t , Fifco appli- 
cata fuerint . Jccirco mandamus univerfis y & fin- 
gulis Locumtenentibus , & cujufcunque conditi^ 
tionis y ac dignitatis Officialibus No/iris prò tem- 
pore in Forojulio exijìentibus , ut quotiefeunque 
per prafatam Deamantem (74) re qui fi ti fue- 

rint y 

* 

( 74 ) Quella Diamante , che fu Moglie di Nicolò de Renal- 
dis , era dell'antica, e nobil Famiglia Koracia di Perde non, 

c So- 
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di M. Luca de' Renaldis &c. 143 
rint , eam ad diclx ParafuU pojfejfioncm indù- 
cant y Ò* indutlam manuteneant 5 & de fmgulii 
fruttibus eidem refponderi curent . In quo volun- 
tatem nojlram piene esecuturi funt y harum tc- 
fiimonio Litteramm Sigilli Nojìri a tergo im* 
prejjtone munitarum . 

Datum ht Oppido Nojlro Grat^ Die Sexta 
Junìj Anno Domini MDXIV. Regnorum Nojìro- 
rum Romani XXIX* Hungaria vero XXV. 

Jacobus de Bann ijjis Ad Mandar um Cafare* 
&c. Majejìatis proprìum. 

Nicolò morì Tanno 1511. in attuale batta- 
glia nel Friuli. 

Il fecondo poi, cioè Francefco fervi in va- 
rj Impieghi alla Corte del medefima Impera* 

No- 

c Sorella del celebre Girolamo Rorario* di cui s'è parlato 
nella Nota feflantefima nona, conforme fi rileva daun T Indu- 
mento di Procura del 1 5 1 5. adi 24. Maggio, il cui Protocolla 
eiìftente nel Pubblico Archivio di Pordenon è del tenore in- 
frafe ritto : In Cbrifii Nomine Amen. Anno 15 ig. Indizione pri- 
ma % die XIV. Menjis Maii . AHum in Portunaonis Domi infra- 
/cripta Domina conflituentis prafentibus fer Jobanne Baptifla Zop~ 
pota, & fer Francifco a Fonte Civibus & Habitatoribus ditti 
Loci &c. Ibique Nob. Domina Diamans de Renaldis relitta quond. 
Domini Nicolai de Renaldis omnibus , quibus potuit , meliori mo- 
do , via , forma fccit , confìituit , & creavit atlores & procu- 
ratorcs fuos Septem Dominum Hieronymum Rorarium ejus Fra- 
trem , Cb* Dominum Joannem de Vegia ejus Nepotem abfentes tan- 
quam pnefentcs , & bujufmodi negati ationif onus fufeipientes , ad 
comparendum Roma , & ubi opus fuerit , ad petendum , &c . 
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dor Maffimiliano, ne' quali fi diportò con tan- 
ta fedeltk , che conciliofll anch' Egli al pari 
degli altri due fuoi Fratelli la grazia di quel 
Monarca > come fi ha da quefte parole : 
Cogitare plerunque folemus (75), quonam Vos 
( Lucam^ Nicolaum, & Francifcum Tratres de 
Renaldis ) potijfimum munere > & digno orna- 
menti titulo , & beneficenti* dono decoremus * ut 
& Vos pracipuis Ve/ìris erga Nos , & Romano- 
rum Imperium meritis a C a/ari ano fa/ligio prae 
aliis fantiatis precipuo fulgore illuflratos^ futurif- 
que temporibus fixa, & flabilis No/Ira Imperialis 
Largitionis memoria in Vobis pracellentius refplen- 
defcat. Di tutto ciò ne rende manifefta tefti- 
monianza anche il Co. Lunardo fuo Nipote 
in molti luoghi delle fue Orazioni , e mafli- 
mamente nella prima con quefte efpreflioni: 
Noverit itaque Celfitudo Ve [Ir a fummum me 
juventutis mete initiis fiudium adbibuiffe , ut 
Progenitorum meorum vejìigiis digne injifìere 
viderer 5 Francifci de Renaldis Avi mibi Pa- 
terni , & maximi Domini Luca ejufdem Fra- 
tris C&faris Maximiliani Conjiliarii Intimi y 
& Oratoris , qui in fervitiis SacratiJJima , ac 
lnvittiflìmit Auftris Domus fumma cum feli- 
cita- 



( 75 ) principio del Diploma Imperiale riferito di Co- 
pra. 
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di Al. Luca de Renaldis &c. 145 
vitate incejferunt femper , quique ficut F amili* 
No/ira y & ipforum pofleritati infitam vivete- 
ratue devotionis fiammam reliquerunt , ita Nos , 
urente fque animi noflri , plwribus et fi ante bac 
fuerint impedimentis ob/ìrióìi^ devotionem eandem 
eadem fervitia , lice? tot temporum fpatia fluxe- 
rinty baud deferttijfe , fed quacunque fimili tempo- 
rum , & univerfalis paets occafione oliata prò ve- 
ftra Succejforum Principum Clementia cognitam 
fidem^ probataque obf equia ipfa , aut ipforum me- 
moriam refìituendam fore fperarunt femper. Ritro- 
vandoli poi Francefco in neceflìth di ftabilire 
la propria Famiglia, fi licenziò ancor giovi- 
ne dalla Corte Cefarea , e paflato in Veglia 
prefe ivi per Moglie Bernardina del cospicuo 
Cafato Frangipani (76), donde fi redimì in 
Pordenon preflb la Cognata rimafta unica Ere- 
de di Nicolò fuo Fratello, ch'era morto fen- 
• za fucceffìone . Colà impiegò il reftante de' 
fuoi giorni in fervigio della Patria , come uno 
de principali tra i Nobili Cittadini di effa, e 
fu Tanno 1564. adi 27. di Maggio fpedito 
Deputato in Venezia (77) per rilevanti affa- 
le ri, 

( 76 ) Come fi feorge dal Teftamento già prodotto di Luca , 
e da altri Documenti . 

(77) Vedi gli Statuti di Pordenon alla pag. 154. dell' Ediz. 
fovracitata . 
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ri, dove ritornò la feconda volta , come s'è 
accennato nel principio di queft' Opera , con 
Francefco Ricchiero Y anno 1570, che fu Y 
ultimo di fua vita. 



IL FINE. 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIÙ* NOTABILI CONTE- 
NUTE NELLE MEMORIE IN- 
TORNO ALLA VITA 

D I 

M. LUCA DE RENALDIS &c. 

A 1 1<5. & feg. Suoi lunghi 

pam* fopra le Ambafciate 

A Darai ( Giovanni ) di Luca a Venezia addot- 

58. annota*.. 42. ti. ivi. 

Adottare ( Gius di ) Arma Gentilizia . Ai foli No- 

conccflò da Maflìmiliano bili ne appartiene Pufole- 

I. Imperadore a Luca de' gitimo 48. annot. 37. è un 

Renaldis. 59. al dì d'oggi carattere diftintivo della 

da chi venga elio efercita- Nobiltà delle Famiglie 49. 

to . 59. annot. 43. varie annot. mcd. Efempio di No- 

forme di adozione preflò biltà conferita colla fola 

gli Antichi, ivi. conceflione delF armi ivi. 

ab AlefTandro (Aleflandro)^ effa è oggetto di fom- 

58. annot. 42. ma gelofia in Inghilter- 

Altana ( Dorotea ) de' Conti ra , in Francia , ed in 

di Salvarolo Moglie diGi- Germania» ivi. ella è il 

rolamo de' Renaldis 14. an- principal requifito , che 

nou 17. ricerchi la Religione di 

Amalteo ( Cornelio-Paulo ) Malta, ivi. 

Publico Precettore di Por- Arma conceffa dall' Impera- 
denon. 128. annot. 69. rator Maffìmiliano I. alla 
Anonimo Padovano . Autore Famiglia de' Renaldis qua! 
òiunzCronacaVenctaMSS. fia. ivi. Sua nobiltà e fin- 
ii 2. annot. 61. ed a car* . golari prerogative, ivi. 

K z A filo 
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Àfilo (Privilegio d') concef- 
fo da Maffìmiliano I. alla 
Cafa de* Renaldis efiftente 
in Pordcnon. 56. 57. fua 
Angolarità. 57. annot. 42. 
origine degli afili sì fagri, 
che profani, ivi. 



B 

BAnniffìs ( Giacomo de* ) 
Decano di Trento , e 
CancellierdelP Impero. 155. 
annot. 71. di molta autori- 
tà appo Maffìmiliano I. 
ivi . inftituito da Luca fuo 
Efecutore Teftamentario . 

Bayle ( Pietro ) 128. annot. 
69. 

Beaziano ( Giulio Cefare ) . 

49. annot. 97. 
di Belcaire ( Monfignore ) Ve- 

feovo di Metz. 114. an- 

not. 6$. 

Bembo ( Pietro ) Cardinale. 6. 
annot. 5. e 72. annot. 52. e 
136. annot. 71. Suoi patti 
dell' Iftoria Veneziana fopra 
Je Ambafciate di Luca a 
Venezia , e fuoi maneggi a 
. quella Repubblica addotti 
tio. e feg. 

Bolla di Giulio II. Papa con- 
tra certi Eretici Boemi ot- 
tenuta da Luca in nome 
di Maffìmiliano I. addotta 
per extenfum 71. e feg. 

Bonifacio ( Giovanni ) . Suo 



ELLE COSÉ 

paffo dell' Iftoria di Trivi- 
£>i addotto 119. 120. annot. 
66. 

Brancaccio ( P. Domenico ) . 
53. annot. 40. e 59. an- 
not. 41. 

Breve di Àleflandro VI. Pa- 
pa fopra la elezione di Lu- 
ca in Vefcovo di Triefte 
addotto 24.* e feg- 

Bzovio ( A bramo ) . 6$. an~ 
not. 47. 

Bucelini (P.Gabriele). 12:. 
annot. 6j< 

c 

CArvajal ( Bernardino ) 
detto il Cardinal di S. 
Croce 95. annot* 56. bre- 
vi notizie del medefimo. 
ivi. 

Chambers ( Efraimo ) 42. 
annot. 36- e 48. annot. 
e 136. annot. 4?. 

Cocci nio ( Michele ) . 59. an- 
not. 71. 

Cominato (Contamino) Prin- 
cipe d'Acaja , e di Ma- 
cedonia Ambafciarore di 
Maffìmiliano I. in Roma 
in compagnia di Luca 71. 
72* nominato dal Bembo 
con lode nell' Iftoria Ve- 
neziana . 71. annot. 52* 
uno de' primari Miniftri al- 
la Corte di Maffìmiliano 
I. ivi. 

Confai vo ( Ferrando ) detto il 
Gran Capitano . 96. annot» 

57. 



Digitizeò by GoogI : 



PIÙ* NO 
57. brevi notizie del me- 
defimo . ivi . 
Conti dell' Impero ( Dignità 
di ) è uno de' pri mar; Gra- 
di di Nobiltà della Ger- 
mania. 54. annot. 33. fue 
Angolari prerogative, ivi. 
fuoi conferirà* foltanto ai 
Nobili, e benemeriti Pcr- 
fonaggi . ivi. conceduta dall' 
Imperator Maflìmiliano I. 
alla Famiglia de Renaldis . 

Croce ( P. Ireneo ) . 
Suo parto dell' Ijioria di 
Triejte fopra P abufo de* 
Titoli in Italia. 34. an- 
not. 33. altro fuo pattò ad- 
dotto» 48. annot. 37. 
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lora nel Veneto Dominio . 
62. annot. 45. ed in fegui- 
to più volte quivi confer- 
mato . ivi . 
Domenichinis (Antonio) crea- 
to PAblico Nodaro dal 
Co. Francefco de' Renaldis 

37- e f c E- anno*. 35« pri- 
vilegio di tal creazione 
addotto, ivi. 

Dottori (Facoltà di creare) 
concetta dall' ImperatorMaf- 
ilmiliano I. a Luca 52. 53. 
Angolarità di tal privilegio . 
56. annot. 41. prerogative 
ampliarne di cui godevano 
i Dottori una volta. 53. 
annot. 40. 

Ducali rilafciate dal Doge 
Lunardo Loredano a Luca 
addotte 108. 109. 



DAto ( Artimifia ) Mo- 
glie di Lunardo de'Re- 
naldis. 14. annot. 19. 
Dato (Cefare) Padre di Ar- 
timifia . ivi. Cavaliere Au- 
reato . ivi. d' illuftre Fami- 
glia, ivi. 
Decio ( Criftoforo) Amba- 
feiatore in Napoli di Maf- 
lìmiliano I. in compagnia 
di Luca 93. 
Diploma concerto dall' Impe- 
rator Maflìmiliano I. alla 
Famiglia de' Renaldis rap- 

rto per extenfum 30. e 
riconofeiuto fin d'al- 



ELmund (Andrea) Con- 
fìgliere di Federigo III. 
Imperatore 15. fpedito da 
Lui infieme con Luca al 
Duca di Lorena, ivi. 
Emancipare ( Diritto di ) 
concettò da Maffimiliano 
I. alla Famiglia de'Renal- 
dis. 58. al dì d'oggi da 
chi venga erto efercitato. 
ivi. annot. 98. formalità, 
con cui praticavafi preflò 
gli antichi . annot. cit. 
Efcnzione( Privilegio d' ) dal- 
le pubbliche Gabelle corr- 
K i cef- 
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ceffo da Maffimiliano I. 
alla Famiglia de' Renaldis . 
35. fua fìngolarità . 35.*»- 
not. 34. 



f 1 Abrizj (Carlo) Udinefe 
citato con lode. 5. an- 
not. 5. 

Facciolati ( Abate Jacopo ) 
citato con lode. 54. an- 
not. 40. Suo belliffimo paf- 
lb (oprai Privilegi de 1 Dot- 
tori addotto . ivi. 

Farlati ( P-Daniele) Gefuita 
lodato . 4. annot. 2- 

Federigo III. Imperatore crea 
Luca Vicecapitanio Impe- 
riale di Pordcnon 9. lo 
fpedifee al Cardinal Gur- 
cenfe. 11. poi al Duca di 
Lorena . ivi. Suo Figlio 
Maffimiliano I. gli fucce- 
de ncir Impero . 1 5. 

Fontanini ( Monfignor Giu- 
fto) citato con lode- 141. 
annot. 73. 

Frangipani ( Bernardina de' ) 
Moglie di Francefco de' 
Renaldis . annot. 76. 

Freero ( Marquardo ) . 22. 
annot. 25. e 136. annot. 

7«- 



Glovio ( Monfignor Pau- 
lo ) gè. annot. 57. 
Giulio II. Papa . Suo Ere ve 
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diretto all' Imperator Maf- 
fimiliano L con cui ac- 
compagna Luca nel fuo 
partire da Roma addot- 
to 67. 68. Sua Bolla 
contra certi Eretici Boe- 
mi ottenuta da Luca in 
nome del fuo Sovrano ad- 
dotta per extenfum. 71. e 

Guerra tra Maffimiliano I. 

. e gli Svizzeri chiamata la 
Guerra Grande . 22. an- 
not. 25- e perchè, ivi. Sua 
origine • 18- e feg. 

Guicciardini ( Francifco ) 
63. annot. 47. e 65. an- 
not- 49. 114. annot. 63. 

Gurcenfe Cardinale così detto 
il Cardinale Perrauld. 2. 
annot. 13. e perchè ivi . 
brevi notizie del medefi- 
mo • ivi . . 

Gurcenfe Vcfcovo . Vedi Lan* 

* 

H 

HAgemann (P.Gerardo) 
a car. 51. 52. annot. 39. 
Hanzfio ( P. Marco ) Ge- 
fuita . Suo Elogio di Mat- 
teo Lango addotto. 125. 
annot. 68. 
Heineccio ( Gio: Gottllieb.). 
50. annot. 38. e 58. annot, 

43- 



Im- 
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I 

IMmunità ( Privilegio d' ) 
dagli uffizj perfonali con- 
cetto da Mattimi liano L 
alla Famiglia de' Renaldis. 
35. annot. 34. Sua ttngola- 
ritU. 35. 
Inftruzioni fpedite dall' Im- 

E;rator Mattìmiliano I. a 
uca , ed agli altri fuoi 
Oratori in Napoli addot- 
te per cxtenfum 93. 94. 
e feg. 

L 

LAbans (Confer) Amba- 
fciatore in Napoli di 
Mattìmiliano I. in compa- 
gnia di Luca. 93. 
Lango (Matteo) detto il Vc- 
fcovo Gurccnfc 125. an- 
not. <58. primo Segretario 
di Stato di Maflìmiìiano I. 
ivi . Suo Elogio fattogli 
dal P. Hanzifio . ivi. In- 
timo amico di Luca. ivi. 
paga al mcdefimo un*"an- 
nua pennone di cento Du- 
cati d' oro . 1 16. annot. cit. 
convenzione fatta fra loro. 
ivi . 

Leibnizio ( Godefrido-Gugliel- 
mo ) 5. annot. 5. 

Lieóìcltain ( Paolo di ) Con- 
igliere Intimo di Matti- 
miliano I. a car. 135. an- 
not. 70. nominato con lode 
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dai Bembo nclT Ifloria Ve- 
neziana, ivi 4 creato Suo 
Efecutore Teftamentarioda 
Luca 135. 

Legitimare (Gius di) con- 
cetto dall' Imperator Maf- 
fimiliano I. alla Famiglia 
de' Renaldis 38. c feg. 
Sua Angolarità . 42. an- 
not. 36*. goduto per con- 
ceflione Ccfarea anche da 
molti Senatori Veneziani. 
38. annot. 35. efercitato dal 
Co; Francelco de' Renaldis. 
42. annot. 36. efempio ad- 
dottone per extenfum. ivi. 

Luca de' Renaldis. Sua na- 
feita. 4. Suoi Genitori An- 
drea de' Renaldis , ed Au- 
rora Schinelli de' Frangipa- 
ni di Veglia. 7. Sua edu- 
cazione, ivi. paffa in età 
giovine al fervigio dell' Im- 
perator Federigo III. ivi. 
creato da Lui Vicecapi tanio 
Imperiale di Pordenon . 9. 
fpedito al Cardinale Gur- 
cenfe. 11. poi al Duca di' 
Lorena . ivi . dall' Impera- 
tor Mattìmiliano I. è de- 
sinato Ambafciatore in I- 
fpagna. 16. Suoi maneggi 
a quella Corte . 17. eletto 
Committario Generale nel- 
la Guerra contra gli Sviz- 
zeri . 40. e feg. Sua vi- 
gilanza in qucli' impiego . 
ivi. inviato Ambafciatore 
Ordinario alla Santa Sede. 
24. 25. Suo felice incon- 
K 4 tro 
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tro a quella Corte, ivi. 
Aleflandro VI. Papa lo pro- 
muove al Vefcovado di 
Triefte. 25. 26. Breve di 
tal Promozione diretto all' 
Imperator Maflìmiliano I. 
ivi. rinunzia quel Vefco- 
:. vado con erte condizioni 
a Pietro Bonomo. 27. e 
perchè, ivi. dichiarato Con- 
igliere Intimo da Maflì- 
miliano I. 26. 31. 32. 43. 
99. 108. Elogio fattogli da 
quello Monarca- 12. io«j. 
vien dal medefimo creato 
Conte dell' Impero co' Tuoi 
difeendenti . 33. e fregiato 
di molte altre illuftri pre- 
rogative . 34, e feg. ine- 
dito di nuovo Ambafciato- 
re Cefareo in Roma. 63. 
quivi dal Sacro Collegio è 
tatto Pi e fidente del Con- 
clave nell' A (funzione di 
Pio III. ivi. inllanze fatte 
da Lui al nuovo Papa Giu- 
lio IL a nome del fuo So- 
vrano . 67. e feg. Breve 
refponfivo del Papa, con 
cui lo accompagna nella 
f*ua partenza da Roma . 
67. 68. ritorna Arnbafcia- 
tore in Roma. 71.72. fuoi 
affari a quella Corte, ivi. 
ottiene dal Papa una Bolla 
fulminante contra certi E- 
rctici Boemi . 72. c feg, 
va Arnbafciatore Cefareo 
in Napoli al Re Ferdinan- 
do . 83. 84. DifpacidaLui 
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quindi fpediti alP Impera- 
tore fuo Sovrano . 84. e 
feg. ne riceve nuove In- 
anizioni dal medefimo . 93. 
94. e feg. paffa Arnba- 
fciatore alla Corte di Spa- 
gna. 108. 109. in qucfto 
incontro ottiene dal Doge 
Loredano ampliflirae Du- 
cali . 108. è mandato Arn- 
bafciatore Straordinario a 
Venezia. 110. annot. 61. 
Suoi maneggi con quella 
Repubblica, ivi. vi ritor- 
na per concluder Tricgjia 
tra Celare, e quel Senato 
114. 115. annot. 63. riman- 
dato Arnbafciatore a Ve- 
nezia in occafìonc della 
Lega di Cambrai. 116.117. 
a quale oggetto - ivi. par- 
te di nuovo Arnbafciatore 
alla Corte di Spagna . 1 17^ 
119. vi muore per viaggio 
in Landau. 119. Suo Te- 
ftamento nuncupativo ad- 
dotto per extenfum 120 
I2T- e feg. inftituifee fuoi 
Efecutori Teftamentarj due 
de' primarj Miniltri della 
Corte Cefarea . 135. 13 6 
annot. 70. ir 71, Suo Elogio 
158. 139. 

M 

MAniaco ( Lucina de* 
Sigg. di) Moglie di 
Celare de* Renaldis a caw 
14. annot. 17. 

Ma- 
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Manucllo (Don Giovanni) 
Ambafciatore del Re Cat- 
tolico alla Corte Cefarea. 
18. annot. 21. 

Martignaco ( Girolamo ) 
120. nominato con lode 
dal Bonifacio ncll' Iftoria 
di* Treviri. 120. annot. 66. 

Martinier (M. Bruzen la ) 
5. annot. 4. 

Maffimiliano I. Imperadore 
chiamato 1' Eroe del Tuo 
Secolo 7. annot. 1. Elo- 
gio da Lui fatto al me- 
rito di Luca . 12. 140. lo 
dichiara fuo Configliele In- 
timo 31. 32. 36. 93. 99. 
108. Io invia fuo Amba- 
fciatore in Ifpagna. 16.17. 
108. 109. 119. 120. in Ro- 
ma. 24. 25. 6>. 71. 72. 
in Napoli. 83. 84. in Ve- 
nezia . no. in. annot. 61. 
H2. 115. e feg. lo eleg- 
ge fuo CommiflTario Ge- 
nerale nella Guerra contra 
tra gli Svizzeri . 40. e 
feg. ricompenfa ampia- 
mente Lui, e tutti i fuoi 
difeendenti . 31. li dichiara 
Conti dell' Impero . 35. 
Nobili di qualunque Città 
Imperiale , ed Auftriaca. 
50. concede loro P ufo dell' 
Aquila nera nello Stemma 
Gentilizio. 45. 46. e feg. 
Suo Diploma addotto per 
extenfum . 30. e feg. Sua 
Inveltitura di Perafusla con- 
cefTa a Nicolò de' Renal- 
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dis, e confermata a Dia- 
mante Sua Moglie. 142. 
143. 

Mattieu ( Antonio) 48. an- 
not. 37. 

Middleton (Conyers) citato 
con lode a annot. 11. 

Moreri ( Luigi ) 96. annot. 
56. 

Motenfe ( Emetto ) lodato 
129. annot. 69* 



N 

NObiltà ; Il Fonte Iegiti- 
mo n' è il folo Princi- 
pe Sovrano 51. annot. 39. 
il vero mezzo di procac- 
ciarla è quello della vir- 
tù , e dei merito . ivi . 
varj modi adoprati da' So- 
vrani nel difpenfarla. ivi. 
Àa loro deriva la facoltà 
delle Città fuddite di con- 
ferirla agli altri . 52. annot. 
cit. condizioni, che rendo- 
no la Nobiltà più ragguar- 
devole quuli fieno, tvi. la 
Nobiltà, di cui fu decora- 
ta dall' Imperator Maflì- 
miliano I. la Famiglia de' 
Renaldisqual fia . ivi. Cir- 
coftanze, che la rendono 
qualificata , e gcnerofa . ivi. 
Nodari ( Gius di creare ) con- 
cetto dall' Imperadore Maf- 
fimiliano I. alla Famiglia 
de'Renaldis. 35. 36. Sua 
fingolarità. 37. annot. 35. 

go- 
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goduto per conceffionc Ce- 
farea anche da molti Sena- 
tori Veneziani. 38. annot. 
àu efercitato più volte dal 
Co. Francefco de' Renaldis. 
ivi . Efempio addottone per 
extenfum . ivi . 



ORatori Fiorentini.] Arti- 
coli di Lettere da loro 
fcritte da Napoli alla fua 
Repubhlica fopra le prati- 
che degli Ambafciatori Te- 
dcfchi col Re Cattolico . 
89. 90. annot. 54. e 94. an- 
not. 55. 

Orleans ( P. ) a car. 18. 
annot. 21. 

Orfati ( Co. Sertorio Or- 
fato ) Padovano 112. an- 
not. 61. 

Ottocaro Re di Boemia cede 
il Dominio di Pordenon a 
Rodolfo Duca d' Haufpur- 
gh . 5. annot. 5. 



PAlIadio ( Gian-Francefco). 
Suo paflb dell' IJìorie del 
Friuli fopra la Promozione 
di Luca al Vefcovado di 
Tricfte . 26. annot. 28. fuo 
sbaglio corretto, ivi. altro 
fuo paffo addotto. 62. an- 
not. 46*. 

Peregrino ( Marcantonio) ci- 
tato con lode 35. annot. 
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34. e 38. annot. 35. e 42* 
annot. 36. 

Perrauld ( Raimondo ) . Vedi 
Gurcenfe . 

Porcacchi ( Tommafò). 22. 
annot. 25. 

Pordenon (Citta) nel Friuli. 
Un tempo foegetta agli Ar- 
ciduchi d'À lift ria. 5. an- 
not. cit. chiamata Città in- 
fieme , e Repubblica ne' 
Diplomi Arciducali . ivi . 
fuo governo in allora con- 
limile a quello dell* altre 
Citta Auftriache . ivi. fua 
dedizione fotto. il Dominio 
Veneziano . ivi . 

Pufch ( Sigilmondo ) 5. an- 
not. 5. 

R 

RAzzi ( Don Silvano ) A- 
bate Camaldolefe 86. an- 
not. 53. 

^'Renaldis (Andrea) Padre 
di Luca 7. annot. 9. 

de" Renaldis( Famiglia) oriun- 
da dalla Germania 4. paf- 
fa ad abitare in Ve- 
glia, ivi. fiori fee tra le 
principali di quella Citta. 
ivi. fi trafpianta in Por- 
denon nel Friuli, ivi. ha 
luogo anch'effe tra le pri- 
marie famiglie di querta 
Citta . 6. quivi pur dipin- 
ta col fregio delle Cariche 
principali . 6, dall' Impe- 
rator Maffìmiliano I. è de- 
corata di molte illuftri pre- 
rogative . 5. fra le altre 

del 
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del grado di Conti dell' 
Impero. tv$. della nobile 
Cittadinanza di qualun- 
que Città Imperiale , ed 
Auftnaca . tv* . dell' 
ufo dell' Aquila nera nello 
Stemma Gentilizio &c. fi- 
nalmente li trasferire fot- 
to il Dominio de' Patriar- 
chi. 6. Ramo dell'Albero 
• di quella Famiglia. 14.^»- 
not. 17. 

de' Rcnaldis ( Francefco ) 
Fratello di Luca 31. paf- 
fa anch' Egli in corte di 
Corte Maflìmiliano L 90. 
■ s' acquila l'amore di quel 
Monarca, ivi. vi fi licen- 
zia , e perchè . ivi . prende 
per moglie Bernardina de' 
Frangipani. 91. s'impiega 
in feryigio della fua Pa- 
tria, ivi, 

de' Renaìdis ( Giovanni ) Avo 
Paterno di Luca 4. fpediro 
più volte Vifconte a Do- 
basnizza. ivi. 

de' Rcnaldis Luca . Vedi Lu- 
ca . 

de' Renaldis ( Leonardo ) Pro- 
nipote di Luca. 13. annot. 
ij. fiorì nei Secolo XVI. 
13. annot. med. autore di 
tre Orazioni Latine, ivi. 
pafR delle medefime ri- 
feriti 13. 64. 72. an- 
not. 52. e 90. altra fua 
opera perduta . 14. an- 
not. 17. dal Doge Nicolo 
da Ponte è fpedito a Vc- 
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glia per affari di Stato. 
ivi . ulteriori notizie del 
medefimo . ivi . 
de' Renaldis ( Nicolò ) Fra- 
tello di Luca. 3t. milita 
con lode in fervigio di 
MafTimiliano I. 140. am- 
piamente ricompenfato da 
quel Monarca, ivi. anno- 
verato da Monfignor Fon- 
tanini fra eli Uomini II- 
luftri di Pordenon . 1 40. an- 
not. 73. ha per moglie 
Diamante forella di Giro- 
lamo Rorario. 141. annot. 

74* 

Riceputi (P.Filippo) Gefui- 
ta. Autore d' una biblio- 
teca Illirica MSS. 4. an- 
not. 2. un paffo di efla 
addotto . ivi . 

Rinaldi ( P. Odorico ) 65. 
annot. 49. e 71. annot. 

Ritterfufio ( Giorgio ) 57. an- 
not. 42. 

Rhoo (Gerardo de) 5. an- 
not. 5. 

Rorario ( Antonio ) Confi- 
ggere di Carlo V. Im- 
peradore 81. annot. 60. 
Suo Regente in Napoli' in 
affenza del Viceré . ivi. 
Cognato di Nico/ò de'Re- 
naldis 80. annot. 74. 

Rorario ( Girolamo ) Fratello 
di Antonio. 80. Nunzio 
di Clemente VII. al Re 
de' Romani , di Polonia , 
e d'Ungheria. 80. annot. 

6 9 . 
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69. Sue opere ftampate, e 
MSS. ivi. Cognato anch' 
Egli di Nicolò de' Renal- 
dis 80, annot. j^. 

S 

SAlmon ( Sig. ) cit. 34. an- 
not- 33. ed 35. annot. 34. 
Salomonio ( P. Giacomo ) 

53. annot. 40. 
Salvocondotto concedo da 
Luca come Vicecapitanio 
Imperiale di Pordenon ad- 
dotto per cxtenfum 9. 10. 
Santa-Marta .( P- Dionigi di ) 

II. annot. 14. 
Schonleben (Gian-Lodovico) , 
Suo Elogio dell' Imperator 
Maifimihano L 3. annot. 1. 
Strasburgh . Sua Nobile Pre- 
pofitura goduta da Luca. 
72. annot. 67. 

T 

TEftamento Nuncupativo 
di Luca addotto per ex- 
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tenfum 119. 120. e fcg. 
efecutoridel medefimo due 
de' primarj Miniltri della 
Corte Cefarea. 136. 137. 
annot. 70. & 71. 

Tiraquello (Andrea )35- an- 
not. 34. & 48. annot. 37 

V 

U Ghelli ( Abate Ferdi- 
nando ) . Suo sbaglio 
nell' Italia Sacra 23. annot. 
27. Suo Catalogo de' Ve- 
fcovi di Triefte imperfet- 
to 27- annot. 31. Supple- 
mento al medefimo. ivi. 
Walterio Notaio Patriarcale 
5* annot. 5. 

X 

XAnten. Sua nobile Pre- 
pofitura goduta, da Lu- 
ca de'Renaldis 122. annot. 
6j. eflà ha particolar Sef- 
fione, e Voto nella Dieta 
dell'Impero, ivi. 
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